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PREFAZIONE 


II  primo  problema  da  risolvere, 
quando  si  tratta  di  preparare  una 
nuova  edizione  delle  Sonate  per  pia- 
noforte di  Beethoven,  e  questo:  devesi 
ricostituire  il  semplice  testo  originale 
(come  si  sa,  assai  imperfetto),  oppure 
completarlo,  mettendo  in  luce  tutte 
quelle  infinite  intenzioni  che  esistono 
alio  stato  «  latente  »  nella  grafia  troppo 
rudimentale  di  Beethoven? 

II  quesito  si  risolve  senza  difficolta, 
secondo  gli  scopi  di  ogni  edizione.  Se 
questa  e  destinata  a  pochi  artisti  i 
quali  intuiscono  fraternamente  i  pen- 
sieri  piu  reconditi  dei  grandi  creatori, 
non  vi  e  dubbio  che  il  testo  originale 
e  piu  che  bastevole  per  tali  eccezionali 
interpreti.  Se  Beethoven  indicava  som- 
mariamente  le  sue  volonta,  Bach  le 
taceva  del  tutto;  eppure  cid  non  ha  im- 
pedito  a  un  Mendelssohn,  un  Joachim 
o  un  Busoni  di  trovarne  e  di  fissarne 
una  interpretazione  che  si  pu6  ritenere 
in  gran  parte  conforme  al  pensiero  del 
vecchio  «  Cantore  ». 

Ma  qualora  invece  l'edizione  (come 
nel  presente  caso)  abbia  specialmente 
obbiettivi  didattici,  allora  la  faccenda 
e  ben  diversa.  Come  accennavo  poco 
sopra,  ai  tempi  di  Beethoven  l'arte 
delle  indicazioni  interpretative  era  an- 
cora  ai  suoi  inizii.  II  compositore  mo- 
demo  fissa  tutti  i  piu  piccoli,  imper- 
cettibili  particolari  della  sua  interpre- 
tazione. Invece,  sul  cominciare  del- 
1'  '800,  gli  autori  si  contentavano  d'in- 
dicazioni  generali,  lasciando  all'esecu- 
tore  una  liberta  moltopiu  larga(forseche 
gli  interpreti  di  allora  meritassero  mag- 
gior  fiducia  di  quelli  moderni  ? !).  Non 
e  qui  il  luogo  per  discutere  se  quegli 
autori  avessero  torto  o  ragione ;  il  fatto 
sta  che,  attraverso  il  secolo  scorso  sino 
ai  nostri  giorni,  le  indicazioni  inter- 
pretative si  sono  andate  moltiplicando 
senza  posa,  limitando  moltissimo  la 
preparazione  analitica  ed  intuitiva  sulla 
quale  l'esecutore  doveva  appoggiare, 
in  passato,  le  proprie  interpretazioni. 
Bisogna  adesso  considerare  che,  mentre 
Bach  e  gia  molto  lontano  da  noi,  e  il 
suo  stile  richiede  piuttosto  una  inter- 
pretazione a  larghe  «  pennellate  », 
Beethoven  h  il  primo  grande  roman- 
tico;  la  sua  sensibilita  e  assai  piu 
prossima  alia  nostra;  si  sa,  da  molte 
ed  inoppugnabili  testimonianze,  che 
egli  suonava  la  sua  musica  con  una 
mirabile  complessita  espressiva,  di  cui 
le  scarse  indicazioni  originali  non  danno 
neppur  lontanamente  un'idea.  Un  cono- 
scitore  profondo   deU'anima  e  dell'o- 
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Le  premier  probleme  a  resoudre, 
lorsqu'  il  s'  agit  de  preparer  une  nou- 
velle  edition  des  Sonates  pour  piano 
de  Beethoven,  est  le  suivant:  doit-on 
reconstituer  simplement  le  texte  ori- 
ginal (comme  Ton  sait,  tres  imparfait), 
ou  doit-on  le  completer,  mettant  en 
lumiere  toutes  les  mille  intentions  qui 
existent  a  1'  etat  latent  dans  1'  orto- 
graphe  musicale  trop  rudimentaire  de 
Beethoven  ? 

La  question  se  resout  sans  difficulte 
selon  le  but  de  chaque  edition.  Si  celle- 
ci  est  destinee  a  ces  rares  artistes  dont 
1'  intuition  fraternelle  devine  les  pensees 
les  plus  cachees  des  grands  createurs, 
il  n'y  a  pas  de  doute  que  le  texte 
original  ne  soit  plus  que  suffisant.  Si 
Beethoven  indiquait  sommairement  ses 
volontes,  Bach  les  taisait  completement; 
ce  qui  n'a  pas  empeche  un  Men- 
delssohn, un  Joachim  ou  un  Busoni 
d'en  fixer  une  interpretation  qu'on 
peut  croire  en  grande  partie  conforme 
a  la  pensee  du  vieux  «  Cantor  ». 

Mais  si,  au  contraire,  1' edition  (com- 
me dans  le  cas  present)  a  surtout  un 
but  didactique,  alors  il  en  va  tout  au- 
trement.  Comme  je  viens  d' y  faire 
allusion,  au  temps  de  Beethoven  Tart 
des  indications  interpretatives  etait 
encore  a  ses  debuts.  Le  composi- 
teur moderne  fixe  les  details  les  plus 
imperceptibles  de  son  interpreta- 
tion, tandis  qu'  au  commencement 
du  19"  siecle  les  auteurs  se  conten- 
taient  d'  indications  generates,  lais- 
sant  a  1' executant  une  liberte  beau- 
coup  plus  grande  (peut-etre  les  in- 
terpretes  d'  alors  meritaient-ils  plus  de 
confianceque  ceux  d'aujourd'hui?!).  II 
n'y  a  pas  lieu  ici  de  discuter  s'ils 
avaient  tort  ou  raison :  le  fait  est  que, 
pendant  le  siecle  dernier  et  jusqu'  a  nos 
jours,  les  indications  ont  ete  se  multi- 
pliant  sans  arret,  limitant  beaucoup  la 
preparation  analytique  et  intuitive  sur 
laquelle  1'  executant  devait  autrefois 
appuyer  sa  propre  interpretation.  II  faut 
aussi  conside>er  que,  tandis  que  Bach 
est  deja  tres  loin  de  nous,  et  que  son 
style  demande  plutot  une  interpreta- 
tion «  a  larges  traits  »,  Beethoven  est 
le  premier  des  grands  romantiques; 
sa  sensibilite  est  beaucoup  plus  proche 
de  la  n&tre;  on  sait  par  des  temoi- 
gnages  nombreux  et  irrecusables  qu'il 
executait  sa  musique  avec  une  admi- 
rable complexite  expressive  dont  les 
rares  indications  originales  ne  donnent 
pas  la  plus  lontaine  idee.  Un  connais- 
seur  profond  de  Tame  et  de  l'ceuvre 
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The  first  question  to  be  solved,  in 
the   preparation  of  a  new    edition   of 
Beethoven's   Sonatas    for    the    piano, 
is  the  following:  -  should  one  simply 
reconstruct  the  text  (which  one  knows 
to  be  very  imperfect) ;  or  should  one 
complete  it,  bringing  to  light  all  the 
hundred  and  one  ideas   that   exist  in 
a  latent  state  in  Beethoven's  musical 
orthography,    which   is   far    too   rudi- 
mentary? The  question  resolves  itself 
without  difficulty  according  to  the  aims 
of  each   edition.    If  it  is  intended  for 
those  rare  artists   who  can  intuitively 
divine  the   most   hidden    thoughts   of 
the    great   creator,    there   can   be   no 
doubt  that  the    original    text  is  more 
than  sufficient.  If  Beethoven  indicated 
his  wishes  very  summarily,  Bach  was 
completely  silent    about  his;    yet  this 
fact  has  not  prevented  a  Mendelssohn, 
a  Joachim  or  a  Busoni  from  deciding 
on  an  interpretation   of  them,    which 
one  can  take  as  being  in  a  large  mea- 
sure in  accord  with  the  thoughts  of  the 
old  «  Cantor  ».  But  if,  on  the  contrary, 
the   edition  (as  in    the   present   case) 
has   chiefly   a   didactic    end    in   view, 
then  it  is  quite  another  matter.  As  I 
have  just   remarked,    in    Beethoven's 
time,  the  art  of  giving  indications  for 
interpretation    was    still   in    its    early 
stages.    The    modern   composer  gives 
the  minutest   and    subtlest   details   of 
his  interpretations ;  whereas,  at  the  be- 
ginning of  the  19th  century,  composers 
were   content  to  give  general  indica- 
tions,   leaving   to    the   performer   far 
more  liberty   (perhaps  the   interpreta- 
tive artists  of  that  time  deserved  greater 
confidence    than    those    of  to-day?!). 
This  is  not  the  place  to  discuss  whe- 
ther they  were  right   or    wrong:    the 
fact  is  that,   during   the   last   century 
and  up  to  our  own  time,    indications 
have  multiplied  without  end,  limiting 
a  great  deal  the  analytical  and   intui- 
tive preparation  upon  which  the  per- 
former of  bygone  days  had  to  depend 
for   his   own    interpretation.    It   must 
also  be  remembered  that   while  Bach 
is    now    very    remote    from    us,    and 
while  his  work  demands  an  interpre- 
tation in   «  broad   style  »,    Beethoven 
is  the  first  of  the  great  romanticists; 
his  temperament  is  much    nearer  our 
own;  we  know  from  the  unimpeachable 
evidence  of  numbers  of  people  that  he 
performed  his    music    with    admirable 
complexity  of  expression,  of  which  the 
rare  original  indications  give  but  the 
faintest  idea.  A  profound  knowledge  of 
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pera  beethoveniane  pu6  oggi  facilmente 
indovinare  un  gran  numero  di  «  sot- 
tintesi  »  e  eorreggere  o  completare 
quasi  tutte  le  imperfezioni  degli  auto- 
graft o  delle  prime  edizioni;  ma  non 
si  pud  ancora  pretendere  tanto  clalla 
massa  compatta  dei  giovani  studiosi. 
E,  ci6  che  e  peggio,  troppo  sovente 
neanche  si  pu6  fare  affidamento  sui 
loro  professori,  perche  la  enorme  po- 
polarita  delle  Sonate  di  Beethoven  le 
espone  ai  maggiori  pericoli,  cioe  ad 
essere  insegnate  da  persone  piene  di 
buona  volonta,  ma  mancanti  dell'auto- 
rita  necessaria  per  commentareun  testo 
cosi  difficile.  E  quindi  indispensabile 
che  in  tali  circostanze  V  edizione  sappia 
agevolare  il  piu  possibile  il  compito 
dell'  insegnante,  offrendogli  un  testo 
irreprensibile  ed  abbondantemente  cor- 
redato  di  tutte  quelle  osservazioni  mu- 
sicali  e  pianistiche  atte  ad  assicurare 
un'interpretazione  per  lo  meno  cor- 
retta  e  dignitosa. 


Premesso  quanto  sopra,  dir6  adesso 
i  principii  direttivi  che  mi  hanno  gui- 
dato  nella  redazione  del  mio  lavoro, 
principii  in  base  ai  quali  questa  edi- 
zione si  differenzia  alquanto  dalle  altre 
che  la  precedettero. 

Ecco  quali   furono  questi  principii: 

i.°  Revisione  rigor osa   del  testo  se- 

condo  gli   autograft  conservati  e 

le  edizioni  originali'y 
2.°   Correzione  e  completamento  del- 

V  imperfettissimo    «  fraseggiato  » 

originate  ; 

3.0  Modificazione  di  certe  indicazioni 
dinamiche  erronee  o  insufficienti 
e  completamento  generate  dei  «  co- 
loriti  »  originali  con  altri  secon- 
darii,  da  quelli  dipendenti,  sempre 
conformemente  alle  leggi  naturali 
dell' esprcssione  musicale  ; 

4.0  Diteggiatura  moderna,  intesa  a 
maggiormente  assicurare  I'  accento 

musicale  ; 

5.°  Indicazione  completa  diuna  «  pe- 
dalizzazione  »  (*)  moderna. 

Spiegher6  ora  piu  specificatamente 
come  abbia  messo  in  pratica  questi 
principii.  Tale  spiegazione  includera 
necessariamente  osservazioni  accessorie 
riflettenti  certi  problemi  d'esecuzione 
(trilli,  abbellimenti,  ecc). 


beethoveniens  peut  aujourd'hui  deviner 
facilement  un  gran  nombre  de  «  sous- 
entendus  »  et  corriger  ou  completer 
presque  toutes  les  imperfections  des 
manuscrits  ou  des  premieres  editions. 
Mais  on  ne  peut  encore  pretendre  au- 
tant  de  la  masse  compacts  des  jeunes 
etudiants ;  et  trop  souvent,  malheureu- 
sement,  on  ne  peut  se  fier  a  leurs  pro- 
fesseurs,  parce  que  1'  £norme  popula- 
rity des  Sonates  de  Beethoven  expose 
celles-ci  aux  plus  grands  perils,  c*  est- 
a-dire  a  etre  enseignees  par  des  per- 
sonnes  pleines  de  bonne  volonte,  mais 
manquant  de  l'autorite  necessaire  pour 
commenter  un  texte  aussi  difficile. 
Etant  donne  tout  ceci,  il  est  done  in- 
dispensable que  1' edition  vienne  faci- 
liter  la  tache  de  l'enseignant,  lui  of- 
frant  un  texte  irreprochable  et  abon- 
damment  pourvu  de  toutes  les  obser- 
vations musicales  et  pianistiques  aptes 
a  assurer  une  interpretation  au  moins 
digne  et  correcte. 


(*')  Mi  duole  di  dover  adoperare  questa 
brutta  parola.  Ma  non  ne  conosco  nessuna 
equivalente. 


Ceci  pose,  je  dirai  les  principes  di- 
recteurs  qui  m'ont  guide  dans  la 
redaction  de  mon  travail,  principes 
d'apres  lesquels  cette  edition  se  diffe- 
rencie  quelque  peu  de  celles'qui  l'ont 
precedee. 

Ces  principes  sont  les  suivants: 
i.°  Revision  rigoureuse  du  texte  d'a- 
pres  les  manuscrits  existant  et  les 
editions  originates. 

2.0  Correction  et  complement  de 
I'imparfait  «  phrase  »  original. 

3.0  Modification  de  certaines  indi- 
cations dynamiques  errone"es  ou 
insuffisantes ,  et  completement  ge- 
neral des  nuances  originates  par 
d'autres  secondaires  de"pe?idant  de 
celles-ci,  toujours  conforme'ment 
aux  lois  nature  lies  de  V  expression 
musicale. 

4.0  Doigte  moderne,  destine"  a.  assu- 
rer davantage  I'  accent  musical. 

5.°  Indication  complete  d'une  «  pe- 
dalisation  »   (*)  moderne. 

J'expliquerai  maintenant  de  facon 
plus  detaillee  comment  j'ai  applique 
ces  principes.  Cette  explication  com- 
prendra  necessairement  des  observa- 
tions accessoires  concernant  certains 
problemes  d' execution  (trilles,  orne- 
ments,  etc.). 


(*)  Je  regrette  de  devoir  employer  ce 
mot  inharmonieux,  mais  je  n'en  connais 
pas  d' Equivalent. 


the  soul  and  work  of  Beethoven  can  ea- 
sily help  us  to-day  to  divine  a  great 
number  of  the  «  suggestions  »  and  to 
correct  or  complete  almost  all  the 
imperfections  of  the  manuscripts  or  of 
the  first  editions.  But  one  cannot  as 
yet  claim  as  much  for  the  mass  of 
young  students;  and  too  often,  unfor- 
tunately, one  cannot  trust  to  their 
professors;  because  the  enormous  po- 
pularity of  Beethoven's  Sonatas  ex- 
poses them  to  the  greatest  perils  — 
that  is  to  say,  to  be  taught  by  per- 
sons full  of  the  best  intentions,  but 
lacking  in  the  authority  necessary  for 
commenting  upon  so  difficult  a  task. 
Granted  all  this,  it  is  therefore  indis- 
pensable that  the  edition  should  faci- 
litate the  task  of  the  teacher,  offering 
him  an  irreproachable  text  and  one 
provided  with  all  the  musical  and  pia- 
nistic  observations  likely  to  ensure  an 
interpretation  at  least  correct  and  ade- 
quate. 


Having  said  so  much,  I  will  state 
the  guiding  principles  that  have  di- 
rected me  in  the  editing  of  my  work, 
principles  by  reason  of  which  this  edi- 
tion differs  to  some  extent  from  those 
that  have  preceded  it. 

These  principles  are  the  following: 

i.n  A  strict  revision  of  the  text  from 
the  existing  manuscripts  and  the 
original  editions. 

2 .°    The  correction  and  completion  of 
the  original  «  phrasing  »  zvhich 
was  imperfect. 

3.0  The  modification  of  certain  dyna- 
mic indications  that  are  erroneous 
or  insufficient;  and  the  general 
completion  of  the  original  «  nuan- 
ces »  by  others  secondary  ones  de- 
pendent on  these,  always  conform- 
able to  the  natural  laws  of  mu- 
sical expression. 

40  /4  modern  fingering,  destined  to 
ensure   to   a   greater    degree    the 
musical  accent. 
5.0    Te  complete    indication    of  mo- 
dern  «  pedalling  >> . 
I  will  now  explain,  in  more  detailed 
manner,    how    I    have    applied    these 
principles.    This  explanation    will    ne- 
cessarily include  secondary  observations 
concerning   certain    problems   of  exe- 
cution (trills,  ornaments,  etc.). 
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a)  Revisione  del  testo. 

II  testo  e  stato  oggetto  di  una  re- 
visione metodica  ed  accuratissima,  ba- 
sata  sul  confronto  delle  migliori  edi- 
zioni  antiche  e  moderne  colla  autore- 
vole  edizione  detta  «  Urtext »,  pub- 
blicata,  dietro  iniziativa  della  Acca- 
demia  Reale  delle  Belle  Arti  di 
Berlino,  presso  Breitkopf  e  Haertel 
per  cura  di  C.  Krebs,  nel  1898,  e  il 
cui  testo,  stabilito  suH'esame  dei  ma- 
noscritti  e  delle  primissime  edizioni, 
offre  visibilmente  le  piu  serie  garanzie 
di  autenticita.  II  suddetto  confronto 
mi  ha  permesso  di  rilevare  una  di- 
screta  quantita  di  errori  disseminati 
in  tutte  le  edizioni.  D'altra  parte,  non 
ho  perd  consentito  a  adottare  cieca- 
mente  certe  scorrezioni  dei  manoscritti, 
quando  queste  erano  troppo  flagranti. 
«  Rispetto  »  non  pu6  mai  voler  dire 
«  abdicazione  delle  facolta  critiche  »  ; 
e  un  manoscritto,  sia  pur  di  Beethoven, 
non  e  in  nessun  caso  infallibile.  Quando 
invece  la  cosa  poteva  prestarsi  a  ra- 
gionevole  discussione,  allora  ho  sempre 
lasciato  a  posto  il  testo  originale,  e 
redatto  in  margine  la  versione  che 
proponevo. 


b)  Correzlone  del  fraseggiato  originale. 

Ai  tempi  di  Beethoven,  l'arte  di  ri- 
partire  le  legature  era  assai  primitiva. 
Si  pu6  anzi  asserire  che  quasi  mai  le 
legature  concordavano  col  vero  «  fra- 
seggiato».  Nelie  Sonate  beethoveniane 
si  incontrano  le  piu  gravi  deficienze. 
Talvolta,  in  un  lungo  passaggio  le- 
gato, la  legatura  cessa  dopo  una  o 
due  battute,  senza  l'ombra  di  una  ra- 
gione.  Altre  volte,  una  frase  melodica, 
che  richiederebbe  una  sola  grande  le- 
gatura, viene  spezzettata  a  casaccio 
in  piccoli  frammenti.  In  altri  casi  an- 
cora,  un  passo  e  convenientemente  le- 
gato, mentre  manca  poi  qualunque  se- 
gno alia  sua  ripetizione,  evidentemente 
colla  persuasione  che  l'esecutore  intel- 
ligente  debba  trovare  sufficiente  il 
primo  accenno. 

II  professor  Riemann  ha  elaborato 
un  sistema  scientifico  di  segni  per  fra- 
seggiare,  grazie  al  quale  un  pessimo 
dilettante,  che  acquisti  le  edizioni  del 
celebre  dottore  tedesco,  dovrebbe  su- 
bito  «  cantare  »  come  un  Liszt,  un 
Joachim  o  un  Casals.  Piu  modesto,  non 
ho  preteso  a  un  cosi  miracoloso  risul- 
tato:  mi  sono  contentato  di  rifare  tutto 
l'insieme  di  legature  di  queste  Sonate, 
alio  scopo  di  renderlo  logico  e  quindi 
capace  di  facilitare  la  giusta  compren- 
sione  dell'  opera  a  un  esecutore  di  medie 
attitudini  musicali. 


a)  Revision  du  texte. 

La  texte  a  ete  1'  objet  d'  une  revision 
methodique  et  des  plus  attend ves  basee 
sur  la  comparaison  des  meilleures  edi- 
tions anciennes  et  modernes  avec  l'e- 
dition  (d'une  si  grande  autorite)  dite 
«  Urtext  »  publiee  sur  1' initiative  de 
l'Academie  Royale  de  Berlin,  chez 
Breitkopf  e  Haertel,  par  les  soins  de 
C.  Krebs  en  1898,  et  dont  le  texte, 
etabli  sur  l'examen  des  manuscrits  et 
des  toutes  premieres  editions,,  "offre 
visiblement  les  plus  serieuses  garanties 
d' authenticite.  Cette  comparaison -m' a 
permis  de  relever  une  certaine  quan- 
tite  d'erreurs  disseminees  dans  toutes 
les  editions.  D' autre  part,  je  n'ai  pas 
consenti  a  adopter  aveuglement  cer- 
taines  incorrections  des  manuscrits, 
lorsqu'elles  etaient  par  trop  flagrantes. 
«  Respect  »  ne  peut  jamais  vouloir 
dire  «  abdication  des  facultes  criti- 
ques »  et  un  manuscrit,  fut-il  de  Bee- 
thoven, n'est  en  aucun  cas  infallible. 
Quand,  au  contraire,  la  chose  pouvait 
preter  a  une  raisonnable  discussion, 
j'ait  toujours  laisse  comme  il  etait  le 
texte  original,  et  redige  en  marge  la 
version  que  je  proposais. 


b)  Correction  du  phrase"  original. 

Au  temps  de  Beethoven  Tart  de 
repartir  les  liaisons  etait  tres  primitif. 
On  peut  meme  affirmer  que  presque 
jamais  les  liaisons  ne  concordaient  avec 
le  veritable  «  phrase  ».  L'insuffisance 
en  est  surtout  sensible  dans  les  Sonates 
beethoveniennes.  Parfois,  dans  un  long 
passage  lie,  la  liaison  cesse  apres  une 
ou  deux  mesures,  sans  1*  ombre  d'une 
raison.  D'autres  fois,  une  phrase  melo- 
dique  qui  demanderait  une  seule  grande 
liaison  est  morcelee,  au  hasard,  en 
petits  fragments.  Dans  d'autres  cas  en- 
core, un  passage  est  convenablement 
li£,  tandis  qu'  il  manque  un  signe 
quelconque  a  sa  reprise,  avec  la  per- 
suasion eVidente  que  1' executant  in- 
telligent trouvera  suffisante  cette  pre- 
miere indication. 

Le  professeur  Riemann  a  elabore  un 
systeme  scientifique  de  signes  pour 
phraser,  grace  auquel  un  mauvais  ama- 
teur venant  a  posseder  les  editions  du 
celebre  docteur  allemand,  devrait  aus- 
sit6t  «  chanter  »  comme  un  Liszt,  un 
Joachim  ou  un  Casals.  Plus  modeste, 
je  ne  pretends  pas  a  un  aussi  mira- 
culeux  resultat:  je  me  suis  content^  de 
refaire  1' ensemble  des  liaisons  des  60- 
nates,  pour  le  rendre  logique  et  ca- 
pable ainsi  de  faciliter  la  juste  com- 
prehension de  l'ceuvre  a  un  executant 
d' aptitudes  musicales  moyennes. 


a)  Revision  of  the  text. 

The  text  has  been  the  object  of  a 
most  methodical  and  accurate  revision, 
based  on  the  comparison  of  the  best 
ancient  and  modern  editions  with  the 
edition  «  Urtext  »,  published  on  the 
initiative  of  the  Royal  Academy  of 
Berlin  by  Breitkopf  and  Haertel  in  1898, 
under  the  supervision  of  C.  Krebs, 
and  the  text  of  which,  based  on  the 
examination  of  the  manuscripts  and 
of  all  the  first  editions,  obviously  of- 
fers the  most  serious  guarantees  of 
authenticity.  This  comparison  has  al- 
lowed, me  to  bring  to  light  a  certain 
number  of  errors  that  exist  in  all  the 
editions.  On  the  other  hand,  I  have 
not  consented  to  adopt  blindly  certain 
inaccuracies  of  the  manuscripts,  when 
these  were  only  too  flagrant.  «  Res- 
pect »  can  never  mean  the  abandon- 
ment of  critical  faculties,  and  a  ma- 
nuscript, though  it  be  Beethoven's,  is 
in  no  case  infallible.  When,  on  the 
contrary,  the  matter  was  open  to  rea- 
sonable discussion,  I  have  always  left 
the  original  text  as  it  was,  and  have 
written  in  the  margin  the  version  that 
I  propose. 


b)  Correction  of  the  original  phrasing. 

In  Beethoven' s  time,  the  method  of 
distributing  the  phrase-marks  was  very 
primitive.  One  may  even  assert  that 
the  phrase-marks  hardly  ever  agree 
with  the  real  «  phrasing  ».  Their 
insufficiency  is  chiefly  noticeable  in 
the  Sonatas  of  Beethoven.  Someti- 
mes in  a  long  connected  passage  the 
«  slur  »  ceases  after  one  or  two  bars 
without  the  shadow  of  a  reason.  At 
other  times,  a  melodic  phrase,  which 
would  seem  to  demand  a  single  long 
slur,  is  broken  up,  haphazard,  into 
little  fragments.  Yet  again  in  other 
cases,  a  passage  is  properly  phrased, 
while  at  its  repetition  a  sign  is  mis- 
sing, in  the  evident  belief  that  the  in- 
telligent performer  will  find  the  first 
sign  sufficient. 

Professor  Riemann  has  elaborated 
a  scientific  system  of  phrase-marks, 
thanks  to  which  a  poor  amateur,  in  pos- 
session of  the  editions  of  the  celebra- 
ted German  doctor  should  be  able  at 
once  to  «  sing  »  like  a  Liszt,  a  Joa- 
chim or  a  Casals.  More  modest,  I  do 
not  pretend  to  such  a  miraculous  result. 
I  have  been  content  to  put  together 
the  whole  body  of  phrase-marks  in 
the  Sonatas,  in  order  to  render  it  lo- 
gical and  thus  facilitate  the  true  com- 
prehension of  the  work  to  a  player  of 
only  moderate  aptitude  for  music. 
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c)  Modificazioai  di  certe  indicaiioni  di- 
namiche,    completamento   di   altre  troppo 

som marie,  ecc. 

Se  in  Beethoven  le  legature  lasciano 
moltissimo  a  desiderare,  altrettanto  non 
si  pu6  dire  delle  indicazioni  dinamiche, 
specialmente  dall'op.  53  in  poi.  Tut- 
tavia,  anche  qui  vi  sono  frequenti  ne- 
gligenze,  dovute  da  una  parte  alia  ec- 
cessiva  fiducia  di  Beethoven  nella  com- 
prensivita  del  suo  esecutore,  e  d'altra 
parte  alia  fretta  e  alia  nervosita  colle 
quali  egli  buttd  giu  molti  dei  suoi 
manoscritti.  E  quindi  qui  pure  indi- 
spensable un  lavoro  di  correzione  e  di 
completamento  per  mettere  in  evidenza 
la  vera  espressione.. 

Vi  e  in  Beethoven  una  frequente  e 
caratteristica  difficolta  dinamica:  il  cre- 
scendo che  improvvisamente  si  risolve 
in  un  piano.  Spesso  ho  aggiunto  al  jP 
la  parola  subito,  la  quale  attira  piu 
sicuramente  1'  attenzione  dell'  allievo. 
Altre  volte  ho  fatto  seguire,  o  addi- 
rittura  sostituito  al  vocabolo  cresc,  il 
segno  <^,  piu  efficace. 

Altra  non  trascurabile  difficolta,  in 
Beethoven,  e  la  valutazione  precisa 
dello  sff  a  quei  tempi,  questo  segno 
serviva  a  tutti  gli  usi,  cioe,  secondo 
1' espressione  momentanea,  poteva  si- 
gnificare :  violento,  duro,  medio  e  per- 
fino  dolce.  In  certi  casi  ho  completato 
col  vocabolo  poco.  Spetta  sopratutto 
al  maestro  di  sorvegliare  nell' allievo 
l'osservanza  dell'esatto  valore  dinamico. 


Ho  segnato  certi  accenti  deboli,  ma 
indispensabili,  col  segno  moderno  —  . 

Frequentemente  si  trovano  in  Bee- 
thoven certi  sfp  (o  fp),  che  appaiono 
pianisticamente  ineseguibili.  Tali  i  se- 
guenti : 


c)  Modification  de  certaines  indications 
dynamiques,  completement  d' autres  trop 
sommaires,  etc. 

Si,  chez  Beethoven,  les  liaisons  lais- 
sent  beaucoup  a.  desirer,  on  n'en  peut 
dire  autant  des  indications  dynamiques, 
surtout  a  partir  de  Top.  53.  Pourtant 
la  aussi  il  y  a  de  frequentes  lacunes, 
resultant  d'une  part  de  1' excessive 
confiance  qu'avait  Beethoven  dans  la 
comprehension  de  ses  executants,  et, 
d' autre  part,  de  la  rapidite  et  de  la 
nervosite  avec  lesquelles  il  redigeait 
beaucoup  de  ses  manuscrits.  II  est  done 
aussi  indispensable  ici  de  corriger  et 
de  completer  afin  de  rendre  evidente 
1' expression  juste. 

II  y  a,  chez  Beethoven,  une  diffi- 
culte  dynamique  frequente  et  caracte- 
ristique:  le  crescendo  qui,  subitement, 
se  resout  en  un  piano.  Souvent  j'ai 
ajoute  au  J?  le  mot  subito  qui  attire 
plus  surement  1' attention  de  l'eleve. 
D' autres  fois  j'ai  fait  suivre,  ou  rem- 
place  completement  la  mot  cresc.  par 
le  signe  ■^■-^)  plus  efficace. 

Une  autre  difficulte  non  negligeable, 
chez  Beethoven,  est  1* evaluation  pre- 
cise du  sf;  a  cette  epoque  ce  signe 
servait  a  tous  les  usages,  e'est  a  dire, 
suivant  1' expression  momentanee,  pou- 
vait  vouloir  dire:  violent,  dur,  modere 
ou  meme  doux.  En  certains  cas  perilleux 
j'ai  complete  par  le  mot  poco.  C'est 
surtout  au  maitre  que  revient  la  tSche 
de  surveiller  chez  l'eleve  1' observance 
exacte  de  cette  valeur  dynamique. 

J'ai  marque  certains  accents  faibles, 
mais  indispensables,  au  moyen  du  signe 
moderne  —  . 

Frequemment  on  trouve  chez  Bee- 
thoven certains  sfp  (ou  fp),  qui 
semblent  pianistiquement  inexecutables. 
P.  ex.  les  suivants: 


(Op.lO,N?3)/Fg| 
(a) 


c)  Modification  of  certain  dynamic  signs, 
completion  of  others  that  are  too  con- 
cise, etc. 

If,  in  Beethoven,  the  phrase-marks 
leave  a  good  deal  to  be  desired,  one 
cannot  say  the  same  for  the  dynamic 
indications.  However,  here  also  there  are 
frequent  omissions,  the  result,  on  the  one 
hand,  of  the  excessive  amount  of  con- 
fidence that  Beethoven  had  in  the  in- 
telligence of  his  performers;  and,  on 
the  other,  of  the  rapidity  and  nervous 
excitability  with  which  he  wrote  many 
of  his  manuscripts.  Here  also  therefore, 
it  is  necessary  to  correct  and  complete, 
in  order  to  make  the  right  expression 
clear. 

Moreover,  with  Beethoven  there  is  a 
difficulty  in  regard  to  dynamics,  which 
is  both  frequent  and  characteristic,  i. 
e.  the  crescendo  that  suddenly  resolves 
into  a  piano.  I  have  often  added  to 
the  I*  the  word  subito,  which  is  more 
certain  to  attract  the  pupil's  attention. 
At  other  times,  either  after  the  word 
crescendo  or  in  place  of  it,  I  have  put 
the  sign  -*"^  ,  which  is  more  effica- 
cious. Another  difficulty  in  dealing  with 
Beethoven,  a  difficulty  that  cannot  be 
overlooked,  is  the  precise  value  of  the 
sf  At  that  period,  this  sign  could  be 
used  for  manifold  purposes  -  in  other 
words,  according  to  the  expression  of 
the  actual  moment,  it  could  be  violent, 
strong,  moderate,  or  even  soft.  In  cer- 
tain hazardous  cases  I  have  added  the 
word  poco.  It  rests  chiefly  with  the 
master  to  see  that  te  pupil  observes 
the  exact  dynamic  values. 

I  have  indicated  certain  subordinate, 
but  indispensable,  accents  by  means  of 
the  modern  sign  —  •  Frequently  one 
comes  across  certain  sfp  (or  fp)  in 
Beethoven,  which  appear  to  be  inca- 
pable of  execution  on  the  pianoforte. 
For  instance,  the  following: 


(Op. 13) 
W 


i 


BE 


+ 
fp 


gg=f 
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Risulta  evidente  che  l'intenzione 
dell'autore  -  espressa  con  piu  mo- 
derna  precisione  -  non  pud  esser  altro 
che: 


II  est  evident  que  1' intention  de 
l'auteur  -  exprimee  avec  la  precision 
moderne  -  ne  peut  etre  que  celle-ci: 


(a) 


It  is  evident  that  the  composer 
meant  nothing  else  but  the  following, 
which  nowadays  could  be  more  preci- 
sely expressed  thus : 


rffi*fr*Q!i  i 


r-Ti 


w 


(Non  si  deve  dimenticare  -  d'altra 
parte  -  che  la  vibrazione  ancora  assai 
breve  del  pianoforte,  ai  tempi  di  Bee- 
thoven, poteva  maggiormente  giusti- 
ficare  i  segni  sfp  e  fp.) 

In  casi  particolarmente  importanti, 
ho  ricorso  a  leggere  modificazioni  gra- 
fiche,  per  rendere  piu  afferrabile  la 
volonta  del  Maestro;  cosi,  nell'op.  57, 
questi  accenti : 


(On  ne  doit  pas  oublier,  d' autre 
part,  que  la  vibration  encore  tres  courte 
du  piano  au  temps  de  Beethoven 
pouvait  justifier  davantage  les  signes 
Sfp  ou  fp.) 

Dans  des  cas  particulierement  im- 
portants,  j'ai  eu  recours  a  de  legeres 
modifications  graphiques,  pour  rendre 
plus  claire  la  volonte  du  Maitre ;  ainsi 
dans  Top.  57,  les  accents: 


(Further  one  should  not  forget  that 
the  length  of  vibration  of  the  piano, 
which  in  Beethoven's  time  was  still 
very  short,  could  still  more  justify 
the  sign  sfp  or  fp.) 

In  specially  important  cases  I  have 
had  recourse  to  slight  modification  in  the 
writing,  in  order  to  give  a  clearer  ren- 
dering of  the  master' s  wishes  —  thus, 
for    instance,   in    op.    5?  the  accents: 


(a) 


p>  >Uj$J$J!& 


w 


« 


m 


sono  stati  rettificatr  nel  seguente  modo, 
certo  meno  laconico  e  piu  conforme 
al  sentimento  di  qualunque  buon  mu- 
sicista : 


ont  ete  rectifies  de  la  fa?on  suivante, 
certes  moins  laconique  et  plus  con- 
forme  au  sentiment  de  n'importe  quel 
bon  musicien: 


have  been  rectified  in  the  following 
manner,  which  is  certainly  less  abrupt 
and  more  in  accord  with  the  sentiment 
of  any  good  musician: 


Biilow  diceva  «  cresc.  e  piano;  di- 
minuendo e  forte  ».  Questo  paradosso 
e  una  verita  da  ricordare  religiosa- 
mente,  quando  si  suona  Beethoven. 

d)  Particolarita  del  legato. 

Beethoven  esigeva  dai  suoi  disce- 
poli  e  interpreti  un  legato  straordinario, 
e  si  riferisce  che  egli  volesse  sempre 
vedere  «  la  mano  fare  corpo  colla  ta- 
stier a  »,  e  che  il  movimento  delle 
dita  fosse  <S  quasi  impercettibile  »  (vedi 
Schindler).  Si  racconta  pure  che  chia- 
masse  ironicamente  «  danza  delle  dita  » 
(Fingertanz)  l'esecuzione    non  legata. 


Bulow  disait  «  crescendo  est  piano; 
diminuendo  est  forte  ».  Ce  paradoxe 
est  une  verite  qu'il  ne  faut  jamais 
oublier  quand  on  joue    Beethoven. 

d)  Particularity  du  legato. 

Beethoven  exigeait  de  ses  disciples 
et  interpretes  un  legato  extraordinaire, 
et  on  rapporte  qu'il  voulait  toujours 
voir  «  la  main  faire  corps  avec  le 
clavier  »  et  que  le  mouvement  des 
doigts  filt  «presque  imperceptible  »  (voir 
Schindler).  On  raconte  aussi  qu'il  appe- 
lait  ironiquement  «  danse  des  doigts  » 
(Fingertanz)  1' execution  non  liee. 


Bulow  said  «  crescendo  is  piano,  dimi- 
nuendo is  forte  ».  This  paradox  espres- 
ses  a  truth  that  should  never  be  for- 
gotten when  one  is  playing  Beethoven. 

d)  Details  on  *  legato  ». 

From  his  disciples  and  interpreters 
Beethoven  demanded  an  extraordinary 
«  legato  »  and  it  is  said  that  he  al- 
ways wished  to  see  «  the  hand  iden- 
tified with  the  clavier  » ,  and  that  the 
movement  of  the  fingers  was  «  almost 
imperceptible  »  (see  Schindler).  It  is 
also  said  that  he  called  unconnected 
execution  a  «  finger-dance  »  (Finger- 
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Va  osservato  per6  che  l'analogia 
dello  stile  pianistico  di  Beethoven  col 
suo  orchestrale  -  oltre  alle  solite  ne- 
cessity di  contrasto  -  impone  per  certi 
tratti  vigorosi  (od  anche  leggeri)  una 
esecuzione  non  legata,  corrispondente 

nei  limiti  del  possibile  alio  |~  ]  \J  \    \\J 

degli  archi.  Nella  presente  revisione 
questi  casi  eccezionali  sono  sempre  se- 
gnalati. 


e)  Particolarita  dello  staccato. 

La  questione  dello  staccato,  in  Bee- 
thoven, e  stata  argomento  di  nume- 
rose  discussioni  sino  a  una  ventina 
d'anni  fa,  in  ragione  della  coesistenza, 
in  tutte  le  vecchie  edizioni,  di  tre 
segni  di  staccato,  cioe  virgole  (,,,,), 
punti  (....),  e  punti  legati  (i77^.). 
In  seguito  a  lunghi  e  pazienti  studii 
intrapresi  dalla  casa  Breitkopf  per 
l'edizione  della  R.  Accademia  di  Ber- 
lino  (di  cui  ho  parlato  sopra),  fu  fi- 
nalmente  accertato  che  Beethoven  so- 
leva  invariabilmente  notare  il  vero  stac- 
cato (breve)  con  virgole,  ed  invece 
quello  allungato  o  espressivo  (francese : 
loure")  con  punti  legati,  oppure  anche 
con  soli  punti.  Ci6  risulta  abbondan- 
temente  provato  dall'  esame  dei  mano- 
scritti,  oltreche  da  modificazioni  au- 
tografe  esistenti  sulle  prime  parti  slac- 
cate  della  sinfonia  in  la  e  da  una  let- 
tera  di  Beethoven  al  violinista  Carlo 
Holz,  riflettente  la  correzione  del  quar- 
tetto  op.  132.  Cos!  viene  distrutta  la 
erronea  ipotesi  che  Beethoven  cono- 
scesse  tre  specie  di  staccato,  riduceri- 
dosi  queste  invece  alle  due  consuete. 
Fin  qui,  tutto  andrebbe  benissimo.  Ma 
disgraziatamente  Beethoven,  il  quale 
scriveva  frettolosamente  e  con  febbrile 
nervosita,  segn6  spessissimo  le  virgole 
cosi  corte  da  sembrare  punti  ordinarii; 
donde  una  confusione  inestricabile, 
perche  i  primi  incisori  sbagliarono 
quasi  tutto,  in  modo  che  oggi  e  ma- 
terialmente  impossible  di  ricostruire 
con  assoluta  certezza  la  versione  origi- 
nale,  eccettuato  per  quelle  poche  so- 
nate  di  cui  si  e  conservato  l'autografo. 
Anche  in  questa  parte  del  mio  compito, 
mi  sono  lasciato  guidare  dal  sentimento 
naturale  e  dal  gusto,  per  fissare  a  quale 
staccato  si  dovesse  ricorrere.  D'altra 
parte  ci6  non  era  molto  difficile. 


II  faut  observer  cependant,  que  l'a- 
nalogie  du  style  pianistique  de  Bee- 
thoven avec  son  style  orchestral  -  outre 
les  habituelles  necessites  de  contraste  - 
impose  pour  certains  traits  vigoureux 
(ou  meme  legers)  une  execution  non 
lite,  correspondant  dans  les  limites  du 
possible  aux  |  "|  V I"  "I  V  ^es  cordes. 
Dans  la  presente  revision  ces  cas  ex- 
ceptionnels  sont  toujours  signales. 


c)  Particulates  du  «  staccato  ». 

La  question  du  staccato  chez  Bee- 
thoven a  ete  le  theme  de  nombreuses 
discussions  jusqu'  a  il  y  a  une  vingtaine 
d'annees,  a  cause  de  la  coexistence  dans 
toutes.  les  anciennes  editions  de  trois 
signes  de  staccato,  c'est  a  dire:  vir- 
gules  (,,,,),  points  (....)  et  points 
"£s/i"77j>\  Apres  de  longues  et  patien- 
tes  etudes  entreprlses  par  la  maison 
Breitkopf  pour  1' edition  de  1'  Academie 
Royale  de  Berlin  (dont  j'ai  parle  plus 
haut),  il  fut  finalement  reconnu  que  Bee- 
thoven notait  invariablement  le  vrai 
staccato  (bref)  avec  des  virgules,  et  le 
staccato  allonge  et  expressif  (hurt)  avec 
des  points  lies  ou  seulement  avec  des 
points.  Ceci  est  prouve  abondamment  par 
l'examen  des  manuscrits,  par  les  modifi- 
cations autographes  faites  sur  les  pre- 
mieres parties  d'orchestre  de  la  Sym- 
phonic en  la  et  par  une  lettre  de  Bee- 
thoven au  violiniste  Ch.  Holz  a  propos 
de  la  correction  du  Quatuor  op.  i32. 
Ainsi  se  trouve  detruite  1'  hypothese  er- 
ronee  que  Beethoven  ait  connu  trois 
especes  de  staccato,  et  Ton  peut  done 
reduire  celles-ci  aux  deux  sortes  habi- 
tuelles. Jusqu'ici  tout  serait  parfait.  Mal- 
heureusement  Beethoven,  qui  ecrivait 
hativementet  avec  une  nervosite  febrile, 
faisait  tres  souvent  les  virgules  si  cour- 
tes  qu'elles  paraissaient  des  points 
ordinaires;  d'ou  une  confusion  inextri- 
cable, parce  que  les  premiers  graveurs 
se  tromperent  presque  partout,  si  bien 
qu'il  est  aujourd'hui  materiellement 
impossible  de  reconstituer  la  version 
originale,  sauf  pour  les  rares  Sonates 
dont  on  a  conserve  le  manuscrit. 

Dans  cette  partie  de  ma  tache,  je 
me  suis  laisse  guider,  une  fois  de  plus, 
par  le  sentiment  et  le  gout  naturels 
pour  fixer  auquel  des  deux  staccati  on 
doit  avoir  recours.  D'ailleurs  ce  n'6- 
tait  pas  "tres  difficile. 


tanz).  It  must  be  observed,  however, 
that  the  similarity  of  Beethoven*  s 
piano  style  with  his  orchestral  -  be- 
yond the  usual  necessities  of  contrast  - 
demands  for  certain  vigorous  passages 
a  non-connected  execution,  correspon- 
ding, within  the  limits  possible,  to  the 

"I  V  r  1  V  °f  string  instruments.  In 
the  present  edition  these  exceptional 
cases  are  always  noted. 


e)  Details  on  «  staccato  ». 

The  question  of  Beethoven' s  staccato 
was  the  topic  of  numerous  discussions 
until  within  the  last  twenty  years, 
because  of  the  coexistence  in  all  the 
old  editions  of  three  signs  for  staccato, 

viz :    dashes    (,,,,)    dots  ( )   and 

slurred  dots  (^7^).  After  long  and  pa- 
tient study-,  undertaken  by  Breitkopf 
and  Haertel  for  the  Edition  of  the  Royal 
Academy  of  Berlin  (of  which  I  have 
spoken)  it  was  finally  recognised  that 
Beethoven  invariably  noted  the  real 
staccato  (short)  by  means  of  dashes, 
and  the  «  lengthened  »  and  expressive 
(«  loure  »)  staccato  by  slurred  dots, 
or  by  dots  only.  This  is  abundantly 
proved  by  the  examination  of  the  ma- 
nuscripts, by  autograph  modifications 
made  in  the  first  orchestral  parts  of 
the  Symphony  in  A,  and  by  a  letter 
which  Beethoven  sent  to  the  violin- 
ist, Ch.  Holz,  a  propos  of  the  cor- 
rection of  the  Quartet  op.   132.     . 

Thus  has  been  abolished  the  erro- 
neous hypothesis  that  Beethoven  reco- 
gnised three  kinds  of  staccato,  and 
three  kinds  have  been  reduced  to  the 
two  ordinarily  accepted.  So  far,  all 
would  be  well.  Unfortunately,  Bee- 
thoven, who  wrote  hastily  and  with 
feverish  nervousness,  often  made  the 
dashes  so  short  that  they  appeared  to 
be  ordinary  dots ;  hence  arose  inextri- 
cable confusion,  because  the  first  en- 
gravers were  almost  always  mistaken, 
so  much  so,  that  it  is  to-day  mate- 
rially impossible  to  reconstruct  the  ori- 
ginal version,  except  in  the  case  of 
the  few  sonatas  of  which  the  manus- 
cript has  been  preserved.  In  this  part 
of  my  task  I  have  once  again  allowed 
myself  to  be  guided  by  natural  taste 
and  sentiment,  in  order  to  settle  which 
of  the  two  «  staccati  »  should  be  em- 
ployed. This,  however,  was  not  very 
difficult. 
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f)  Modificazionl    dovute    all'  esteasione 
moderoa  delta  tastiera. 

Alia  fine  del  '700  e  nei  primi  anni 
del  seguente  secolo,  la  tastiera  del 
pianoforte  aveva  la  medesima  esten- 
sione  che  quelladel  clavicembalo,  ossia: 


f)  Modifications  dues  a  I'  extension  mo» 
derne  du  clavier. 

A  la  fin  du  i8e  siecle  et  dans  les 
premieres  annees  du  19",  le  clavier  du 
piano  avait  la  meme  extension  que 
celui  du  clavecin,  c'est-a-dire: 


f)  Modifications  due  to  the  modern 
extension  of  the  keyboard. 

At  the  end  of  the  18th  century  and 
in  the  first  years  of  the  19th,  the  piano 
keyboard  had  the  same  extension  as 
that  of  the  clavecin,  viz: 


Durante  la  vita  di  Beethoven  poi 
andd  alquanto  estendendosi  alle  due 
estremita,  ma  sempre  in  una  scarsa 
e  timida  misura.  II  genio  audace  e 
prepotente  di  Beethoven  soffriva  assai 
di  questa  insufficenza  materiale,  e  nelle 
Sonate  si  vedono  costantemente  le  sue 
robuste  e  tozze  mani,  avide  di  nuovi 
suoni,  avventarsi  contro  queste  tardi- 
grade barriere,  quasi  -  come  avrebbe 
immancabilmente  detto  qualunque  mu- 
sicologo  romantico  -  «artigli  di  furente 
leone  ».  Si  incontrano  cosi  certi  casi 
veramente  curiosi,  per  esempio: 


(0p.l4,N?l) 


Pendant  la  vie  de  Beethoven  ils'e- 
tendit  peu  a  peu  aux  extremites,  mais 
toujours  dans  une  mesure  faible  et 
timide.  Le  genie  audacieux  et  impe- 
rieux  de  Beethoven  souffrait  beaucoup 
de  cette  insuffisance  materielle,  et  dans 
les  Sonates  on  voit  constamment  ses 
mains  robustes  et  rudes,  avides  de 
nouveaux  sons,  se  heurter  a  ces  bar- 
reaux  conservateurs,  telles  —  aurait  dit 
immanquablement  un  musicologue  ro- 
mantique  -  «  des  grijfes  de  lion  fu- 
rieux  ».  On  rencontre  ainsi  certains 
exemples  vraiment  curieux: 


During  Beethoven's  life-time  it  was 
extended  little  by  little  at  both  extre- 
mities, but  always  in  a  rather  hesita- 
ting and  timid  manner.  The  daring 
and  imperious  genius  of  Beethoven 
suffered  much  from  this  material  insuf- 
ficiency, and  in  his  Sonatas  we  constantly 
see  his  robust  and  rugged  hands,  eager 
for  new  tones,  knocking  against  the 
conservative  barriers  -  hands  which  a 
romantic  musicologist  would  not  have 
failed  to  call  «  the  paws  of  a  furious 
lion  ».  We  thus  meet  with  the  follow- 
ing curious  examples : 


In  casi  come  questo,  ove  la  cosa 
non  era  assolutamente  discutibile,  ho 
completato  il  testo.  In  altri  casi,  in- 
vece,  mi  sono  attenuto  al  principio  di 
lasciare  il  testo  originale,  rimandando 
in  margine  la  versione  moderna.  Nelle 
modificazioni  proposte  poi,  ho  adottato 
soltanto  quelle  basate  sopra  qualche 
forte  ragione  (come  sarebbe,  ad  es.,  la 
simmetria  obbligatoria  -  o  pressoche  - 
della  classica  ripetizione  di  un  brano 
con  tonalita  trasportata),  scartando 
senza  indugio  tutte  le  altre  troppc 
moderne,  arbitrarie  ed  anacronistiche, 
che  infestano  le  migliori  edizioni  te- 
desche. 

g)  Abbellimenti. 
I.  Appoggiature. 

All'epoca  di  Beethoven,  non  e  sem- 
pre facile  discernere  se  una  appog- 
giatura  debba  essere  lunga  o  breve. 
Per    quanto    riguarda    Beethoven,    la 


Dans  des  cas  semblables  qui  n'e- 
taient  meme  pas  discutables,  j'ai  com- 
plete le  texte.  Dans  d'autres  cas,  au 
contraire,  je  m'en  suis  tenu  au  principe 
de  laisser  le  texte  original  et  de  ren- 
voyer  en  marge  la  version  moderne. 
Dans  les  modifications  proposees,  je 
n'ai  adopte  que  celles  basees  sur  quel- 
que  forte  raison  (par  exemple  la  sy- 
metrie  obligatoire  -  ou  a  peu  pres  - 
de  la  repetition  classique  d'  un  passage 
dans  une  autre  tonalite),  ecartant  sans 
hesiter  toutes  les  autres  trop  moder- 
nes,  arbitraires  et  anachroniques  qui 
infestent  les  meilleures  editions  alle- 
mandes. 

g)  Ornements. 

I.  Appoggiaturcs. 

A  l'epoque  de  Beethoven  il  n'est 
pas  toujours  facile  de  discerner  si  une 
appoggiature  doit  etre  longue  ou  breve. 
Mais,  en  ce  qui  concerne    Beethoven, 


In  similar  cases,  which  were  not  even 
indisputable,  I  have  completed  the 
text.  In  other  cases,  on  the  contrary, 
I  have  kept  to  the  principle  of  leaving 
the  original  text,  inserting  in  the 
margin  the  modern  version.  In  the 
modifications  suggested,  I  have  adopt- 
ed only  those  based  on  some  good 
reason  (e.  g.  the  symmetry,  more  or 
less  obligatory,  of  the  classical  repeti- 
tion of  a  passage  in  another  tonality), 
casting  aside,  without  hesitation,  all 
others  that  are  too  modern,  arbitrary 
and  anachronistic,  and  which  infest  the 
best  modern  editions. 

g)  Ornaments. 

I.  Appoggiaturas. 

In  the  music  of  Beethoven's  time 
it  is  not  always  easy  to  see  whether  an 
appoggiatura  is  to  be  long  or  short. 
But,   so    far   as  Beethoven    himself  is 


E.R. 1.2.3. 


8 


questione  e  ormai  esaurientemente  ri- 
solta;  si  sa,  infatti,  che  egli '  scrisse  fin 
dalla  prima  giovinezza  tutte  le  appog- 
giature  lunghe  in  note  reali.  Basta 
questo  celebre  esempio,  tolto  dalla  So- 
nata op.   2,  n.°   I : 


la  question  est  desormais  epuisee:  on 
sait,  en  effet,  qu'il  icrivait  depuis  sa 
premiere  jeunesse  toutes  les  appoggia- 
tures  longues  en  notes  reelles.  II  suf- 
fit,  pour  le  prouver,  du  celebre  exemple 
pris  dans  la  Sonate  op.  2,  n.   1 : 


concerned,  the  question  has  been  from 
henceforth  exhausted.  We  know  that, 
as  a  matter  of  fact,  from  his  earliest 
youth,  he  wrote  all  long  appoggiaturas 
in  actual  notes.  To  prove  this  it  is 
sufficient  to  quote  the  famous  example 
taken  from  Sonata  op.   2,  N.°   1  : 


ecc. 


Se  Beethoven  avesse  voluto  la  «P 
lunga  (cioe  in  valore  di  croma),  non 
avrebbe  scritto 


Si  Beethoven  avait  voulu  la  b  longue 
(c' est-a-dire  ayant  valeur  de  croche), 
il  n'aurait  pas  6crit 


4 


fc£ 


m 


S 


If  Beethoven  had  wished  the  ^  to 
be  long  (i.  e.  to  have  the  value  of  a 
quaver),  he   would   not   have   written 


la  seconda  e  terza  volta. 

La  passata  confusione  provenne  dal 
fatto  che  le  appoggiature  brevi  (ac- 
ciaccature) di  Beethoven  non  sono 
quasi  mai  tagliate.  Ma  innumerevoli 
casi  come  i  seguenti: 


la  2me  et  3me  fois. 

La  confusion  d' autrefois  venait  de 
ce  fait  que,  chez  Beethoven,  les  appog- 
giatures  breves  («  acciaccature  »)  ne 
sont  presque  jamais  barrees.  Mais  de 
nombreux  cas  comme  les  suivants: 


the  2nd  and  3rd  time.  The  confusion 
existing  in  times  past  arose  from  the 
fact  that  Beethoven' s  short  appoggia- 
turas (acciaccature)  almost  never  have 
the  stroke  through  the  tail.  But  nu- 
merous cases  like  the  following: 


(Op.  22) 


ecc: 


ecc,  oppure: 


etc.,  ou 


etc.,  or 


(op.  as)  fe^fhprr  |b 


E553 


sono  altrettante  prove  delle  precedenti 
osservazioni. 

Nella  presente  edizione,  a  scanso  di 
equivoci,  tutte  le  appoggiature  brevi 
sono  notate:  £f. 

Altro  pomo  di  discordia  era  (ed  e 
ancora)  1'  accento  dell'  appoggiatura 
breve.  Si  crede  che  ai  tempi  di  Bee- 
thoven i  tedeschi  del  nord  la  eseguis 
sero  in  levare,  quelli  del  sud  invece 
in  battere,  ci6  che  potrebbe  essere  il 


sont  autant  de  preuves  a  l'appui  de 
la  precedente  assertion. 

Dans  la  presente  Edition,  afin  d'e- 
viter  toute  Equivoque,  les  appoggia- 
tures  breves  sont  toujours  not6es:^T. 

Une  autre  «  pomme  de  discorde  » 
etait  (et  est  encore)  1' accent  de  1' ap- 
poggiature breve.  On  suppose  que,  du 
temps  de  Beethoven,  les  Allemands  du 
du  nord  l'executaient  en  levant,  ceux 
du  sud,  au  contraire,  sur  le  temps,  ce 
qui  aurait  pu  etre  le  cas  de  Beethoven 


are  so  many  proofs  in  support  of  the 
above  assertion. 

In  the  present  edition,  in  order  to 
avoid  all  misunderstanding,  short  ap- 
poggiaturas are  always  written  thus:  JV# 

Another  bone  of  contention  was  (and 
still  is)  the  accentuation  of  the  short 
appoggiatura.  It  is  supposed  that  at 
the  time  of  Beethoven,  the  Germans 
of  the  North  played  the  appoggiatura 
before  the  beat;  those  of  the  South, 
on  the  contrary,  on  the  beat,  which 
might  very  well  have  been  the  case  with 
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caso  di  Beethoven,  vissuto  a  Vienna. 
Per6  il  fatto  che  talvolta  Beethoven 
scrisse  passi  come  questo : 


qui  vivait  a  Vienne.  Pourtant  le  fait 
que  parfois  Beethoven  notait  un  pas- 
sage comme  celui-ci : 


Beethoven  who  lived  in  Vienna.  How- 
ever, the  fact  that  Beethoven  sometimes 
wrote  a  passage  like  the  following: 


(0p.l4,N°2) 


che  poteva  scrivere  assai  piu  natural- 
mente   cosi : 


qu'il  pouvait   beaucoup   plus  naturel- 
lement  ecrire: 

1  jf*  "f  fy*f  |^j^f 


which    he   could    have    written   much 
more  naturally: 


m 


:5=7= 


=}  7   y 


tenderebbe  a  provare  che  l'accento 
in  battere  era  per  lui  eccezionale.  Nel- 
l'incertezza,  il  gusto  sara  una  volta 
di  piu  la  miglior  guida.  In  regola 
generale,  si  dovranno  eseguire  in  levare 
tutte  le  £f  non  avenii  carattere  espres- 
sivo  (come  sarebbero  quasi  tutte  quelle 
dei  tempi  rapidi);  invece  quelle  piu 
«  cantabili  »  (sopratutto  nei  tempi  lenti) 
staranno  meglio  in  battere.  Valgano 
di  illustrazione  questi  due  esempii: 


(Op. 53) 
(a) 


1* 

tendrait  a  prouvcr  que  1'  accent  sur  le 

temps  etait  chez  lui  exceptionnel.  Dans 
1' incertitude  le  gout  sera,  comme  tou- 
jours,  le  meilleur  guide.  En  regie  ge- 
nerale, on  devra  executer  en  levant  toutes 
les  £r  n  ayantpasun  caractere  expres- 
^/(comrae  presque  toutes  celles  des  raou- 
vements  rapides);  par  contre  les  plus 
«  cantabili  »  (surtout  dans  les  mouve- 
ments  lents)  seront  mieux  sur  le  temps. 
Pour  illustrer  ceci,  voici  deux  exemples: 


would  tend  to  prove  that,  with  him, 
the  accent  on  the  beat  was  exeptional. 
In  cases  of  uncertainty,  taste  will  be, 
as  always,  the  best  guide.  As  a  ge- 
neral rule,  one  should  play  before 
the  beat  all  the^r  not  having  an  ex- 
pressive character  (as,  for  instance, 
nearly  all  those  in  the  quick  movements); 
whereas  the  more  «  cantabili  »  (espe- 
cially those  in  the  slow  movements)  will 
do  better  to  come  on  the  beat.  Here 
are  two  examples  to  illustrate  this: 


/   (y         *  »Z3E 


m 


(Op.  109) 
(») 


che  si  eseguono  rispettivamente: 


(a) 


qui  s'executent  respectivement : 


which  are  respectively  to  be  performed 
thus 


(*) 


1* 


Utr^i 


m 


B 


P<& 


mm 


II  primo  tempo  dell' op.  57  presenta 
pure  molti  esempii  di  appoggiature 
«  iper-espressive  »,  richiedenti  l'esecu- 
zione  in  battere.  Ma,  in  casi  impor- 
tantissimi  come  questi,  ho  sempre  prov- 
veduto  nei  miei  commenti. 

II.  Trilli. 
Molto  si  e  scritto  sull' esecuzione 
del  trillo  in  Beethoven,  senza  arrivare 
a  concludere  con  quale  nota  esso  debba 
cominciare.  II  problema  e  insolubile, 
perche  all'epoca  di  Beethoven  regnava 


Le  premier  mouvement  del' op.  57 
presente  aussi  plusieurs  exemples  d'ap- 
poggiatures  «  hyperexpressives  »,  de- 
mandant 1' execution  sur  le  temps.  Mais 
j'ai  toujours  pourvu  dans  mes  com- 
mentaires  a  des  cas  aussi  importants 
que  ceux  que  je  viens  de  citer. 

II.    Trilles. 

On  a  beaucoup  ecrit  sur  1'  execu- 
tion du  trille  chez  Beethoven,  sans  ar- 
river  a  rien  conclure  au  sujet  de  la 
note  qui  doit  le  commencer.  Le  pro- 
bleme  est  insoluble,  parce  qu'a  l'epoque 
de  Beethoven  regnait  deja  la  plus  grande 


The  first  movement  of.  op.  57  also 
presents  several  examples  of  «  hyper- 
expressive  »  appoggiaturas  demanding 
execution  on  the  beat.  But  I  have  always 
provided  in  my  notes  for  cases  as  im- 
portant as  those  which  I  have  just 
quoted. 

II.    Trills.  / 

A  great  deal  has  been  written  about 
the  execution  of  the  trill  in  Beethoven's 
works,  but  no  conclusion  has  been 
reached  as  to  the  note  with  which  the 
trill  should  begin.  The  problem  is  in- 
soluble, because,  already  in  Beethoven's 
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gia  la  massima  confusione,  e  Beethoven 
stesso  non  sembra  aver  fatto  altro  che 
seguire  il  suo  capriccio   momentaneo. 

Riemann  ha  definito  il  trillo  «  una 
appoggiatura  ripetuta  »,  decretando  in 
conseguenza  che  esso  debba  (in  teoria 
almeno )  cominciare  invariabilmente 
colla  nota  superiore.  Ma  il  trillo  mo- 
demo  (dair  '800  in  poi)  va  considerato 
invece  come  un  «  mordente  ripetuto  ». 

D'altra  parte,  una  revisione  ben  ap- 
profondita  delle  Sonate  dimostra  che,  in 
massima,  Beethoven  dovesse  piuttosto 
cominciare  il  trillo  sulla  nota  reale, 
perche,  in  quei  casi  ove  il  trillo  deve 
-  per  esigenze  espressive  -  iniziarsi  colla 
nota  ornamentale,  egli  scrisse  quasi 
sempre  nel  seguente  modo: 


confusion,  ct  Beethoven  lui-meme  ne 
semble  avoir  fait  autre  chose  que  suivre 
son  caprice  du  moment. 

Riemann  a  defini  le  trille  une  «  ap- 
poggiature  repetee  »,  decretant  en  con- 
sequence qu'il  doit  (en  theorie,  du 
moins)  commencer  invariablement  par 
la  note  superieure.  Mais  le  trille  mo- 
derne  (depuis  le  commencement  du 
i9e  siecle)  doit  etre  considere  plutot 
comme  un   «  mordant  repete  ». 

D' autre  part,  une  revision  bien  ap- 
profondie  des  Sonates  demontre  que,  en 
general,  Beethoven  devait  commencer 
plutot  le  trille  sur  la  note  reelle,  parce 
que,  dans  les  cas  ou  le  trille  doit  -  pour 
raisons  d'expression  -  commencer  par 
la  note  ornementale,  il  l'ecrit  presque 
toujours  de  la  facon  suivante: 


time,  the  greatest  confusion  existed ; 
and  Beethoven  himself  seems  to  have 
done  nothing  else  than  follow  the  ca- 
price of  the  moment.  Riemann  has 
defined  the  trill  as  an  «  appoggiatura 
repeated  »  declaring  that  it  should  in- 
variably begin  (in  theory  at  least)  with 
the  upper  note.  But  the  modern  trill, 
(since  the  beginning  of  the  19th  cen- 
tury) is  to  be  regarded  rather  as  a 
«  repeated  mordent  ».  On  the  other 
hand,  a  very  thorough  revision  of  the 
Sonatas  shows  that,  in  general,  Bee- 
thoven must  have  begun  the  trill  rather 
on  the  actual  note  itself;  because,  in 
the  instances  where,  for  reasons  of  ex- 
pression, the  trill  should  begin  on  the 
ornamental  note,  he  almost  always  writes 
it  in  the  following  manner: 


^WW»V»'V 


In  questa  edizione,  tutti  i  trilli,  i 
quali  -  per  qualche  fondata  ragione  - 
debbono  cominciare  colla  nota  orna- 
mentale, sono  stati  segnati  secondo  il 
modello  precitato.  Tutti  gli  altri  do- 
vranno  invariabilmente  cominciare  colla 
nota  reale. 

Le  finali  (o  conclusioni)  dei  trilli 
sono  indicate  in  tutti  i  casi  dubbii. 

III.   Gruppetli,  mordenti  ed  altri 
ornamenti. 

Per  quanto  riguarda  i  («*)  ,  in 
ogni  caso  difficile  ho  notato  1'  esecu- 
zione  in  margine,  e  certe  volte  anche 
nel  testo,  per  maggior  comodita  di 
lettura. 

I  mordenti  (*v)  ,  abbastanza  rari 
in  Beethoven,  dovranno  sempre  ese- 
guirsi  in  levare  e  il  piu  velocemente 
possibile.  (*) 


(*)  In  alcuni  casi  simili  a  questo: 


(Op.  53) 


Dans  cette  edition,  tous  les  trilles 
qui,  pour  quelque  raison  bien  fondee, 
doivent  commencer  par  la  note  orne- 
mentale, ont  ete  notes  suivant  le  mo- 
dele  ci-dessus.  Tous  les  autres  doivent 
toujours  commencer  par  la  note  re"elle. 
Les  terminaisons  des  trilles  sont  indi- 
quees  dans  tous  les  cas  douteux. 

III.  «  Gruppetti  »,  mordants  el  au- 
tres ornements. 

En  ce  qui  concerne  les  (co)  ,  dans 
chaque  cas  difficile  j'ai  note  1' execu- 
tion en  marge,  parfois  meme  dans 
le  texte,  pour  rendre  la  lecture  plus 
aisee. 

Les  mordants  (**),  assez  rares  chez 
Beethoven,  devront  toujours  etre  exe- 
cutes en  levant  et  le  plus  rapidement 
possible  (*). 


In  this  edition,  all  trills  which,  for 
some  well-founded  reason,  should  begin 
on  the  ornamental  note,  have  been 
written  on  the  model  of  the  example 
quoted  above.  All  the  others  should 
begin  on  the  actual  note  itself.  The 
endings  of  the  trills  are  always  indi- 
cated in  all  doubtful  cases. 

III.    Turns,  mordents    and  orna- 
ments. 

In  regard  to  turns  («*)  in  each 
difficult  case  I  have  written  the  exe- 
cution in  the  margin,  sometimes  even 
in  the  text  itself,  in  order  to  make  the 
reading  easier.  Mordents  (*v)  ,  very 
rare  in  Beethoven,  should  always  be 
played  before  the  beat,  and  as  rapidly 
as  possible  (*). 


(«)  Dansquelquescassemblablesacelui-ci:   I       (*)  In  some  cases  like  this: 


(Op. 2  N?3) 


certe  edizioni  «  accademiche  »  tedesche  pro- 
pongono  la  seguente  volgarissima  versione 
ritmica : 


grazie  alia  quale  il  nervoso  melismo 


si  trasforma  in  una  ignobile  inflessione  da 
cafte-concerto.  E  doveroso  protestare  con 
ogni  energia  contro  simili  attentati  al  gusto. 


certaines  editions  «  academiques  »  alleman- 
des  proposent  la  vulgaire  version  rythmique 
que  voici: 


grace  a  laquelle  le  nerveux  melisme 


se  transforme  en  une  ignoble  inflexion  de 
cafe-concert.  II  convient  de  protester  avec 
la  plus  grande  energie  contre  de  sembla- 
bles  attentats  an  gout. 


certain  «  academic  »  German  editions  pro- 
pose the  following  vulgar  rhythmical  ver- 
sion: 


thanks  to  which  the  vigorous  figure 


becomes  transformed  into  an  ignoble  turn 
reminiscent  of  a  cafe-concert.  An  energetic 
protest  should  be  made  against  similar 
violations  of  good  taste. 
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Per  quei  melismi  che  si  incontrano 
particolarmente  nei  tempi  lenti,  varra 
ancora  1' osservazione  gia  formulata  a 
proposito  delle  appoggiature  espres- 
sive,  cioe  sara  -  in  moltissime  circo- 
stanze  -  preferibile  l'esecuzione  in  bat- 
tere.  Esempio: 


Pour  les  melismes  qui  se  rencontrent 
particulierement  dans  les  mouvements 
lents,  vaudra  encore  1' observation  deja. 
formulae  a  propos  de  1' appoggiature 
expressive,  c'est-a-dire  que  1' execution 
sur  le  temps  sera  preferable  dans  la 
plupart  des  cas.  Exemple: 


For  ornamental  figures,  which  are 
frequently  to  be  met  with,  particularly 
in  the  slow  movements,  the  observa- 
tion already  made  a  propos  of  the  ex- 
pressive appoggiatura  will  apply,  viz. 
that,  in  the  majority  of  cases,  their 
execution  on  the  beat  will  be  preferable: 


m 


(Op. 109) 


W 


Esecuzione 


mt 


wm 


mm 


a$ 


m 


Anche  in  questi  importanti  casi  l'e- 
secutore  sara  avvertito  dalle  mie  note. 

In  regola  generale,  bisogna  inter- 
pretare  con  molta  fantasia  e  sentimento 
gli  «  abbellimenti  »  di  Beethoven,  i 
quali  hanno  un  carattere  intensamente 
espressivo  ed  timano,  che  gli  orna- 
menti  clavicembalistici  di  Haydn  e 
Mozart  non  raggiunsero  quasi  mai. 

h)  Pedale. 

La  «  registrazione  >>  dei  pedali  e 
uno  dei  punti  piu  deboli  in  tutte  le 
edizioni,  senza  eccettuare  le  migliori 
(Biilow,  Klind worth,  d' Albert,  ecc). 
In  ogni  edizione,  o  mancano  del  tutto, 
o  -  peggio  ancora  -  sono  distribuiti 
in  un  modo  cosi  ingenuo  e  grossolano 
da  meravigliare  fortemente  che  grandi 
ed  illustri  artisti  -  come  quelli  ora 
nominati  -  abbiano  potuto  contentarsi 
con  tanta  facilita. 

Avendo  studiato  questo  importantis- 
simo  problema  colla  dovuta  cura,  mi 
sono  deciso  a  notare  compietamente  la 
«  mia  »  pedalizzazione.  So  per  quotidiana 
esperienza  quanto  poco  sia  ancora  dif- 
fusa 1'  arte  moderna  del  pedale,  non 
dico  soltanto  presso  gli  allievi,  ma  pur- 
troppo  anche  presso  i  «  virtuosi  »  (*). 
Credo  quindi  fermamente  che  la  nota- 
zione  molto  particolareggiata  di  un 
giuoco  di  pedali,  rispondente  alle  esi- 
genze  dell'orecchio  odierno,  possa  ren- 
dere  veri  servizii  agli  studiosi. 

La  grande  frequenza,  colla  quale 
si  rinnova  oggi.  il  pedale  destro , 
rende  impraticabili  le  vecchie  indica- 
zioni    <'£eo.  e  $$J    .A  queste  ho  sosti- 

tuito la notazione moderna:  ' 1, 

in  cui  la  durata  dell'abbassamento  e 
indicata  dalla  linea  orizzontale.  Cioe, 
in  relazione  agli  antichi  segni : 

$& 

I , 


(*)  Non  class! fico  fra  questi  un  Fer- 
ruccio  Busoni,  luminoso  e  geniale  esempio 
della  scienza  «  pedalistica  »  piu  moderna 
ed  evoluta. 


Dans  des  cas  aussi  importants,  1'ex- 
ecutant  sera  averti  par  mes  notes. 

En  regie  generale,  il  faut  interpreter 
avec  beaucoup  de  fantaisie  et  de  senti- 
ment les  «  ornements  »  de  Beethoven, 
lis  ont  un  caractere  intensement  ex- 
pressif  et  humain  comme  n'en  ont 
jamais  ceux  de  Haydn  ou  de  Mozart, 
encore  ornements  de  clavecin. 

h)  Pedale. 

La  «  registration  »  des  pedales  est  un 
des  points  les  plus  faibles  de  toutes  les 
editions,  meme  les  meilleures  (Biilow, 
Klindworth,  d'  Albert,  etc.).  Dans  toutes 
ces  editions,  ou  elles  manquent  com- 
pletement ,  ou  -  pis  encore  -  elles 
sont  distributes  d'une  fa9on  si  ingenue 
et  si  grossiere,  qu'ons'etonnefortement 
que  de  grands  et  illustres  artistes  - 
comme  ceux  que  je  viens.de  nommer  — 
aient  pu  se  satisfaire  si  facilement. 

Ayant  etudie  cet  important  probleme 
avec  tout  le  soin  qu'il  comporte,  je 
me  suis  decide  a  noter  entierement 
«  ma  »  pedalisation.  Je  sais  par  une 
experience  quotidienne  combien  peu 
encore  est  repandu  l'art  moderne  de 
la  pedale,  et  cela,  non  seulement  chez 
les  eleves,  mais  encore  chez  les  «  vir- 
tuoses  »  (*).  Je  crois  done  fermement 
que  la  notation  tres  detaillee  d'un  jeu 
de  pedales  repondant  aux  exigences 
de  1'oreille  contemporaine  peut  rendre 
de  vrais  services  aux  musiciens. 

La  grande  frequence,  avec  laquelle 
on  change  aujourd  hui  la  pedale  droite, 
rend  impraticables  les  vieilles  indica- 
tions: %6.  et  j$j  .A  celles-ci 
j'ai  substitue  la  notation  moderne 
7,  dans  laquelle  la  duree  de 


l'abaissement  est  indiquee  par  la  ligne 
horizontale.  C'est-a-dire,  par  rapport 
aux  anciens  signes: 

I I 


In  cases  of  such  importance,  the  player 
will  be  guided  by  my  notes.  As  a 
general  rule,  Beethoven's  ornaments 
should  be  interpreted  with  a  good  deal 
of  imagination  and  feeling.  They  have 
an  intensely  expressive  and  human 
character,  whereas  those  in  Haydn  and 
Mozart,  which  are  really  turns  for  the 
clavecin,  never  have. 

h)  The  pedal. 

The  indications  for  the  pedal  are 
one  of  the  weakest  points  in  all  edi- 
tions, even  the  best  (Biilow,  Klindworth, 
d' Albert,  etc.).  In  all  these  editions, 
either  they  are  completely  lacking,  or 
-  still  worse  -  they  are  given  in  such 
an  unsatisfactory  and  clumsy  manner, 
that,  one  is  greatly  astonished  to  find 
such  great  and  illustrious  artists,  as 
those  I  have  just  mentioned,  so  easily 
satisfied.  Having  studied  this  impor- 
tant problem  with  all  the  care  it  de- 
serves, I  have  decided  to  mark  «  my  » 
pedalling  throughout.  I  know  by  daily 
experience  how  little  advanced  the  mo- 
dern art  of  pedalling  is,  not  only  among 
pupils,  but  even  among  the  virtuosi  (*). 
Therefore  I  firmly  believe  that  a  very 
detailed  notation  of  the  use  of  the  pe- 
dals, responding  to  the  demands  of 
the  modern  ear,  would  render  a  real 
service  to  musicians. 

The  great  frequency  with  which  one 
changes  the  right  pedal  nowadays  makes 
the  old  indications  <£&&.  and  %  .  im- 
praticable.  In  place  of  these  indications, 
I  have  substituted  the  modern  nota- 
tion ' 1  in    which    the   length 

of  time  during  which  the  pedal  should 
be  held  down  is  indicated  by  the  hori- 
zontal line,  that  is  to  say,  as  compa- 
red with  old  signs,  thus: 


1 


1 


(*)  Je  ne  range  pas  parmi  ces'derniers  un 
Ferruccio  Busoni,  lumineux  et  genial  exem- 
ple de  science  «  pedalistique  »  la  plus  mo- 
derne et  la  plus  evoluee. 


(*)  I  do  not  include  among  these  latter 
a  genius  like  Ferruccio  Busoni,  who  is  an 
illuminating  example  of  the  most  modem 
and  developed  science  of  pedalling. 
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Ouesto  sistema  (del  quale  non  si 
deve  credermi  l'inventore)  consente  la 
maggior  frequenza  e  chiarezza. 


Talvolta  -  dall'op.  53  in  poi  -  si 
trovera,  in  mezzo  alia    linea   orizzon- 

tale,  il  segno  A >  c»°  significa 

semi-cambiamento  (sollevare  pochissimo 
il  piede  e  riabbassarlo  subito). 

Nel  segnare  il  piede  destro,  ho  posto 
la  massima  cura  a  non  compromettere  il 
fraseggiato,  rispettando  -  fino  all' im- 
possible -  le  cesure  e  le  interpun- 
zioni  del  melos.  Raccomando  in  conse- 
guenza  al  discepolo  di  osservare  colla 
maggior  precisione  i  segni  di  abbas- 
samento  e  di  abbandono,  perche  possa 
approfittare  pienamente  del  mio  lavoro. 


Nelle  prime  Sonate,  1'  indicazione 
«  pedale  come  prima  »  significa  che  il 
passo  va  pedalizzato  come  alia  sua 
precedente  esposizione  in  altra  tonalita. 

I  pedali  originali  di  Beethoven  sono 
stati  da  me  conservati  -  nei  limiti  della 
compatibility  col  nostro  pianoforte  mo- 
demo  -  perche  spesso  geniali  e  audaci 
e  sempre  caratteristici  (vedi  finale 
dell'op.  53).  Testimonianzedi  Schindler, 
Ries  e  Czerny  provano  con  assoluta 
certezza  che  Beethoven  usava  nioltis- 
simo  i  due  pedali. 

Ove  la  precisione  dei  miei  segni  non 
bastasse  ad  insegnare  alio  -studioso  il 
rinnovamento  razionale  del  pedale  de- 
stro (quel  rinnovamento  che  G.  Sgam- 
bati  chiam6  felicemente  «  sincopato  », 
consistente  nel  cambiare  il  pedale  im- 
mediatamente  dopo  percosso  il  nuovo 
suono  o  accordo,  ottenendosi  cosi  un 
assoluto  legato),  si  troveranno  preziose 
indicazioni  negli  eccellenti :  «  Appunti 
ed  esempii  per  Vuso  dei  pedali  del  pia- 
noforte »  di  G.  Sgambati  e  F.  Boghen 
(Ricordi,   191 5). 

Per  ci6  che  si  riferisce  al  pedale 
sinistro,  lo  si  trovera  uniformemente 
segnato:  una  corda  (o  «  u.  c.  »)  per 
l'abbassamento;  ire  corde  (o  «  3  c.  ») 
per  1' abbandono.  Ho  notdto  questo 
pedale  nei  casi  principali  (qualche  volta 
anche  in  un  forte  -  vedi  op.  57,  primo 
tempo  -  per  ragioni  di  sonorita  e  di 
espressione) ;  ma  l'esecutore  piu  avan- 
zato  potra  trovarne  -  secondo  1'  istru- 
mento  adoperato  -  molte  altre  appli- 
cazioni,  non  considerandolo  come  un 
comodo  espediente  per  suonare  piu 
piano,  ma  piuttosto  come  una  sordina 
analoga  a  quella  degli  strumenti  ad 
arco. 


Ce  systeme  (dont  on  ne  doit  pas 
me  croire  l'inventeur)  permet  la  plus 
grande  frequence  et  la  plus  grande 
clart6. 

Parfois  -  a  partir  de  Top.  53  - 
on    trouvera,   au    milieu    de   la   ligne 

horizontale,  le  signe  f\ ;  cela 

signifie  demi-changement  (soulever 
tres  faiblement  le  pied  et  1'  abaisser 
aussit&t). 

En  marquant  la  pedale  droite,  j'ai 
pris  le  plus  grand  soin  de  ne  point 
compromettre  le  phrase,  respectant 
-  jusqu'a  1' impossible  -  les  cesures 
et  les  interruptions  du  melos.  Je  recom- 
mande  en  consequence  au  disciple 
d' observer  avec  la  plus  grande  pre- 
cision les  signes  d'abaissement  et  de 
relevement,  pour  profiter  pleinement 
de  mon  travail. 

Dans  les  premieres  Sonates,  1'  indi- 
cation « pedale  come  prima  »  signifie 
que  le  passage  doit  etre  pedalise  comme 
a  sa  precedente  exposition  dans  une 
autre  tonalite.  J'ai  conserve  -  dans  les 
limites  compatibles  avec  notre  piano 
moderne  -  les  pedales  originales  de 
Beethoven.  Elles  sont  souvent  geniales 
et  audacieuses  et  toujours  caracteri- 
stiques  (voir  le  finale  de  Top.  53). 
Les  temoignages  de  Schindler,  Ries  et 
Czerny  prouvent  avec  une  certitude 
absolue  que  Beethoven  employait  tres 
frequemment  les  deux  pedales. 

Si  la  precision  de  mes  signes  ne 
suffisait  pas  a  enseigner  a  l'etudiant 
le  renouvellement  rationnel  de  la  pe- 
dale droite  (ce  renouvellement  qualifie 
si  heureusement,  par  G.  Sgambati,  de 
«  syncope  »  et  qui  consiste  a  changer 
la  pedale  immediatement  apres  avoir 
frappe  le  nouveau  son  011  accord,  obte- 
nant  ainsi  un  absolu  legato),  on  trouvera 
de  precieuses  indications  dans  1' excel- 
lent volume:  «  Appunti  ed  esempii  per 
Vuso  dei  pedali  del  pianoforte  »  de 
G.  Sgambati  et  F.  Boghen  (Ricor- 
cordi,   1915)- 

Pour  ce  qui  concerne  la  pedale 
gauche,  on  la  trouvera  indiquee  uni- 
formement:  una  corda  (ou  «  u.  c.  ») 
pour  l'abaissement;  tre  corde  (ou  «  3 
c.  »)  pour  le  relevement.  Jai  note  cette 
p6dale  seulement  dan  les  cas  princi- 
paux,  parfois  m&me  dans  un  forte  - 
voir  op.  57,  premier  mouvement  -  pour 
des  raisons  de  sonorite  et  d'expression; 
mais  1' executant  plus  avance  pourra 
en  trouver,  suivant  1' instrument  em- 
ploy^, beaucoup  d'autres  applications, 
ne  devant  pas  considerer  cette  pedale 
comme  un  expedient  facile  pour  jouer 
plus  piano,  mais  plutdt  comme  une 
sourdine  analogue  a  celle  des  instru- 
ments  a  cordes. 


This  system  (of  which  it  must  not 
be  supposed  that  I  am  the  inventor) 
admits  of  the  greatest  frequency  (in 
the  change  of  pedal)  ant  the  greatest 
clearness. 

Sometimes,  in  the  Sonatas  later 
than  op.  53,  in  the  middle  of  the 
horizontal   line    the    sign   f\ 

will  be  found.  This  signifies  a  half 
change  (i.  e.  the  foot  is  to  be  raised 
very  slightly  and  immediately  pressed 
down  again).  In  marking  the  right 
pedal,  I  have  taken  the  greatest  care 
no  to  compromise  the  phrasing,  and 
have  respected,  even  when  it  was  well- 
nigh  impossible,  the  breaks  and  in- 
terruptions of  the  melody.  Therefore 
I  recommend  the  pupil  to  observe 
with  the  greatest  care  the  signs  for 
the  raising  and  lowering  of  the  pedal, 
in  order  to  derive  full  advantage  from 
my  labour. 

In  the  early  Sonatas  the  indication 
«  pedale  come  prima  »  signifies  that 
the  passage  is  to  be  pedalled  as  in 
its  earlier  appearance  in  another  key. 
I  have  preserved,  within  the  limits 
compatible  with  our  modern  piano, 
Beethoven's  original  pedalling.They  are 
often  daring  strokes  of  genius  and 
always  characteristic  (see  the  Finale 
of  op.  23).  The  evidence  of  Schindler, 
Ries  and  Czerny  proves  with  absolute 
certainty  that  Beethoven  employed 
both  pedals  to  an  enormous  extent. 

And  if  my  indications,  with  all  their 
precision,  are  not  sufficient  to  teach 
the  pupils  the  rational  «  renewing  » 
of  the  pedal  (which  «  renewing  »  so 
happily  called  by  G.  Sgambati  «  syn- 
cope »,  consist  in  changing  the  pedal 
immediately  after  having  struck  the 
new  sound  or  chord,  whereby  an  ab- 
solute legato  is  thus  obtained),  some 
valuable  indications  will  be  found  in 
the  excellent  volume  «  Notes  and  exam- 
ples on  the  use  of  Pedals  »  by  G.  Sgam- 
bati and  F.  Boghen   (Ricordi,   1915). 

In  regard  to  the  left  pedal,  the  uni- 
form indication  will  be:  una  corda  (or 
u.  c.)  for  the  lowering ;  tre  corde  (or 
3  c.)  for  the  raising.  I  have  marked 
this  pedal  only  in  the  most  important 
cases  (sometimes  even  in  a  forte  - 
see  op.  57,  first  movement  -  for 
reasons  of  tone  and  expression) ;  but 
the  more  advanced  player  will  be 
able  -  according  to  the  instrument 
employed  -  to  find  many  other  appli- 
cations, considering  this  pedal  not  as 
an  easy  mean  of  playing  more  softly, 
but  rather  as  a  mute,  similar  to  that 
of  string-instruments. 
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i)  Diteggiature. 

Tutte  le  diteggiature  della  presente 
revisione,  che  possono  differire  dalle 
altre  edizioni,  sono  frutto  di  una  pra- 
tica  non  solo  personale,  ma  anche  - 
ci6  che  piu  vale  -  risultante  da  lunghe 
e  numerose  esperienze  fatte  su  allievi 
assai  diversi. 

Beethoven  e  difficilissimo  a  diteg- 
giare,  perche  «  pensato  male  »  per  la 
tastiera.  In  una  edizione  ben  fatta,  ab- 
bonderanno  per  questo  le  diteggiature 
piu  insolite  ed  -  apparentemente  -  em- 
piriche,  imposte  dalle  necessita  ecce- 
zionali  dell' accento  musicale.  In  uno 
Chopin,  i  concetti  musicali  sono  -  in 
certo  qual  modo  -  dipendenti  ed  inse- 
parabili  dalle  meravigliose  possibility 
«  manuali  »  del  loro  autore ;  la  musica 
di  Beethoven  invece  tirannizza  lette- 
ralmente  le  falangi  dell'esecutore,  im- 
ponendo  loro  non  di  rado  sforzi  cru- 
deli  ed  antinaturali.  Per  meglio  spie- 
garmi,  dir6  che,  se  in  Chopin  il 
complesso  meccanismo  della  tastiera 
e  della  mano  guida  sempre  1'  ispi- 
razione,  in  Beethoven,  al  contrario,  la 
musica  detta  sprezzantemente  la  sua 
ferrea,  sovrumana  volonta  alle  umili 
dita.  A  esigenze  straordinarie  si  deve 
far  fronte  con  mezzi  anormali.  Don- 
de  la  necessita  di  diteggiare  Beetho- 
ven in  modo  -  talvolta  -  alquanto 
«  barbaro  ». 

Nei  tradizionali  bis  in  idem  di  nu- 
merosi  brani,  non  ho  creduto  di  do- 
ver  ripetere  le  diteggiature  segnate 
la  prima  volta. 

Certi  tratti  scabrosi  sono  stati  sud- 
divisi  fra  le  due  mani,  a  scopo  di  fa- 
cilitarne  l'  esecuzione.  Le  difficolta  su- 
perflue,  anzi  pericolose,  per  la  finitezza 
dell'interpretazione  debbono  essere  sop- 
presse  senza  nessunissimo  scrupolo,  al- 
lorche  si  tratta  di  opere  come  le  So- 
nate  di  Beethoven. 

k)  Metronome 

In  tutte  le  buone  edizioni  si  usa  in- 
dicare  il  tempo  metronomico.  Benche 
sia  molto  scettico  sull'utilita  di  questa 
consuetudine,  pure  ho  finito  per  fare 
come  i  miei  predecessori.  I  miei  tempi 
non'  concordano  quasi  mai  con  quelli 
delle  grandi  edizioni  tedesche,  perche 
questi  -  eccettuata  1' edizione  di  Bii- 
low  -  sono  di  una  pesantezza  che  ta- 
lora  confina  col  grottesco.  Affare  di 
razza,  quindi  impossibile  a  discutersi... 

Beethoven  diceva  del  metronomo: 
«  £'  stiperfluo  a  chi  possiede  un  vero 
sentimento  musicale;  e  non  pub  d'al- 
tronde  giovare  per  niente  a  colui  che 
ne  e  privo  »  (Vedi  Schindler).  Perci6, 


i)  Doigtes. 

Tous  les  doigtes  de  la  presente  re- 
vision, qui  different  de  ceux  d'autres 
editions,  sont  le  fruit  non  seulement 
d'une  pratique  personnelle,  mais  aussi 
-  ce  qui  vaut  davantage  -  de  lon- 
gues  et  nombreuses  experiences  faites 
sur  les  eleves  les  plus  divers. 

Beethoven  est  tres  difficile  a  doigter 
parce  qu'il  «  pensait  mal  »  pour  le 
clavier.  Dans  une  edition  bien  faite, 
il  y  aura  done  abondance  de  doigtes 
insolites  et  -  en  apparence  -  em- 
piriques,  imposes  par  les  necessites 
exceptionnelles  de  1' accent  musical. 
Chez  un  Chopin,  les  conceptions  mu- 
sicales  sont  -  en  quelque  sorte  - 
dependantes  et  inseparables  des  mer- 
veilleuses  possibilites  «  manuelles  »  de 
leur  auteur:  la  musique  de  Beethoven, 
au  contraire,  tyrannise  litteralement 
les  phalanges  de  1'  executant,  leur  im- 
posant  souvent  des  efforts  cruels  et 
anti-naturels.  Pour  mieux  me  faire 
comprendre,  je  dirai  que  si,  chez 
Chopin,  le  mecanisme  du  clavier,  d'ac- 
cord  avec  celui  de  la  main,  guide 
toujours  1' inspiration,  chez  Beethoven, 
au  contraire,  la  musique  dicte  dedai- 
gneusement  aux  humbles  doigts  sa  vo- 
lonte  surhumaine.  A  des  exigences 
extraordinaires  on  doit  faire  front  avec 
des  moyens  anormaux.  D'ou  la  neces- 
sity de  doigter  Beethoven  d'une  ma- 
niere  parfois  quelque  peu  «  barbare  ». 

Dans  les  traditionnels  bis  in  idem 
de  nombreux  passages,  je  n'ai  pas  cru 
devoir  repeter  les  doigtes  marques  la 
premiere  fois. 

Certains  traits  scabreux  ont  ete  par- 
tages  entre  les  deux  mains  dans  le  but 
d'en  faciliter  1' execution.  Les  difficultes 
superflues,  voir  meme  perilleuses  pour 
lejinide  1' interpretation,  doivent  etre 
supprimees  sans  le  moindre  scrupule, 
quand  il  s' agit  d'eeuvres  comme  les 
Sonates  de  Beethoven. 

k)  Metronome. 

Dans  toutes  les  bonnes  editions  on 
indique  les  mouvementsmetronomiques. 
Bien  que  je  sois  tres  sceptique  sur 
l'utilite  de  cet  usage,  j'ai  fini  par  faire 
comme  mes  predecesseurs.  Mes  mou- 
vements  ne  concordent  presque  jamais 
avec  ceux  des  grandes  editions  alle- 
mandes,  parce  que  -  exception  faite 
pour  celle  de  Biilow  -  ils  sont  d'une 
lourdeur  qui  parfois  confine  au  gro- 
tesque. Affaire  de  race,  par  consequent 
impossible  a  discuter.... 

Beethoven  disait  du  metronome ;  «  // 
est  inutile  a  qui  possede  un  vrai  sen- 
timent  musical,  et  il  ne  peut  aucune- 
ment  servir  a  qui  en  est  prive' »  (voir 
Schindler).    Pour    cela,    je    le   repete, 


i)  Fingering. 

All  the  fingerings  in  the  present 
edition,  differing  from  those  in  others, 
are  the  fruit  not  only  of  one's  practice, 
but  also  -  what  is  of  still  more  value 
-  of  long  and  numerous  experiments 
made  on  pupils  of  all  kinds. 

It  is  very  difficult  to  finger  Bee- 
thoven, because  he  «  thought  badly  >> 
for  the  keyboard.  In  a  well-prepared 
edition,  therefore,  there  will  be  many 
unusual  and  apparently  experimental 
fingerings  imposed  by  the  exceptional 
demands  of  the  musical  accent.  With 
Chopin,  the  musical  conceptions  are 
in  some  measure  dependent  upon,  and 
inseparable  from,  the  marvellous  «  ma- 
nual »  possibilities  of  their  composer; 
Beethoven's  music,  on  the  contrary, 
literally  tyrannises  over  the  performer's 
fingers,  often  demanding  of  them  cruel 
and  unnatural  efforts.  I  shall  make 
myself  better  understood  by  saying 
that  if,  in  Chopin,  the  mecanism  of 
the  keyboard  always  guides  the  inspi- 
ration in  accordance  with  the  hand, 
in  Beethoven,  the  music  disdainfully 
dictates  its  superhuman  will  to  the 
humble  fingers.  One  has  to  meet  such 
extraordinary  demands  by  abnormal 
means.  Hence  the  necessity  of  fingering 
Beethoven  sometimes  in  a  rather  «  bar- 
baric »   manner. 

In  the  traditional  «  bis  in  idem  »  oc- 
curring in  numerous  places,  I  have  not 
thought  it  necessary  to  repeat  the 
fingerings  marked  the  first  time. 

Certain  awkward  passages  have  been 
divided  between  the  two  hands  in  or- 
der to  facilitate  the  execution.  Su- 
perfluous difficulties  -  indeed  even  pe- 
rilous for  the  finished  interpretation  - 
must  be  removed  without  the  smallest 
scruple,  when  it  is  a  question  of  works 
like  the  Sonatas  of  Beethoven. 

k)  Metronome. 

In  all  the  good  editions  the  metro- 
nomic «  tempi  »  are  given.  Although 
I  am  very  sceptical  of  the  advantage 
of  this  custom,  I  have  ended  by  doing 
as  my  predecessors.  My  «  tempi  » 
hardly  ever  agree  with  those  of  the 
great  German  editions,  because,  with 
the  exception  of  Hans  von  Billow's, 
they  are  so  heavy  and  dull  as  some' 
times  to  run  to  the  grotesque.  A  ques- 
tion of  temperament,  hence  impossible 
to  discuss. 

Of  the  metronome  Beethoven  said: 
«  It  is  useless  to  one  who  has  true 
musical  instincts,  and  can  be  of  no 
service  to  one  who  has  none  »  (see 
Schindler).   For  this  reason,  I  repeat, 
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ripeto,  in  nessuna  musica  si  deve 
attribuire  soverchia  importanza  alle 
indicazioni  metronomiche,  nemmeno 
quando  sono  segnate  dallo  stesso  com- 
positore. 

I)  Rltornelli. 

I  ritornelli  sono  assolutamente  ob- 
bligatorii  in  tutie  le  Sonate,  per  ragioni 
di  stile  e  di  «  architettura  ».  Possono 
soltanto  fare  eccezione  alia  regola:  il 
2.do  ritornello  nel  finale  dell' op.  10, 
n.°  2;  quelli  dei  finali  degli  op.  31, 
n.°  3,  op.  8ia  e  op.  101.  Nel  finale 
dell'op.  57  se  ne  trova  poi  uno  eosi 
notoriamente  inutile  e  ingiustificato, 
che  ne  ho  tranquillamente  operato  la 
soppressione. 

Nel  primo  tempo  dell'op.  2,  n.°  2,  ho 
mantenuto  invece  un  2.do  ritornello  che 
non  va  osservato,  ma  per  ragioni  speciali 
esposte   in    margine   a   quella  pagina. 

Oltre  a  tutto  il  suddetto  lavoro  di 
revisione,  ho  cercato  di  portare  l'ese- 
cutore  ad  una  migliore  penetrazione 
del  contenuto  estetico  di  queste  Sonate 
mediante  un  prudente  uso  di  quei  vo- 
caboli  espressivi  che  Beethoven  ado- 
perava  ancora  poco,  quali  «grazioso, 
energico,  cantabile,  »  ecc.  Ho  anche 
indicato  -  in  casi  indispensabili  -  certe 
momentanee  modificazioni  di  tempo, 
richieste  dalla  costante  opposizione  di 
due  diversi  principii  che  e  base  fonda- 
mentale  della  forma  beethoveniana  (*). 
In  casi  molto  difficili  (specialmente 
nelle  sonate  piu.  avanzate),  ove  un  con- 
siglio  d'  interpretazione  pu6  riescir  ve- 
ramente  utile  alio  studioso,  ho  com- 
mentato  all'uopo  il  frammento,  sfor- 
zandomi  di  essere  musicale  prima  che 
personale. 


Potra  forse  destar  meraviglia  la  sop- 
pressione dei  titoli  -  tanto  diffusi  -  de- 
gli op.  27  n.°  2,  28,  53,  57,  106.  Ma 
tutti  questi  titoli  piu  o  meno  roman- 
tici  sono  apocrifi  ed  inventati  dagli 
editori  per  attirare  i  dilettanti,  e  non 
dovrebbero  mai  figurare  ne  in  una 
edizione,  ne  su  un  programma.  La 
sola  sonata  intitolata  da  Beethoven  fu 
Top.  81:  «  Sonate  caracteristique 
(L'  adieu,  I' absence  et  le  retour)  ».  La 
sonata  «  Patetica  »  fu  cosi  intitolata 
dall'editore,  col  tacito  consenso  di  Bee- 
thoven.   La    «  Sonata   quasi  iina  fan* 


dans  aucune  musique  on  ne  doit  at- 
tribuer  une  trop  grande  importance 
aux  indications  metronomiques,  meme 
quand  elles  emanent  du  compositeur 
lui-meme. 


I)  Reprises. 

Les  reprises  sont  absolument  obli- 
gatoires  dans  toutes  les  Sonates,  pour 
des  raisons  de  style  et  d' «  architecture  ». 
Peuvent  faire  exception  a  la  regie :  la 
2me  repri3e  du  final  de  Top.  io,  n.  20; 
celles  des  finales  des  op.  31,  n°.  3, 
8ia  et  101.  Dans  le  finale  de  Top.  57 
on  en  trouve  une  qui  est  si  notoire- 
ment  inutile  et  injustifiee,  que  je  1' ai 
supprimee  radicalement.  Dans  le  pre- 
mier mouvement  de  Top.  2,  n.°  2,  j'ai 
maintenu  au  contraire  une  seconde 
reprise  qu'on  n'a  pas  l'habitude  d'ob- 
server,  mais  pour  des  raisons  speciales 
exposees  en  marge  de  la  page. 

En  plus  de  tout  le  susdit  travail 
de  revision,  j'ai  tache  d'amener  l'ex- 
ecutant  a  une  meilleure  penetration 
du  contenu  esthetique  des  Sonates,  au 
moyen  d'un  usage  prudent  de  ces 
termes  expressifs  que  Beethoven  em- 
ployait  encore  peu,  tels  que:  grazioso, 
energico,  cantabile,  etc..  J'ai  aussi  in- 
dique  -  dans  des  cas  indispensables  - 
certaines  modifications  momentanees 
de  mouvement,  exigees  par  cette  op- 
position constante  de  deux  principes 
divers,  qui  est  la  base  fondamentale 
de  la  pensee  beethovenienne  (*).  Dans 
des  cas  tres  difficiles  (specialement 
dans  les  sonates  les  plus  avancees)  ou 
un  conseil  d' interpretation  peut  efre 
d'une  reelle  utilite  a  l'etudiant,  j'ai 
commente  le  fragment  comme  il  con- 
venait,  m'efforcant  d'etre  plus  musical 
que  personnel. 


(*)  Si  trovera  un  eloquente  esempio  di 
questa  necessita  agogica  all'entrata  del 
secondo  tema  nel  primo  tempo  della  so- 
nata op.  57. 


Peut-etre  s'  etonnera-t-on  de  la  sup- 
pression des  titres  -  si  repandus  - 
des  op.  27  n.°  2,  28,  53,  57,  106. 
Mais  tous  ces  titres,  plus  ou  moms 
romantiques.  sont  apocryphes,  inventes 
par  les  editeurs  poui  attirer  les  dilet- 
tantes, et  ne  devraient  figurer  ni  dans 
une  edition  ni  sur  un  programme.  La 
seule  sonate  dont  le  titre  soit  de  Bee- 
thoven est  Top.  81:  «  Sonate  carac- 
te"ristique  (Z,; adieu,  I' absence  et  le 
retour)  ».  La  sonate  «  Pathetique  »  fut 
appelee  ainsi  par  l'editeur  avec  le  con- 
sentement    tacite    de    Beethoven.    La 


(*)  On  trouvera  un  eloquent  exemple 
de  cette  necessite  agogique  a  1' entree  du 
deuxieme  theme  du  premier  mouvement 
de  Top.  57. 


in  no  music  should  one  attach  too 
great  importance  to  the  metronomic 
indications,  even  when  they  come  from 
the  composer  himself. 


/)  Repeats. 

The  repeats  are  absolutely  obligatory 
in  all  the  Sonatas  for  stylistic  and 
architectural  reasons.  The  following 
may  form  an  exception  to  this  rule: 
the  2nd  repeat  in  the  Finale  of  op.  10, 
N°.  2;  those  in  the  Finales  of  op.  3i, 
N°.  3,  8ia,  and  101.  In  the  Finale  of 
op.  57  there  is  one  that  is  so  ob- 
viously useless  and  unjustified  that  I 
have  entirely  omitted  it.  On  the  other 
hand,  I  have  preserved  the  second 
repeat,  which  is  generally  disregarded: 
but  I  have  given  my  special  reasons 
for  doing  so  in  the  margin  of  the 
page. 

Most  of  all,  in  this  work  of  revision, 
I  have  tried  to  guide  the  player  towards 
a  deeper  penetration  into  the  aesthetic 
contents  of  the  Sonatas,  by  a  prudent 
use  of  terms  of  expression  that  Bee- 
thoven still  used  somewhat  rarely  - 
such,  for  instance,  as  grazioso,  ener- 
gico, cantabile,  etc.  I  have  also  indi- 
cated -  in  cases  where  it  was  neces- 
sary -  certain  momentary  modifications 
of  the  time  demanded  by  that  constant 
opposition  of  two  divergent  principles, 
which  is  the  fundamental  basis  of  Bee- 
thoven's  musical  form  (*).  In  very 
difficult  cases  (especially  in  the  more 
advanced  sonatas)  where  a  word  of 
advice  on  the  interpretation  might  be 
of  real  use  to  the  student,  I  have  com- 
mented on  the  passage,  as  was  proper, 
striving  to  be  musical  rather  than 
personal. 


Perhaps  one  will  be  astonished  at 
the  omission  of  the  titles  -  so  well- 
known  -  of  op.  27  N.°  2,  28,  53, 
57,  106.  But  all  these  more  or  less 
romantic  titles  are  apocryphal,  invented 
by  editors  to  attract  the  dilettanti, 
and  should  figure  neither  in  an  edi- 
tion nor  on  a  programme.  The  only 
Sonata,  the  title  of  which  is  attributed 
to  Beethoven  is  «  Characteristic  So- 
nata »,  op.  81  (Z, 'adieu,  V absence  et  le 
retour).  The  «  Pathetic  »  Sonata  was 
so  called  by  the  editor  with  the  tacit 
consent   of  Beethoven.    The  «  Sonata 


(*)  An  eloquent  example  of  the  neces- 
sity of  such  guidance  will  be  found  in  the 
second  theme  of  the  first  movement  of 
op.  57. 
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tasia  »,  op.  27,  n.°  2,  fu  battezzata 
«  Au  clair  de  lune  »  dal  critico  tedesco 
Rellstab,  il  quale  vedeva,  nel  sublime 
adagio,  una  barca  errare  per  un  bel 
chiaro  di  luna  sul  lago  dei  Quattro 
Cantoni  (!).  L'op.  28  sara  presumibil- 
mente  stata  detta  «  Pastorale  »  dal  ca- 
rattere  agreste  del  suo  rondo.  L'op.  53 
si  chiama  in  Germania  «  Waldstein- 
sonate  »  (causa  la  dedica)  e  in  Francia 
«  /' Aurore  »  (perche?).  L'op.  57  fu 
detta  «  Appassionata  »  per  la  prima 
volta  dall'editore  Cranz  di  Amburgo. 
Interessante  e  il  caso .  della  grande 
sonata  op.  io6,soprannominata  in  tutte 
le  edizioni  germaniche  «  Sonate  fur 
das  Hammer klavier  »  (letteralmente: 
per  il  pianoforte  a  martelli,  il  che  fece 
spesso  supporre  che  questa  sonata  fosse 
la  sola  deile  trentadue  pensata  per  il 
pianoforte  moderno).  Le  sonate  op.  101 
e  100  vennero  pure  piibblicate  colla 
stessa  indicazione  iedesca,  ma  questa 
non  si  conserv6  poi  che  per  l'op.  106. 
La  ragione  che  determin6  1'  adozione 
della  parola  Hammerklavier  e  sempli- 
cissima,  e  ce  la  rivela  una  lettera  di 
Beethoven  all'editore  Steiner  in  data 
del  23  genn.  1817  (Steiner  stava  al- 
lora  preparando  la  pubblicazione  del- 
l'op.  1 01),  nella  quale  il  Maestro  par- 
tecipa  la  sua  decisione  di  sostituire 
Hammerklavier  al  vocabolo  italiano 
pianoforte.  Tutti  sanno,  d'altra  parte, 
che  sin  dal  1809  Beethoven  -  invo- 
lontario  precursore  dei  moderni  pan- 
germanisti!  -  voile  redigere  in  tedesco 
tutte  quelle  indicazioni  di  tempo  e  di 
espressione  che  usava  prima  scrivere 
in  italiano,  e  che,  dopo  esperienza  di 
parecchi  anni,  fece  ritorno  al  nostro 
idioma.  Cosi  si  spiega,  con  insperata 
facilita,  l'origine  di  quella  enigmatica 
parola,  che  una  vecchia  e  tenace  tra- 
dizione  ha  conservato  accanto  al  nu- 
mero  di  opus  della  formidabile  Sonata 
in  si  bemolle. 


Si  trovera,  facendo  seguito  alia  pre- 
sents prefazione:  i°  un  quadro  cro- 
nologico  delle  Sonate  (perche  si  sa  che 
i  numeri  di  opus  non  coincidono  col- 
1'  ordin?  di  composizione),  compren- 
dente  pure  la  loro  ripartizione  secondo 
le  tre  «  maniere  »  in  cui  viene  oggi 
suddivisa  1'  intera  attivita  creatrice  di 
Beethoven  (a);  2.0  un  ordinamento  pe- 
dagogico  per  grado  progressivo  di  dif- 


(»)  Franz  Liszt  definiva  i  tre  stili  beetho- 
veniani :  «  il  Fanciullo,  1'  Uomo,  il  Dio  ». 


«  Sonata  quasi  una  fantasia  »  op.  27, 
n.°  2,  fut  baptisee  «  An  clair  de  lune  » 
par  le  critique  allemand  Rellstab,  lequel 
voyait,  dans  le  sublime  adagio,  une 
barque  errer,  par  un  beau  clair  de  lune, 
sur  le  lac  des  Quatre  Cantons  (!). 
L'op.  53  s'appelle  en  Allemagne 
«  Waldsteinsonate  »  (d' apres  la  de- 
dicace)  et  en  France  «  I'  Aurore  » 
(pourquoi?).  L'op.  57  fut  dit  «  Ap- 
passionata »  pour  la  premiere  fois,  par 
l'editeur  Cranz  de  Hambourg. 

Un  cas  interessant  est  celui  de  la 
grande  sonate  op.  106,  denommee 
dans  toutes  les  editions  allemandes 
«  Sonate  fur  das  Hammerklaviet  »  (lit- 
teralement  pour  le  piano  a  marteaux , 
ce  qui  fit  supposer  souvent  que  cette 
sonate  fut  la  seule  des  32  concue  ex- 
clusivement  pour  le  piano  moderne). 
Les  sonates  op.  101  et  100  furent  pu- 
bliees  aussi  avec  la  mime  indication 
allemande,  qui  ne  fut  conservee  depuis 
que  pour  Top.  106.  La  raison  qui  de- 
termina  1' adoption  de  la  parole  Ham- 
merklavier est  des  plus  simples,  et  nous 
est  revelee  par  une  lettre  de  Bee- 
thoven a  l'editeur  Steiner  datee  du 
23  Janvier  1817  (Steiner  preparait  alors 
la  publication  de  l'op.  101),  et  dans 
laquelle  le  Maitre  fait  part  de  sa  de- 
cision de  remplacer  par  Hammerklavier 
le  mot  italien  pianoforte.  On  sait, 
d'autre  part,  que  des  1809  Beethoven 
-  precurseur  involontaire  des  modernes 
pangermanistes !  -  voulut  rediger  en 
allemand  toutes  les  indications  de  mou- 
vement  et  d'  expression  qu'  il  avait 
coutume  d'  ecrire  en  italien,  et  que, 
apres  une  experience  de  quelques  an- 
nees,  il  revint  a  1'  ancienne  habitude. 
Ainsi  s'explique  avec  une  facilite  ines- 
peree  l'origine  de  cette  enigmatique 
parole  qu'une  tradition  vieille  et  te- 
nace a  conservee  a  c6te  du  numero 
d'opus  de  la  formidable  Sonate  en  si 
bemol. 


On  trouvera  faisant  suite  a  la  pre- 
sente  preface:  i.°  un  tableau  chrono- 
logique  des  Sonates  (on  sait  que  les 
numeros  d'  opus  ne  coincident  pas  avec 
l'ordre  de  composition)  qui  comprend 
aussi  leur  repartition  d'  apres  les  trois 
«  manieres  »  en  lesquelles  on  subdivise 
aujourd'  hui  tout  1'  ceuvre  de  Bee- 
thoven^); 2.0  un  tableau  pedagogique 
de   classement    par    de.gre   progressif 


(ft)  Fr.  Liszt  definissait  les  trois  styles 
beethoveniens:  «  1' Enfant,  1' Homme,  le 
Dieu  ». 


quasi  una  fantasia  »,  op.  27,  N.°  2, 
was  baptised  «  Moonlight »  by  the  Ger- 
man critic  Rellstab,  who  saw  in  the 
sublime  adagio  «  a  bark  floating  in 
beautiful  moonlight  on  Lake  Lu- 
cerne »  (!).  Op.  53  is  called  in  Germany 
the  «  Waldstei?i  Sonata  »  (after  the 
dedication)  and  in  France  «  I' Auro- 
re »  (why?).  Op.  57  was  called  «  Ap- 
passionata »  for .  the  first  time  by  the 
editor  Kranz  of  Hamburg. 


An  interesting  case  is  that  of  the 
great  Sonata  op.  106  described  in  all 
German  editions  as  «  Sonate  filr  das 
Hammerklavier  >>  (literally  « for  the 
piano  with  hammers  »)  which  has  often 
led  people  to  suppose  that,  of  all  the  32 
sonatas,  that  alone  was  conceived  for 
the  modern  piano.  Sonatas  op.  101  and 
109  were  also  published  with  the  same 
German  description,  which,  however, 
was  subsequently  retained  for  the 
op.  106  alone.  The  reasons  that  deter- 
mined the  adoption  of  the  word  «  Ham- 
merklavier »  are  of  the  simplest,  and 
have  been  revealed  to  us  by  a  letter 
written  by  Beethoven  to  the  editor 
Artaria,  dated  January  23,  181 7  (Ar- 
taria  was,  at  that  time,  preparing  the 
publication  of  op.  10 1)  and  in  which 
the  master  declares  his  intention  of 
substituting  the  word  «  Hammerkla- 
vier »  for  the  Italian  « pianoforte  » . 
Besides,  we  know  that,  at  this  period, 
Beethoven  -  an  involuntary  precursor 
of  the  modern  Pan-Germans  -  wished 
to  give,  in  German,  all  the  indications 
of  time  and  expression,  which  he  had 
hitherto  written  in  Italian:  and  that, 
after  short  experience,  he  reverted  to 
his  earlier  custom.  Thus,  has  been 
found  an  unexpectedly  simple  expla- 
nation of  the  origin  of  this  enigmatic 
word,  which  an  old  and  persistent 
tradition  has  preserved  side  by  side 
with  the  opus  number  of  the  formi- 
dable Sonata  in  B  flat. 


Following  on  this  present  preface 
will  be  found:  1)  a  chronological  table 
of  the  Sonatas  (it  is  known  that  the 
opus  numbers  do  not  coincide  with 
the  order  of  composition),  which  in- 
cludes also  their  re-grouping  according 
to  three  «  manners  »  or  «  periods  » 
into  which  it  is  customary  nowadays  to 
sub-divide  all  of  Beethoven's  works  (a); 
2)  an  instructive  table  of  classification 


(*)  Fr.  Liszt   called  these  three  styles: 
«  The  Child,  the  Man,  the  God  ». 


ER.1.2.3. 


16 


ficolta,  diviso  in  quattro  stadii:  facile, 
medio,  difficile  e  superiore-trascenden- 
tale. 

(N.  B. :  Per  ragioni  pratiche,  i  titoli 
tradizionali  -  di  cui  sopra  -  sono  stati 
conservati  in  questi  due  quadri). 


W.  de  Lenz  disse:  «  Beethoven  non 
si  insegna:  lo  si  comprende;  per  ben 
comprenderlo  bisogna  abbracciare  tutta 
la  sua  creazione,  e  non  vedere  soltanto 
il  frammento  che  se  ne  interpreta  ». 
Nulla  di  piu  giusto;  non  basta  cono- 
scere  tale  o  tal'altra  sonata:  bisogna 
conoscere  ed  approfondire  tutto  Bee- 
thoven. D'altra  parte  ci6  e  sempre  ne- 
cessario  per  la  penetrazione  acuta  e 
veramente  proficua  di  qualunque  sommo 
genio  artistico  o  scentifico. 

Ma,  nel  caso  particolare  di  Bee- 
thoven, s'impone  ancora  un'altra  co- 
gnizione:  quella  della  sua  vita.  La  bel- 
lezza  dell'arte  beethoveniana  e  piu  so- 
vente  d'ordine  filosofico  e  morale  che 
non  puramente  musicale.  Lo  studioso 
deve  -  questo  s'intende  -  formarsi 
un'idea  esatta  e  completa  di  ci6  che 
rappresenta  lo  sforzo  «  tecnico  »  di 
Beethoven  ;  deve  analizzare  tutti  i  suoi 
massimi  lavori,  paragonarli  con  quelli 
dei  suoi  predecessor i,  e  cercare  di  af- 
ferrare  la  smisurata  grandezza  del  mu- 
sicista,  il  quale  ebbe  in  retaggio  la 
sinfonia,  il  quartetto,  la  sonata  di  Haydn 
e  Mozart,  e  seppe  —  a  traverso  una 
evoluzione  di  cui  la  musica  non  offre 
altro  esempio  -  giungere  a  fame  la 
9a  Sinfonia,  i  quartetti  op.  127  e  131, 
la  sonata  op.  106.  Ma  non  basta;  per 
sentire  quel  che  v'ha  di  piu  intimo 
in  Beethoven,  cio  che  ne  fece  1*  Amico 
di  coloro  che  lottano  e  soffrono  in 
mezzo  alia  mediocrita  umana,  e  indi- 
spensabile  conoscere  la  tragedia  della 
sua  esistenza,  tragedia  tale  da  sorpas- 
sare  i  piu  crudeli  martirii  della  storia; 
e  indispensabile  sapere  quale  fu  la  sua 
forza  d'animo  di  fronte  ad  una  scia- 
gura  che  avrebbe  spinto  qualunque 
altro  uomo  al  suicidio;  infine,  e  in- 
dispensabile leggere  le  sue  lettere  e 
le  memorie  dei  suoi  pochi  discepoli 
ed  amici,  per  farsi  una  degna  nozione 
della  sua  altezza  morale  e  della  in- 
crollabile  fede  ottimistica  -  unica  in 
tutto  il  Romanticismo  -  che  lo  sor- 
resse  fino  all' ultimo  lavoro  (a). 


de  difficulte,  divise  en  quatre  stades: 
facile,  moyen,  difficile,  et  transcendant. 
(NB. :  pour  des  raisons  pratiques, 
les  titres  traditionnels  -voir  plus  haut- 
ont  ete  conserves  dans  ces  deux  ta- 
bleaux). 


(*)  Fra  i  libri  che  maggiormente  pos- 
sono  contribuire  alia  documentazione  di 
chi  studia  Beethoven,  vanno  raccomandati 
i  seguenti  (in  lingua  francese,  tedesca  o 
inglese) : 

1)  «  Beethoven  »  di  Romain  Rolland, 
breve  ma  stupendo  studio  biografico-psi- 
cologico,  che  ogni  persona  colta  dovrebbe 
possedere  (1903,  p  res  so  Ollendorff  a  Parigi); 


W.  de  Lenz  disait:  «  Onn'enseigne 
pas  Beethoven  -  on  le  comprend  ;  pour 
bien  le  comprendre,  il  faut  savoir  em- 
brasser  son  ceuvre  et  ne  pas  viser  un 
morceau.  »  Rien  de  plus  juste;  il  ne 
suffit  pas  de  connaitre  telle  ou  telle 
sonate,  il  faut  connaitre  et  approfondir 
tout  Beethoven.  D'  ailleurs,  ceci  est 
toujours  necessaire  pour  la  penetration 
aigtte  et  vraiment  profitable  de  tout 
grand  genie  artistique  ou  scientifique. 

Mais,  dans  le  cas  particulier  de  Bee- 
thoven, s' impose  encore  une  autre  con- 
naissance:  celle  de  sa  vie.  La  beaute 
de  l'art  de  Beethoven  est  d'ordre  plus 
souvent  philosophique  et  moral  que  pu- 
rement  musical.  L'  etudiant  doit  -  na- 
turellement  -  se  former  une  idee  exacte 
et  complete  de  ce  qui  represente  1'  ef- 
fort «  technique  »  de  Beethoven ;  il  doit 
analyser  toutes  ses  ceuvres  les  plus  im- 
portantes,  les  comparer  avec  celles  de 
ses  predecesseurs,  et  chercher  a  saisir 
la  grandeur  demesuree  du  musicien 
qui  recut  en  heritage  la  symphonie, 
le  quatuor,  la  sonate  de  Haydn  et  de 
Mozart  et  sut  en  faire  -  grace  a  une 
evolution  dont  la  musique  n' offre  pas 
d'autre  exemple  -  la  9me  Symphonie, 
les  quatuors  op.  127  et  131  et  la  sonate 
op.  106.  Mais  ce  n'est  pas  assez:  pour 
sentir  ce  qu'il  y  a  de  plus  intime  dans 
Beethoven,  ce  qui  en  fait  l'Ami  de 
ceux  qui  luttent  et  souffrent  au  milieu 
de  la  mediocrite  humaine,  il  est  indis- 
pensable de  connaitre  la  tragedie  de 
son  existence,  tragedie  telle  qu'elle 
surpasse  les  plus  cruels  martyrs  de 
l'histoire;  il  est  indispensable  de  savoir 
quelle  fut  sa  force  d'ame  devant  un 
malheur  qui  aurait  pousse  tout  autre 
homme  au  suicide;  enfin,  il  est  indis- 
pensable de  lire  ses  lettres  et  les  me- 
moires  de  ses  quelques  disciples  et 
amis  pour  se  faire  une  idee  complete 
de  sa  grandeur  morale  et  de  l'ine- 
branlable  optimisme  —  unique  dans  tout 
le  Romantisme  -  qui  le  soutint  jusqu'a 
son  dernier  ouvrage  (a). 


by  progressive  degrees  of  difficulty, 
divided  into  four  stages:  easy,  mode- 
rate, difficult  and  transcendingly  difficult 
(n.  b.  for  practical  reasons  the  tradi- 
tional titles  -  see  above  -  have  been 
given  in  these  two  tables). 


(a)  Parmi  les  livres  pouvant  contribuer 
le  mieux  a  documenter  quiconque  etudie 
Beethoven,  se  recommandent  les  suivants 
1  en  langue  francaise,  allemande  ou  anglaise): 

1)  le  «  Beethoven  »  de  Romain  Rolland, 
6tude  biographico-psycologique  breve  mais 
admirable,  que  toute  personne  cultivee 
devrait  posseder  (1903,  chez  Ollendorff, 
Paris); 


W.  de  Lenz  said  «  Beethoven  is 
not  to  be  taught  -  he  is  to  be  un- 
derstood; in  order  to  understand  well 
one  must  embrace  his  whole  work  and 
not  overlook  one  single  fragment  ». 
Nothing  could  be  truer ;  it  is  not  suf- 
ficient to  know  this  or  that  sonata,  it 
is  necessary  to  know  and  to  sound  all 
Beethoven.  On  the  other  hand  this  is 
indispensable  if  one  would  penetrate 
deeply  and  profitably  into  the  spirit  of 
any  great  artistic  or  scientific  genius. 

But,  in  the  special  case  of  Beetho- 
ven, it  is  necessary  to  know  some- 
thing else:  his  life.  The  beauty  and 
art  of  Beethoven  are  more  often  than 
not  of  a  philosophical  and  moral,  rather 
than  of  a  purely  musical  order.  The 
student  should,  naturally,  form  an  exact 
and  complete  idea  of  what  is  repre- 
sented by  the  « technical »  effort  in  Bee- 
thoven ;  he  should  analyse  all  of  Bee- 
thoven's most  important  works,  com- 
pare them  with  those  of  his  prede- 
cessors, and  seek  to  grasp  the  im- 
measurable grandeur  of  the  musician, 
who,  receiving  as  an  heritage  the  sym- 
phony, the  quartet  and  the  sonata  of 
Mozart  and  Haydn,  knew  how  to  de- 
velop out  of  them  -  as  a  result  of  an 
evolution  of  which  music  offers  no  other 
example  -  the  9th  Symphony,  the  Quar- 
tets op.  127  and  131,  and  the  Sonata 
op.  106.  But  that  is  not  enough.  In 
order  to  feel  what  is  most  «  intime  »  in 
Beethoven,  what  was  accomplished  by 
the  Friend  of  those  who  struggle  and 
suffer  in  the  midst  of  human  medio- 
crity, one  must  know  the  tragedy  of 
his  existence,  a  tragedy  that  surpasses 
the  cruellest  martyrdoms  of  hystory; 
one  must  know  what  was  the  strength 
of  his  soul  in  the  face  of  misfortunes 
that  would  have  driven  any  other  man 
to  suicide;  finally  one  must  read  his 
letters,  and  the  memoirs  handed  down 
by  his  few  disciples  and  friends,  if  one 
would  form  a  complete  idea  of  his 
moral  grandeur,  and  of  his  unshakable 
optimism  -  unique  in  the  history  of 
Romanticism  -  which  sustained  him 
up  to  his  last  work  (a). 


(a)  Amongst  the  books  which  may  con- 
tribute to  make  easier  to  anyone  the  study 
of  Beethoven,  the  best  ones  are  the  fol- 
lowing (in  French,  German  or  English )  : 

(1)  «  Beethoven  »  by  Romain  Rolland,  a 
biographical  and  psychological  study,  short 
but  admirable,  which  every  cultured  person 
should  possess  (1903  Ollendorff,  Paris); 


E.R.I. 2.3. 


17 


Cosi,  gradatamente,  si  penetrera  in 
quel  vasto  impero  spirituale.  Non  molti 
sono  coloro  che  possono  intuire  e  ren- 
dere  in  tutta  la  sua  grandiosita  il  pen- 
siero  beethoveniano ;  «  il  n'y  a  que 
V  esprit  qui  sente  I' esprit  »  dice  Cham- 
fort.  Ma  se  ad  alcuni  eletti  soli  e  con- 
sentita  la  vera,  totale  comprensione  di 
Beethoven,  molti  ingegni  minori  pos- 
sono avvicinarsene  piu  o  meno,  se- 
condo  le  loro  attitudini.  Del  resto, 
Beethoven  non  e  quasi  mai  capito  dai 
virtuosi  (salvo  rarissime  eccezioni);  e 
lui  stesso  diceva  di  questa  categoria 
di  artisti  (?)  «  sono  genie  che  perdono 
la  ragione  e  il  sentimento  man  mano 
che  acquistano  la  velocita  delle  dita  » . 
Beethoven  e  destinato  solamente  ai 
veri  musicisti,  pei  quali  gli  «  affetti  can- 
tabili  »  -  come  dicevano  i  nostri  mae- 
tri  del  '600  -  prevalgono  sullo  sfoggio 
vanitoso  della  virtuosita. 


Una  tradizione  assurda,  che  va  com- 
battuta  con  tutte  le  forze,  e  quella  che 
Beethoven,  perche  classico(?\),  si  debba 
interpretare  senza  liberta,  ne  fantasia, 
ne  elasticita.  Purtroppo  oggi  ancora 
si  pu6  incontrare  ad  ogni  passo,  in 
Italia  e  fuori,  un  professore  -  detto 
autorevole  -  che  vi  sostiene  questa  la- 
grimevole  tesi.  Come  se  1'  esecuzione 
libera,  fantasiosa,  elastica  insomma, 
fosse  una  scoperta  moderna !  Non  e 
ormai  saputo  e  risaputo  che  il  tempo 
rubato  e  la  liberta  agogica  ed  espres- 
siva  -  che  gli  ignoranti  credono  inno- 
vazioni  dei  romantici  -  erano  sommi 


3)-\\  piacevolissimo  -  ed  assai  istruttivo  - 
libro  di  W.  de  Lenz:  «  Beethoven  et  ses  trois 
styles*  (i855;  ristampato  nel  1909  presso 
Legouix  a  Parigi,  per  cura  di  M.  D.  Cal- 
vocoressi) ; 

jj  la  €  Biographic  Ludwig  van  Bee- 
thovens  »  (1849)  di  A.  Schindler  (traduzione 
francese  di  Sowinski,  inglese  di  Moscheles); 

4)  le  €  Biographische  Notizen  iiber  L.  van 
Beethoven  »  (1838)  di  Wegeler  e  Ries  (edi- 
zione  francese  di  Legentil,  1862); 

5)  i  due  volumi  «  Beethoveniana*  (1872- 
1887)  di  G.  Nottebohm,  di  primaria  impor- 
tanza  per  chi  voglia  conoscere  la  genesi 
delle  opere  di  Beethoven  ed  i  suoi  metodi 
di  lavoro; 

(N.  B.  -  Non  credo  che  esistano  in  altra 
lingua  che  la  tedesca.); 

6)  le  «  Lettere  *  di  Beethoven  -  edizioni 
di  Nohl,  Kochel,  Kalischer  (quest*  ultima 
completa).  Una  scelta  ne  e  stata  pubblicata 
nel  1904  a  Parigi,  con  testo  francese  di 
J.  Chantavoine. 

Colgo  1'  occasione  per  ricordare  che  qua- 
lunque  studioso  deve  avere  in  casa  il  pre- 
zioso  Dizionario  di  musica  di  Ugo  Riemann 
(edizioni  tedesca,  francese,  inglese,  russa, 
ecc.  -  quella  francese  (trad,  di  G.  Humbert) 
presso  Perrin  a  Parigi). 


Ainsi  peu  a  peu  on  penetrera  dans 
ce  vaste  empire  spirituel.  Rares  sont 
ceux  qui  peuvent  deviner  et  rendre, 
dans  toute  sa  grandeur,  le  penser  bee- 
thovenien;  «  il  n'y  a  que  I' esprit  qui 
sente  I' esprit  »  dit  Chamfort.'Mais  si  la 
reelle  et  totale  comprehension  de  Bee- 
thoven n'est  consentie  qu'a  de  rares 
elus,  beaucoup  d'  esprits  «  normaux  » 
peuvent  s'en  approcher  plus  ou  moins, 
selon  leurs  aptitudes.  Du  reste  Bee- 
thoven n'est  presque  jamais  compris 
par  les  virtuoses  (sauf  de  tres  rares 
exceptions);  et  lui  -  meme  disait  de  cette 
categorie  d'artistes  (?):  «  ce  sont  des  gens 
qui  perdent  la  raison  et  le  sentiment 
au  fur  et  a  mesure  qu'ils  acquierent 
la  ve'locite'  des  doigts  ».  Beethoven  est 
destine  aux  seuls  vrais  musiciens,  pour 
lesquels  les  «  affetti  cantabili»  -  comme 
disaient  les  vieux  maitres  italiens  du 
i7me  siecle  -  valent  plus  que  l'etalage 
vain  de  la  virtuosite. 


D'apres  une  tradition  absurde,  qu'on 
doit  combattre  de  toutes  ses  forces, 
Beethoven,  parce  que  classique  (?!), 
doit  etre  interprets  sans  liberte,  sans 
fantaisie,  sans  souplesse.  Aujourd'hui 
encore,  malheureusement,  on  peut  ren- 
contrer  a  chaque  pas,  en  Italie  et  a 
l'etranger,  un  professeur  -  soit-disant 
«  autorise  »  -  qui  soutient  cette  de- 
plorable these.  Comme  si  1' execution 
libre,  fantaisiste,  souple  en  somme,  etait 
d' invention  moderne!  N'est-il  pas  de- 
sormais  connu  et  archiconnu  que  le 
tempo  rubato  et  la  liberte  agogique  et 
expressive  -  que  les  ignorants  croient 


2.  le  charmant  -  et  tres  instructif-livre 
de  W.  de  Lenz:  «  Beethoven  et  ses  trois 
styles*  (i855;  reimprime  en  1909  chez  Le- 
gouix a  Paris,  par  les  soins  de  M.  D.  Cal- 
vocoressi); 

3.  la  «  Biographic  Ludwig  van  Bee- 
thovens  »  (1849)  de  A.  Schindler  (traduction 
francaise  de  Sowinski,  anglaise  de  Mo- 
scheles) ; 

4.  les  «  Biographische  Notizen  iiber 
L.  van  Beethoven  »  (i838)  de  Wegeler  et 
Ries  (edition  francaise  de  Legentil,  1862); 

5.  les  deux  volumes  «  Beethoveniana  * 
(1872-1887)  de  G.  Nottebohm,  d' importance 
capitale  pour  qui  veut  connaitre  la  genese 
des  oeuvres  de  Beethoven  et  sa  methode 
de  travail. 

(NB.  Je  crois  que  cette  oeuvre  n'existe 
qu'en  allemand.); 

6.  les  «  Lettres  *  de  Beethoven  -  editions 
de  Nohl,  KOchel,  Kalischer  (cette  derniere 
complete).  Un  choix  en  a  et6  publie  en 
1904  a  Paris,  texte  francais  de  J.  Chan- 
tavoine. 

(Je  saisis  cette  occasion  pour  rappeler 
que  tout  etudiant  doit  avoir  chez  soi  le 
precieux  Dictionnaire  de  tnusique  de  Hugo 
Riemann  (editions  allemande,  francaise,  an- 
glaise, russe,  etc.  —  1' edition  francaise  (tra- 
duction de  G.  Humbert)  chez  Perrin,  Parts). 


Thus,  little  by  little,  one  will  penetrate 
into  this  vast  spiritual  world.  They 
are  very  few,  who  can  divine  and  render 
Beethoven's  thought  in  all  its  grandeur: 
«  il  n'y  a  que  I' esprit  qui  sente  I' es- 
prit »  says  Chamfort.  But  if  the  real 
and  full  comprehension  of  Beethoven 
is  vouchsafed  only  to  the  elect  few, 
many  «  normal »  minds  may  approach- 
it,  to  some  extent,  according  to  their 
ability. 

Moreover,  Beethoven  is  hardly  ever 
understood  by  the  virtuosi  (except  the 
very  rare  exceptions)  and  he  himself 
said  of  this  category  of  artists  (?):  «  They 
are  people  who  lose  reason  and  sen- 
timent in  proportion  as  they  acquire 
speed  in  their  fingers  ». 

Beethoven  is  destined  for  those  true 
artists  alone  for  whom  the«  affetti  can- 
tabili  »  as  the  old  Italian  masters  said, 
are  of  more  value  than  the  vain  exhi- 
bition of  velocity. 


According  to  an  absurd  tradition, 
which  should  be  energetically  opposed, 
Beethoven,  because  a  classic  (?!)  ought 
to  be  interpretated  without  freedom, 
without  fantasy,  without  flexibility. 
Unfortunately,  to-day  even,  one  meets 
at  every  step,  in  Italy  and  abroad, 
selfstyled  «  authorised  »  professors,  who 
uphold  this  deplorable  theory.  As  if 
a  free,  fanciful  and  flexible  execution 
were  a  modern  invention.  Is  it  not 
now  known,  and  more  than  known,  that 
the  tempo  rubato  and  the  freedom  of 
expression  -  which  the  ignorant  believe 
to  be  an   innovation  of  the   romantic 


(2)  the  delightful  and  verv  instructive 
book  by  W.  de  Lenz:  «  Beethoven  and 
his  three  styles  *  (i855,  reprinted  in  1909 
by  Legouix  of  Paris,  edited  by  M.  D.  Cal- 
vocoressi); 

(3)  the  «  Biographie  Ludwig  van  Bee- 
thovens  *  (1849)  by  A.  Schindler  (French 
translation  by  Sowinski;  English,  by  Mo- 
scheles) ; 

(4)  the  «  Biographische  Notizen  Uber 
L.  van  Beethoven  *  (i838)  by  Wegeler  and 
Ries  (French  edition  by  Legentil,  1862); 

(5)  the  two-volumed  «  Beethoveniana  » 
(1872- 1887)  by  G.  Notthebohm,  of  chief 
importance  for  those  who  wish  to  know 
the  genesis  of  Beethoven's  works,  and  his 
method  of  working. 

(N.  B.  -  I  believe  this  work  exists  only 
in  German.); 

(6>  the  «  Letters  »  of  Beethoven  -  edi- 
tions by  Nohl,  KOchel,  Kalischer  (this  let- 
ter is  complete).  A  selection  from  these  has 
been  published  in  1904  in  Paris,  French 
text  by  J.  Chantavoine.  (I  seize  this  op- 
portunity of  reminding  the  reader  that 
every  student  should  possess  the  valuable 
«  Dictionary  of  Music  »  by  Hugo  Riemann 
(German,  French,  English,  Russian  etc- 
editions  —  French  edition  translated  by 
G.  Humbert  at  Perrin's,  Paris). 
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capi  dell' interpretazione  musicale  fin 
dai  primi  anni  del  '600?  (*)  Non 
si  comprende  davvero  come  si  sia  ve- 
nuta  formando  la  ridicola  « tradizione  », 
che  pretendeva  negare  al  primo  e 
piu  grande  romantico  (che  tale  va  con- 
siderate) Beethoven)  quella  esecuzione 
espressiva  e  flessuosa  che  si  concede 
-  senza  discussione  -  a  tutti  gli  altri 
autori  del  secolo   190. 

L'  arte  di  Beethoven  -  arte  nata  e 
svoltasi  in  mezzo  alia  Rivoluzione  fran- 
cese  e  all'epopea  di  Napoleone  -  e  fon- 
data  essenzialmente  sull'  antagonismo 
fradue  opposti  principii  (secondo  Schin- 
dler,  Beethoven  stesso  definiva  questi 
principii:  bittend  -  che  chiede  -  e 
wiederstrebend  -  che  nega  -;  in  altri  ter- 
mini:  debole  e  forte).  II  pathos  beetho- 
veniano  trae  la  sua  terribile  eloquenza 
dal  continuo  contrasto  fra  un  impeto 
epico,  eroico,  plebleo  (**),  e  quegli  epi- 
sodii  di  meravigliosa  dolcezza  che  rac- 
chiudono  quasi  sempre  ci6  che  v'ha 
di  piu  nobile  e  benefico  nella  grande 
anima  del  Maestro.  Come  disse  con 
giustezza  Maurizio  Kufferath:  «  Bee- 
thoven procede  per  opposizioni  vio- 
lente  di  luci  e  d' ombre,  alio  stesso 
modo  di  Rembrandt  » ;  e  numerosi  do- 
cument attestano  che  Beethoven  si 
interpretava  con  una  estrema  varieta 
dinamica  e  ritmica,  e  che  egli  ebbe 
piu  volte  a  dire  che  le  sue  sonate 
dovevano  essere  «  declamate  »  (parola 
testuale). 

Si  pu6  dunque  sorridere  di  quei  sim- 
patici  pedanti,  i  quali  assimilano  l'e- 
secuzione  di  Beethoven  a  quella  di 
Hummel,  Dussek  od  anche   peggio! 


Cjuando  si  scrive  e  si  ragiona  in- 
torno  a  problemi  sollevati  da  certe 
interpretazioni  di  ordine  trascendentale, 
non  si  possono  tacere  le  auree  osser- 
vazioni  di  Weber  (prefazione  all'  Eu- 
rianie)  sulla  funzione  del  ritmo  nella 
esecuzione  musicale.  Eccone  il  brano 
principale : 


(*)  Nella  prefazione  di  G.  Frescobaldi 
al  suo  volume  «  Toccate  d'  intavolatura  di 
cimbalo  e  dorgatio  »  ecc,  in  data  del  1637, 
si  puo  vedere  questo  nostro  Maestro  rac- 
comandare  agli  esecutori  la  massima  fan- 
tasia nell'  interpretare. 

(**)  H  tnelos  di  Beethoven  e  sempre  di 
essenza  popolare.  In  cid  B.  deriva  assai 
piu  direttamente  dal  «  rustico  »  Haydn, 
che  non  dall'«  aristocratico  »  Mozart. 


des  innovations  romantiques  -  etaient 
les  principaux  elements  de  1' interpre- 
tation musicale  depuis  le  1 7rae  siecle  (*)? 
On  ne  peut  vraiment  comprendre  com- 
ment a  pu  se  former  la  ridicule  «  tra- 
dition »  qui  pretend  nier  au  premier 
et  au  plus  grand  des  romantiques  (car 
e'est  ainsi  qu'on  doit  considerer  Bee- 
thoven) cette  execution  expressive  et 
flexibile  que  Ton  concede  sans  discus- 
sion a  tous  les  autres  auteurs  du  iQme 
siecle. 

L'art  de  Beethoven  -  art  ne  et  de- 
veloppe  au  milieu  de  la  Revolution 
Francaise  et  de  1'  epopee  de  Napoleon 
-  est  fonde  essentiellement  sur  1'  an- 
tagonisme  de  deux  principes  (selon 
Schindler  Beethoven  lui-meme  definis- 
sait  ces  deux  principes:  bittend  -  qui 
implore  —  et  wiederstrebend  -  qui  nie  - 
en  d' autres  termes:  faible  et  fort). 
Le  pathetique  beethovenien  tire  sa  ter- 
rible eloquence  du  contraste  continuel 
entre  un  elan  epique,  heroique,  ple- 
beien(**)et  ces  episodes  d'une  douceur 
merveilleuse  qui  renferment  presque 
toujours  ce  qu'il  y  a  de  plus  noble 
et  de  plus  bienfaisant  dans  la  grande 
ame  du  Maitre.  Comme  le  dit  avec 
justesse  Maurice  Kufferath :  «  Beethoven 
procede  par  oppositions  violentes  de 
lumiere  et  d' ombre,  a  la  maniere  de 
Rembrandt  » ;  et  de  nombreux  docu- 
ments attestent  que  Beethoven  s'inter- 
pretait  soi-meme  avec  une  extreme 
variete  dynamique  et  rythmique,  et 
qu'  il  declara  plusieurs  fois  que  ses 
sonates  devaient  etre  «  declamees  » 
(parole  textuelle). 

On  peut  done  sourire  de  ces  sym- 
pathiques  pedants  lesquels  assimilent 
1' execution  de  Beethoven  a  celle  d'un 
Hummel,  d'un  Dussek  -  ou  pis  encore. 


Quar.u  on  ecrit  et  que  Ton  discute 
des  problemes  souleves  par  certaines 
interpretations  d'  ordre  transcendant, 
on  ne  peut  passer  sous  silence  les  ad- 
mirables  observations  de  Weber  (pre- 
face d'  Euryanthe)  sur  la  fonction  du 
rythme  dans  1' execution  musicale.  En 
voici  le  passage  principal: 


(*)  Dans  la  preface  de  G.  Frescobaldi 
pour  son  volume:  «  Toccate  d intavolatura 
di  cimbalo  e  d'  organo  »  etc.,  date  de  16^7, 
on  peut  voir  ce  Maitre  recommander  aux 
executants  la  plus  grande  fantaisie  dans 
I'  interpretation. 

(**)  he  tnelos  de  Beethoven  est  toujours 
d' essence  populaire.  En  ceci,  Beethoven 
derive  beaucoup  plus  directement  du  «rus 
tique  »  Haydn  que  de  1' «  aristocratique  » 
Mozart. 


school  -  have  been  the  chief  elements 
of  musical  interpretation  since  the  17th 
century  (*)?  One  cannot  really  under- 
stand what  led  to  the  formation  of 
this  ridiculous  «  tradition  »,  which  pre- 
sumes to  deny  to  the  first  and  greatest 
of  romanticists  (for  thus  one  must  con- 
sider Beethoven)  that  expressive  and 
flexible  execution,  which  one  concedes 
without  discussion  to  all  the  other  com- 
posers of  the   19th  century. 

The  art  of  Beethoven  -  an  art  born, 
developed  in  the  midst  of  the  French 
Revolution  and  of  the  Napoleonic  era, 
is  essentially  based  on  the  antagonism 
of  two  principles  (according  to  Schin- 
dler, Beethoven  himself  defined  these 
two  principles :  bittend  -  pleading  -  and 
■wiederstrebend  -  struggling:  in  other 
words,  the  weak  and  the  strong).  The 
«  pathetic  »  character  of  Beethoven's 
music  derives  its  terrible  eloquence 
from  the  continual  contrast  between  an 
energetic  impulse,  epic,  heroic  and 
plebeian  (**)  in  character,  and  those 
episodes,  marvellously  soft  and  sweet, 
which  nearly  always,  contain  what  is 
noblest  and  best  in  the  great  soul  of 
Beethoven. 

As  Maurice  Kufferath  rightly  said: 
«  Beethoven  proceeds  by  violent  op- 
positions of  light  and  shade  after  the 
manner  of  Rembrandt  »,  and  numerous 
accounts  prove  that  Beethoven  himself 
interpreted  his  works  with  extreme 
dynamic  and  rhythmic  variety,  and  that 
he  many  times  declared  that  the  notes 
should  be  «  declaimed  »  (his  actual 
words).  We  can  therefore  smile  at 
those  sympathetic  pedants  who  would 
make  the  execution  of  a  Beethoven 
similar  to  that  of  a  Hummel  or  a 
Dussek  -  or  even  worse. 


When  one  writes  about  and  discusses 
problems  raised  by  certain  interpreta- 
tions of  a  transcending  order,  one 
cannot  refrain  from  quoting  the  admi- 
rable observations  made  by  Weber 
(preface  to  «  Euryanthe  »)  on  the 
function  of  rhythm  in  musical  execution. 
This  is  the  principal  passage:  - 


(*)  In  G.  Frescobaldi's  preface  to  his 
volume  «  Toccate  d' intavolatura  di  cimbalo 
e  d' organo  »  etc.  dated  1637,  one  can  see 
that  this    master  recommends   players  to 

!   use  the  greatest  possible  amount  of  phan- 

i   tasy  in  the  interpretation. 

(**)  The  tnelos  of  Beethoven  is  always  es- 
l  sentially  «  popular  ».  In  this  Beethoven  in- 
■  herits  much  more  directly  from  the  «  rustic  » 
1   Haydn,  than  from  the  «  aristocratic  »  Mozart. 
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«  La  voce  e  gli  strumenti  musicali 
hanno  tendenze  affatto  distinte.  L'ar- 
ticolazione  verbale  e  il  poema  im- 
pongono  al  canto  un  ritmo  ondeg- 
giante  paragonabile  al  moto  delle 
onde.  L'istrumento  invece  divide  il 
tempo  in  periodi  matematicamente 
identici .  Ora,  la  verita  espressiva  non 
e  raggiungibile  che  combinando  que- 
ste  due  tendenze  in  modo  cosi  per- 
fetto  da  sopprimere  assolutamente 
le  loro  diversita.  Diciamo  cosi :  la 
battuta  non  deve  mai  somigliare  al 
rigido  e  monotono  tic-tac  di  un  mo- 
lino,  ma  deve  -  al  contrario  -  man- 
tenersi  elastica  e  flessibile,  ed  essere 
per  la  musica  ci6  che  il  battito  del 
polso  e  per  l'organismo  umano  ». 

Queste  mirabili  parole  dovrebbero 
essere  impresse  nella  memoria  di  ogni 
interprete. 


Ad  ogni  modo,  si  rammenti  il  pia- 
nista  accingentesi  alio  studio  di  queste 
Sonate  che,  di  tutte  le  qualita  neces- 
sarie  tanto  al  creatore  come  all' inter- 
prete, la  principale  -  direi  quasi  Tu- 
nica -  e  la  VITA.  E  quando  il  nostro 
studioso  si  accostera  a  taluno  dei  grandi 
capolavori  beethoveniani,  lo  faccia  senza 
timore;  non  si  deve  temere  la  bellezza, 
e  nemmeno  la  si  deve  inutilmente  «  ri- 
spettare  » :  si  deve  amarla.  Si  «  rispet- 
tano  »  soltanto  le  cose  vecchie  o  morte. 
E  le  Sonate  di  Beethoven  non  sono 
ne  questo  ne  quello .... 


Roma,  1918. 


ALFREDO  CASELLA. 


«  La  voix  et  les  instruments  musi- 
caux  ont  des  tendances  tout  a  fait  dis- 
tinctes.  L'  articulation  verbale  et  le 
poeme  imposent  au  chant  un  rythme 
ondoyant  comparable  au  mouvement 
des  riots.  L' instrument,  au  contraire, 
divise  le  temps  en  periodes  mathema- 
tiquement  egales.  Or,  la  verite  expres- 
sive ne  peut  etre  atteinte  qu'en  fu- 
sionnant  ces  deux  tendances  d'une 
facon  assez  parfaite  pour  supprimer 
absolument  leurs  divergences.  En  re- 
sume, la  mesure  ne  doit  jamais  res- 
sembler  au  tic-tac  rigide  et  monotone 
d'  un  moulin,  mais  -  au  contraire  -  se 
maintenir  elastique  et  flexible;  etre 
pour  la  musique  ce  qu'  est  le  battement 
du  pouls  pour  l'organisme  humain  ». 

Ces  paroles  admirables  devraient  se 
graver  pour  toujours  dans  la  memoire 
de  1' interprete. 


De  toutes  facons,  que  le  pianiste 
abordant  1' etude  de  ces  Sonate  s  se 
souvienne  que,  parmi  les  qualites  ne- 
cessaires,  aussi  bien  au  createur  qu'a 
T  interprete,  la  premiere  -  je  dirais 
presque  la  seule  -  est  la  VIE.  Et  quand 
notre  etudiant  s'approchera  des  plus 
grands  chefs-d'oeuvre  beethoveniens, 
que  ce  soit  sans  crainte;  il  ne  faut 
pas  craindre  la  beaute,  il  ne  faut 
meme  pas  la  «  respecter  »  inutilement : 
il  faut  \  aimer.  On  ne  «  respecte  »  que 
les  choses  vieilles  ou  mortes.  Et  les 
Sonates  de  Beethoven  ne  sont  ni  l'un 
ni   l'autre... 


Rome,   1918. 


ALFREDO  CASELLA. 


«  The  voice  and  musical  instruments 
have  quite  distinct  tendencies.  Verbal 
articulation  and  the  poem  impose  on 
singing  an  undulating  rhythm  compa- 
rable to  the  movement  of  waves.  Ins- 
truments, on  the  contrary,  divide  the 
time  into  periods  mathematically  equal. 
Now  truth  of  expression  cannot  be  at- 
tained unless  these  two  tendencies  be 
fused  in  so  perfect  a  manner  as  wholly 
to  eliminate  their  divergences.  Hence 
the  beat  should  never  resemble  the 
rigid  and  monotonous  tick-tack  of  a 
mill,  but,  on  the  contrary,  be  kept 
elastic  and  flexible,  being  for  music 
what  the  beating  of  the  pulse  is  for 
the   human  organism  ». 

These  admirable  words  should  be 
engraved,  once  and  for  all,  on  the 
memory  of  the  interpreter. 


Above  all,  let  the  pianist,  who  is 
entering  upon  the  study  of  these  So- 
natas, remember  that,  among  the  qua- 
lities necessary  -  as  well  for  the  crea- 
tor as  for  the  interpreter  -  the  first, 
and  I  had  almost  said,  the  only  one  is 
the  comprehension  of  LIFE.  And  when 
our  student  approaches  many  of  the 
masterpieces  of  Beethoven,  let  it  be 
without  fear;  one  should  not  fear  beauty, 
nor  «  respect  »  it  merely;  one  should 
love  it.  One  respects  only  things  that 
are  old  or  dead.  The  Sonatas  of  Bee- 
thoven are  neither  the  one  nor  the 
other. 


Rome,   1918. 


ALFREDO  CASELLA. 
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Versione  erronea  delle  vecchie  edizioni  francesi  e  belghe: 
(C)    Version  erronee  des  anciennes  editions  franpaises  et  beiges:     V'^j)ttjttt^     g  g 
Erroneous  version  of  the  old  French  and  Belgian  editions: 


* 


Proprieta  G.RICORDI  &  C  Editori-Stampatori,  MILANO. 
Tutti  i  diritti  della  presente  edizione  sono  riservati. 
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simile 


(a)  L'  abbellimento  2?,gia  riscontrato 
nell'Op.  54,  esigerebbe  teoricamentela 
seguente  interpretazione: 


m 


St 


L^L 


Io  credo  pero  preferibile  questa  lie_ 
ve  modifioazionej 


In  ogni  caso  linterpretazione  biilowia  _ 

nfl-yrY  it-i  r  i  i  -*—  e 

troppo  arbitraria  e  lontana  dall*  in- 
tenzione  precisa  di  Beethoven. 

iff)  Nel  manoscritto  e  nella  edizio  - 
ne  originate  og-nuno  di  questi  accor. 

difjip|e  scrittor^^^Siccome 

al  richiamo  ulteriore  (in  fa  # )  dello  stes. 

so  periodo  l'autore  scrisse  ij 


risulta  eviaente  una  sua  distrazione 
nella  ortografia  presente. 

(cj  Molte  edizioni  francesi   hanno    la 
seguente  assurda  versione: 


(d)  Z' ornemenfSi dejd  rencontre  dans 
I  Op.  C4  exigerait  theoriguement  I  in- 
terpretation suivanta 


j'e  crois  cependant  preferable  cette  le. 
gere  modification : 


ttfiJr-r 


mn± 


En  tout  cast  ^interpretation  jle^  RiiZmrn 

~5~ 


est  trop  arbitratre  et  s'eloigne  de  I  in- 
tention precise  de  Beethoven. 

\bj  Dans  le  manuscrit  et  dans  /'edi- 
tion   originate     chacun    de   ces   ac- 

cordsVtfyl^est  ecrit&%$^- At- 
tendu  qu*  au  rappel  suivant(enfa%) 
de  la.meme  periode  /' auteur  a  e- 
cri t-^pjf^—j  '-une  distraction  de  sa  part 
est  evidente  dans  la  presente  orthographe. 

(Cj  Beaucoup  d'edilions  francaises 
portent  cette  absurde  version 


(a)  The  ornament  2?J  already  found  in 
Op. 54,  would,  theoretically,  demand  the 
following  interpretation  •. 


but  I  consider  this  slight  modifica- 
tion preferabJLej 


At  any  rate  Billow's      interpretation : 


is  too  arbitrary    and    remote    from 
Beethoven's  exact  intention. 

(b)  In  the  MS.  and  in  the  original  edi- 
tion, each  of  these  chords?'fyffM 
is  writtenvV^H^jtiiff'^Z  As  in  the  last 
reference  (inFJI)  of  the  same  period 
the  author  wrote:   (t^Ojj1*     "  j    it    is 

obvious  there  must  be  a  slip   in  the 
present  orthography. 

(c)  Many  French  editions  have    the 
following  absurd  version: 


Visibilmente  il  sol  \  della  m.s.e  stato 
adottato  perche  di  piu  facile  lettura . 
Ma  in  ogni  caso  e  erroneo  attribuirea 
Beethoven  (come  fa  un'  edizione  parigi 
na  recente)  la  bizzarra  coesistenza  di 
quel  Sol  t]  e  del  Fa  n.  II  manoscritto  e 
tutte  le  migliori  edizioni  non  consen. 
tono  il  minimo  dubbio. 


Visiblement  le  sol  \\  de  la  m.  g.  a  ete 
adopte  pour  faciliter  la  lecture.  Mais 
en  tout  cas  c'est  une  erreur  d'attri- 
buer  a  Beethoven  fcomme  le  fait  une 
edition  parisienne  recente)  la  bizarre 
coexistence  de  ce  Sol  \\  et  du  Fa  x .  Le 
manuscrit  et  toutes  les  meilleures  edi- 
tions ne  laissent  ancun  doute  a  ce  sujet. 
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Evidently  the  Gl)  of  the  l.h.  has  been 
adopted  as  easier  to  read.  But,  in 
any  case,  it  is  a  mistake  to  attribute 
to  Beethoven  (as  does  a  recent  Pa- 
ris edition)  the  absurd  coexistence  of 
the  G  t|  and  of  the  Px.  The  MS.  and 
all  the  best  editions  do  not  admit  of 
the  least  doubt  on  the  point. 
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La  nota  di  attacco: 

(fl^)  Xa  «o<e   d'attague.- 

The  note  of  attack: 
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non  esiste  sul  manoscritto. 

«' existe  pas  dans  le  manuscrit. 

does  not  exist  in  the  MS. 
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Biilow  proscrive  con  ragione  la  troppo  frequente  facilitazione:  ^  ^    ^      ^» 

(d) Billow  proscrit,  avec  raison,  la  trop  frequente  facilitation:  &rft  fy1*      ■)» 


Biilow  prohibits- and  with  reason-the  too  frequent  semplification: 
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Vedi  nota  dell  a  prima  volta. 
(a)    Voyez  la  note  dc  la  premiere  fois. 
See  note  to  the   first  time. 
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(a)  Modif icazione  che  uso   e     consi 
glio: 


(d)  Modification  quej'emploie  et   que 
je  conseille: 


(d)l  make  use  of  and  advise  this  mo- 
dification: 
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(#)Sebbene  legittimato  da  ragioni  sti- 
listiche  e  plastiche,  questo  ritornello 
non  e  assolutamente  indispensabile. 


(bjQuoique  justifie'e  par  des  raisons 
de  style  et  de  plastique ,  cette  reprise 
n  est  pas  absolumevt  indispensable. 


0)  Although  admissible  for  stylistic 
and  plastic  reasons,  this  refrain  is 
not  absolutely  indispensable. 


E.R.  3 


8 


Allegro  vivace  J  =  444 


46^  85 


Whfi  ^ 


£ 


-»-»■ 


5 


a 


P 


$ 


'  o. 


5 


1       8  S 


3 
2 


4 
8 


— T^=a: 


1 

2 


L?Jtf' 


i 


1     3 


a 


P3 


/ 


m& 


5 


* 


3z= 


2 


u 


P 

si 


2  3  4 


'Wfrijii' 


gfifcft 


aii-! 


i 


fci 


£ 


fc 


(P) 


£ 


i 


in — « 


t*f 


S 


j 


«- 


±E2 


1 f 


* 


$h& 


yv£  i' 


+t^>  V    Ml» 


s^ 


(dim) 

1* — 


■fir     x*e 


« 


£fe^S 


P 

"PE     ft 


i 


^B 


* 


te 


ft 


it"  7  'y  *  tff 


S^P 


«»  ^  '  i 5 


e* 


^ 


fi 


1  ft  V  ttf  1  d? 


d£ 


4 


?«#" 


fejg* 


fe 


1  ■    -^^y' 


4. 

m 


p 


E.R.3 


9 


I 


£&£ 


iff   ]n  *  J> 


* 


*HU  hJ>  v  T  J'' 


P3 


3      5 
1      2 


■=* 


r? 


1       3 


i 


mt 


p 


L3_ 


4 
2 


F 


s 


3 


*? 


V 


m 


^ 


^ 


^ 


fitQ 


s 


^ 


6 


j 


555:; 


§ 


fe^ 


^ 


^  jjp  /    x  12  Immi         CVeSC:.....^^. 


.5  i^i  /£   2^  VI 


itis 


5 

1 

X#      3 


\Bt  Eft*  J]h  j 


simile 

t~f!n 


=^B 


^^ 


15 


3i 


■s 


S 


^ 


nkf  w& 


^ 


#^ 


fe^ 


dimin. 


S 


t — i 


3    Vi   ** 


(fl/Il  manoscritto  e  la  prima  edizione 

avevano  qui:fb"*t       *J  /J  "L  Pero, 

la  simmetria  colla  prima  volta  e  la  mag 
gior  facilita  di  esecuzione  mi  hanno 
fatto  adottare  la  versione  ammessa 

in  tutte  le  edizioni  moderne. 


(d)  Le  manuserit  et  la  premiere   edi- 
tion avaient  ici:  ~" 

Cependant  la  symetrie  avec  la  premie, 
re  fois  et  la  plus  grande  facilite  dyexe. 
cvtion  m'ont  fait  adopter  la    version 
admi.se  par  toutes  lea  editions  moder. 
nes. 
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(d)  The  MS.  and   the  first     edition 

had  here:  ffj  fy"     J^  ft  %  Notwith 

standing  this,  the  symmetry  with  the 
first  time,  and  the  greater  facility  of 
execution  have  decided  me  to  adopt 
the  version  found  in  all  modern  edi- 
tions. 
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(a)  Molte  edizioni  (Germer  p.e.)hanno 


qui 


Ma  tanto  il 


manoscritto  quanto  la  prima  edizio. 
ne  portano  l'altra  vers i one. 


\(l)  Beaucoup  dyeditions  (Germer  p.e.) 


ont  ici:  bhj       ^ 


Ma  is   le 


manuscrit  aussi  Men  que  la  premie- 
re edition  portent  V 'autre  version. 
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(d)  Many  editions  (e.g.  Germer)  have 


-^fti'M  rr 


butthe  MS. 


as  well  as  the  first  edition   have  the 
other  version. 


11 


'"W«        !i«t 


* 


^fe 


* 


Wg 


* 


) 


s/  /orfe 


J'^Q-' 


^  u Jj  t  r. 


^ 


^§ 


■—  s  a— 

«fl7  J57 


^^^ 


F 


T 1 


i    8 


$ 


to 


dftn 


l^i 


ir1'"'"  jj  r>r  i' 


wm 


vcT  \JL' 


fegi 


f« 


i 


(flJQuesto  ^omesso  in  certe  edizio- 
ni(la  prima,p.e.)»  in  altre(Biilow)  ad- 
dirittura  sostituito  con  un /"(.!),  si  tro- 
va  sul  manoscritto  di  Beethoven. 

(fljDiteggiatura  possibilissima  diEee. 
thoven : 


((l)  Ce  PPy  omis  dans  certaines  edi- 
tions (la  premiere  p.  e.),  dans  d*autres 
(Billow)  tout  simplement  remplace par 
tinfO))  se  trouve  dans  le  manuscrit 
de  Beethoven. 


(b)  Boigte,  selon  toute  probability 
gina.1  de  Beethoven: 


ori- 


2    2^. 


(a)  This  PP,  omitted  in  certain  edi- 
tions, (the  first,  for  instance;, in  others 
(Bulow)  positively  replaced  by  an/O) 
is  found  in  Beethoven's  MS. 

(b)  Fingering,  most  probably  Beetho. 
ven's  original: 
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(flljVersione  del  manoscritto  e   delle 
prime  edizioni  Breitkopf  e  Artaria,al. 
terata  poi  in: 


(d)  Version  du  manuscrit  et  des  pre- 
mieres editions  Breitkopf  et  Artaria, 
ensuite    modifiee  comme    ceci  t 


fo)  Version  of  the  MS-  and  of  the  first 
editions  of  Breitkopf  and   Artaria , 
afterwards  altered  to: 
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La  secondaO  piu  lunga  della  prima- 
(d)  Le  second    /?s  plvs  long  fme lept rmift: 

The  second/^  longer  than  the  first. 

Ereve  pausa. 

(b)  Pausf  breve. 

Short  pause. 
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SONATINA 

(senza  dedica) 
Op.  79. 
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Composta  nell809, 
pubblicata  in  Dicembre  1810 
presso  BreitkopfeHartel,aLipsia. 
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(ifl£)*klla  tedesca,,  va  inteso  in  questo 
caso  come  "alia  Viennese,,  che  tale  e 
l'origine  etnica  del  ritmo  di  Landler 
che  anima  questo  primo  temp o"en for- 
me de  value.,,  Vedasi  l'intermezzo  omo. 
nimo  del  quartetto  Op.  130  dello   stesso 

autore,  il  cui  tema:  gp  f  f^F  ^^ 
offre  una  curiosa  afflnita  col    pre. 

sente:   ^  J  J  J  |f 
Istruttivo  sara  poi  il  confronto  dello 
stile  forte  ed  altamente  personate  di 
questa  Sonatina- non  cosi  facile  come 
sembra-  con  quello  delle  due  piccole£o- 
nate  0p.49,di  oltre  dieci  anni  anterio- 
ri  e  percio  ancora  cosi  imbevute    di 
Haydn  e  Mozart. 

(#)Versione  autentica  della  prima  edi. 
zione,  sostituita  pol  con  quella  assai 
meno   beethoveniana: 


^z$m. 


(ctj'Alla  tedesca,,  pent  etre  interpretc 
dans  ce  cas  "o  la  viennoise,,  confor. 
me'ment  a  l'origine  ethnique  du  ryth. 
me  du  Landler,  "en  forme  de  valse,, 
qui  anime  ce  premier  mouvement . 
Voyez  I  intermezzo  homonyme  du  qua. 
tuor  Op.  130  du  meme  auteur,  dont    le 

theme:  (fa      ^-^'^jj.   offre  une  curieu. 

se  affinite  arec  celui-ci:  (jfe"  J  f  J  If 
77  sera  bon  de  comparer  le  grand  style, 
fortement  personnel,  de  cette  Sonati- 
ne-  moins  facile  qu'elle  ne  parait-avec 
celui  des  deux  petites  Sonates  Op. 49, 
ecrites  dix  ans  auparavant  et  par  cela 
mSme  se  ressentant  encore  de  Vinfluen. 
ce  de  Haydn  et  de  Mozart. 

\0)  Version  authentique  de  la  premiere 
edition,  substitute  ensuite  par  celle-ci 
beaucoup  moins    beethorenienne : 


mm 


(dj'ln  the  German  style,,  is  understood 
in  this  case  as  "in  the  Viennese  style,, 
being  the  ethnical  origin  of  the  Landler 
"country  dance,,  rhythm  which  runs 
through  this  first  movemenf'in  waltz  form.,, 
See  the  homonymous  interlude  of  the 
quartett  Op.  130  by  the  same  composer, 

where  the  theme  :&ft-f-j»Jy  goffers  a  cu. 

rious  likeness  to  the  present  one:{fo  J  yJif 


It  will  be  instructive  to  compare  the 
strong  and  deeply  personal  style  of 
this  Sonatina-which  is  not  as  easy  as 
it  appears- with  that  of  the  two  little 
Sonatas  Op-49,  written  more  than  ten 
years  previously  and  therefore  still 
saturated  with  Haydn  and  Mozart. 

($)  Authentic  version  of  the  first  edi- 
tion ,  afterwards  replaced  by  the  following, 
very  much  less  Beethovenish,  one : 
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(&)  II  primo  quarto  del  la  m  ■  d.  ancora 
piano.  Queste  raffinatezze  dinamiche 
sono  gia  correnti  nello  stile  beethove. 
niano. 
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(d)  Le  premier  temps  de  la  m.d.  encore 
piano.  Ces  raffinements  dynamiques  se 
rencontrent  deja  frequemment  dans  le 
style  de  Beethoven. 

ER.3 


(a)  The  first  note  of  the   right    hand 
still  softly.  These    refinements     of 
sound  are  already  current  in  the  Bee. 
thoven  style. 
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(#)l' edizione  originate  Don  ha  qui  nes- 
suna  Indicazione  di  colorito.  Pero  gli 
.v/"della  sinistra  lasciano    faoilmente 
indovinare  che  si  tratta  di  un  forte. 

(^)Manca  qui-nella  edizione  origina- 
le-lo  sf,  cio  che  fa  supporre  il  signi  _ 
ficato  diminuendo. 


(a)  i'  edition  originate  ne  porte  aucune 
indication  de  nuances.  Cependent ces  sf 
de  la  main  gauche  laissent  facilement 
deviner  quyil  s' agit  id  d*un  forte. 

\b) II  manque  ici,  dans  l* edition  ori- 
ginale, le  sf,  ce  qui  fait  supposer  Vin- 
dication diminuendo. 

E.R.  3 


(a)TYie  original  edition  has  no  indica- 
tion whatever  of  tone -colour  here  • 
However  the  sf  of  the  left  hand  is  a 
plain  indication  that  a.  forte  is  intended. 

(b)ln  the  original  edition  the  sf,  is 
here  omitted)  which  leads  us  to  sup- 
pose a  diminuendo  is  intended. 
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Vedi  nota  del  la  prima  volta. 
\CL)  Voyez  la  note  de  la  premiere  fois. 
See  note  to  the  first  time. 
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(d)Ben  inteso,  lo  $f  deve  comprendere 
anohe  il  Mi  t>,  nota  la  piu    espressiva 

della  battuta- 


(d)  Bien  entendu  lo  sf  doit  s'appli- 
guer  aussi  au  Mi  P  qui  est  la  note  la 
plus  expressive  de  la  mesure. 


(a)  It  is  evident  that  the  sf  is  meant 
to  include  the  E  flat,  which  is  the 
most  expressive  note  of  the  measure. 
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SONATA^ 

(SONATE.  CARACTERISTIQUE :  L'ABIEU,  V ABSENCE  et LE RETOVR) 

dedicata  all'  Arciduca  Rodolfo 


Op.  81?^ 


DAS  LEBEWOHL  (1/ adieu). 

Adagio  J)^GO 

Le -be  -  wohl\(c) 


Composta  nel  1809-10, 
pubblicata  in  Luglio  1811 
presso  Breitkopfe  Hartel,  a  Lipsia. 

5 


26. 


Per  le  man!  che  non  ra 


~r r~r <r— i 1  :  ' — ,' — ,i— ,' 


(d)  V  idea  "letteraria,,  di  questo  mira. 
bile  poema  in  tre  parti,  fu  suggeritaa 
Beethoven  dallo  stesso  arciduca  Ro  . 
dolfo,  quando  questi  dovette  abbando- 
nare  Vienna  nel  1809  davanti  all' in  va- 
sicine napoleonioa.  La  gravita  della 
separazione  detto  a  Beethoven  uno 
dei  suoi  piu  eloquent!  capolavori, do- 
ve egli  da  la  misura  dell'  affetto  che 
lo  univa  al  nobile  suo  amioo. 

(b)  H  indicazione  "8i*„  proviene  dal 
fatto  che  la  presente  Sonata  fu  pub. 
blicata  contemporaneamente  ad  un 
Sestetto  per  due  oorni  ed  arohi  (com. 
posto  da  Beethoven  nel  1796  e  d'al. 
tronde  poco  interessante)  al  quale  si 
attribul  il  numero"81*„ 

(c)  LebevDohl  (addio,  letteralmente: 
vivi  if  tie  J:  figura  sul  manoscrittodi 
Beethoven. 


(to)  Lyidee  "litteraire,,  de  cet  admira.  , 
ble  poeme  en  trois  parties  fut  sugge. 
ree  a  Beethoven  par  I' archiduc  Ro~ 
dolphe  lui-meme  quand  il  dut  aban  - 
donner  Vienne  en  1809  devant  I  inva- 
sion napoleonienne.  La  gravite  de 
cette  separation  a  dicte  a  Beethoven 
I'un  de ses plus  eloquent s  ch efs  -  d 'oeuvre 
ou  il  donne  la  mesure  de  I*  affection 
qui  I*  unissait  a  son   noble   ami. 

(b)  L*  indication"8l",provient  dufait 
que  la  presente  Sonate  fut  publiee  en 
meme  temps  qu'un  Sextuor  pourdeux 
cors  et  instruments  a  cordes  (compo- 
se par  Beethoven  en  1796  et  du  reste 
peu  interessant),  auquel  on  a  attribue 
le  numero"81.„ 

(C)  Lebewohl  (adieu,  litteralementt 
"vis  bien,,)  se  trouve  sur  le  manuscrit 
de  Beethoven* 

EJt  3 


attacca  subito  V Allegro 


(a)  The  "literary,,  idea  of  this  mar. 
vellous  poem  in  three  parts,  was 
suggested  to  Beethoven  by  the  Arch- 
duke Rudolph,  when  the  latter  was 
obliged  to  leave  Vienna  in  1809  before 
Napoleon's  invasion.  The  blow 
of  the  separation  inspired  Beetho- 
ven with  one  of  hist  most  eloquent 
masterpieces  in  which  he  indioates 
the  affection  which  bound  him  to  his 
noble  friend. 

(b)  The  indication  "81?„is  due  to 
the  fact  that  the  present  Sonata 
was  published  contemporaneously 
with  a  Sextett  for  two  horns  and 
strings  (composed  by  Beethoven 
in  1796  and  not  of  much  interest) 
whioh  bears  the  number"81*„ 

(c)  Lebewohl  (farewell),  is  written  on 
Beethoven's  MS. 


ten.  ten. 


Allegro  (a)  J  =132 
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(a)  Per  V  inter pretazi one  di  quasto  me- 
raviglioso  Allegro,  tenere  ben  presen. 
te  quanto  fu  detto  nella  prefazione 
del  presente  lavoro  circa  la  necessi- 
ty di  suonare  Beethoven  con  tanta 
maggior  liberta  quanto  piu  la 
sua  arte  e  espressiva  ed  uma_ 
na. 

(b)  II  tempo  $  e  quello  del  mano  - 
scritto.  II  C  che  hanno  molte  edi  - 
zioni  veccbie  e  nuove  e  quindi  erroneo. 

(c)  La  grande  difficolta  di  questa 
battuta  non  oonsente  pero  il  meno. 
mo  "rltardando,,! 


(ttjPour  ^interpretation  de  ce  merveil- 
leux  Allegro,  notes  bien  ce  quifutdit 
dans  la  preface  de  ce  travail  relati- 
vement  a  la  necessite  de  j'ouer  Bee. 
thovcn  avec  d'  autant  plus  de  liber, 
te  que  son  art  est  plus  expressif  et 
humain- 


(b)Le  temps  $  est  celui  du  manuscrit. 
Le  C  qui  figure  dans  beaucoup  d'editions 
anciennes  et  modern es  est  done  errone '. 

(C)  La  grande  difficulte  de  cettemesu. 
re  n'autorise  cependant  null  "ritardan- 
doj 
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fa)  In  order  to  interpret  this  wonder, 
ful  Allegro,  bear  well  in  mind  the 
advice  given  in  the  preface  of  this 
work  on  the  necessity  of  playing 
Beethoven  with  greater  freedom, pro- 
portionate to  the  expressive  and 
human  quality  of  is  art. 

(b)The  tempo  <£  is  found  in  the  MS. 
The  C  found  in  many  old  and  new  edi. 
tions  is  therefore  erroneous. 

(c)  The  great  difficulty  of  this  bar 
does  not  admit  of  any  "ritardando,,! 


be    _  wohl! 


Dare    il 

dovuto  rilievo  a  questo  Lett motif,  del 
quale  Beethoven  oon  alta  fantasia  si 
serve  qui  come  di  secondo  tema,  dopo 
averlo  esposto  come  idea    prinoipale 

nell'  introduzione. 

(b) Questo  forte  manca  sul  manosorit- 
to»  come  pure  la  seconda  volta  in  Mi  \>. 
Perb  e  impossibile  non  sentirne  lane. 
cessita- 


wohl! 


Donnee 

le  relief  voulu  a  ce  Leitmotiv  dont Bee. 
thoven  se  serf  avec  tant   de  fantaisie 
comme  le  second  theme  >  apres    I*  avoir 
presente  comme  idee  fondamentale  de 
I '  introduction. 

(o)  Ce  forte  manque  dans  le  manuscrit 
comme  avssi  la  seconde  fois  en  VLivice- 
pendant  il  est  impossible  de  ne  pas  en 
sentir  la  ncccssite. 


Bring  out 

this  Leitmotif  as  it  demands.  Beetho- 
ven, with  lofty  fancy,  uses   it   as    a 
second  theme*  after  having-  present., 
ed    it  as  the  chief  idea  in  the  intro- 
duction. 

(b)  This  for te  is  omitted  in  the  MS. and 
also  the  second  time  in  E  \>  Neverthe- 
less it  is  impossible  not  to  feel  the  ne- 
cessity of  it. 
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(a) La  straordinaria  bellezza  di  que- 
sto  "sviluppo,,  cosl  essenzialmente  bee. 
thoveniano  di  peasiero  e  di  tecnica,ri- 
chiede  l'uso  di  tutte  le  migliori  e  pid 
evolute  qualita  di  espressione,di  toeco 
e  di  pedale  da  parte  di  un  esecutore 
cbe  voglia  essere  degno  dell'  ope- 
ra. 


(tt)  £*  extraordinaire  beaut e  de  ce  de. 
veloppement  si  essenftellement  beetho- 
venien  de  peH*ee  et  de  technique,  exige 
toufes  les  meilleures  qualites  d'expres. 
sion»  de  toucher  et  de  pedale  de  la  port 
d  un  executant  qui  veut  etre  a  la  hau. 
teur  de  I'ceuvre. 


((Ijlhe  extraordinary  beauty  of  this  "de- 
velopment'1 so  essentially  Beethoven. 
isb  in  thought  and  technique) demands 
the  use  of  all  the  best  qualities  of 
expression,  touch  and  pedalling  from 
an  executant  anxious  to  do  the  work 
justice 
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(a)  V  esame  dell'  autograft*  rivelaqui 
un  grave  errore  che  tutte  le  edizioni 
antiohe  e  moderne  si  sono  trasmes- 
se  fedelmente  (ad  eccezione  della  sex. 
la  di  d'Albert).  Si  vede  infatti  sul  ma 
noscritto  che  Beethoven  scrisse  in 
origine : 


(o) Z* exatnen  de  l'  autographe  rereleici 
une  grave  erreur  que  toutes  les  e'di. 
/ions  anciennes  et  modernes  se  sont 
transmises  fidelement  (a  V exception 
de  cclle  de  d*  Albert).  On  voit  en  effet 
dans  le  manvscrit  que  Beethoven  ecri- 
vit  a  V origine: 


(a)  A  close  examination  on  the  auto- 
graph reveals  a  serious  mistake  here, 
which  (with  the  exception  of  that  of 
d'Albert)  all  old  and  new  editions 
have  faithfully  transmitted.  It  will 
be  seen  that  Beethoven  wrote  in  his 
original  MS: 


e  oancello  quindi  le  due  prime  battu. 
te  per  sostituirvi  la  versione: 


et  qu'il  effaga  ensuite  les  deux  pre. 
mieres  mesures  pour  y  substituer  la 
version: 


and  then  struck  out   the    two 
beats  to  replace  them  by: 


first 


la  quale  conferisoe  assai  maggiorslan. 
cio  e  rinnova  armonicamente  l'energia 
del  motivo  quando  questa  cominciereb. 
be  ad  attenuarsi  per  effetto  delle  gia 
avvenute  ripetizioni.  Prezioso  saggio 
di  quella  perpetua  ricerca  di  perfezio. 
namento  che  caratterizza  cosi  singo- 
larmente  la  personallta  di  Beethoven. 


qui  donne  beaucoup  plus  d'dlan  et 
renouvelle  harmoniquement I'energie 
du  motif  quand  celui-ci  commencerait 
a  syatte'nver  a  cause  des  differentes  re. 
petitions.  Precieux  exernplc  de  la  con. 
tinuelle  recherche  de  perfection  qui 
caracterise  si  particulierement  la  per. 
sonnalite  de  Beethoven. 


This  gave  it  a  muob  greater  impetus 
and  harmonically  renewed  the  life 
of  the  motive  when  the  latter  might 
have  beoome  weakened  by  fresh  repe- 
tition. A  valuable  example  of  that 
constant  striving  after  perfeotion  so 
specially  characteristic  of  Beethoven's 
personality* 
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(di  nuovo  animato) 

5  S 


a    |    |    (simile) 
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(jp««  espress.) 
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(0)  Dare  ud'  espressione  intensamen. 
te  parlante  alle  due  voci  ohe  si  ri- 
petono  "addio,.' 


(o)  Donnez  une  expression  intense, 
ment  parlante  aux  deux  voix  qui 
se  repetent  "adieu „l 


(a)  Give  an  intensely  speaking  effect 
to  the  two  voices  repeating,:"Farewell,>l 
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(a  tempo) 


(#)Vedi  osservazione  precedente  sul 
carattere  umano  del  di&logouIebetcoklf 
Lebetoohl I  "che  ritroviamo  qui   come  su- 
blime coda. 

(b)  Va  ricordato  che  alcune  delle  pri. 
me  edizioni  "corressero"  nel  segue nte 
modo  le  audaeissime  armonie  di  Beetho. 
Ten: 


(to)  Voyez  ^observation  precedente  sur 
le  caractere  humain  du  dialogue  Lebe. 
wohl!  Lebevrohll"  que  nous  retrouvons  id 
a  la  sublime  Coda. 

\b)  Ufaut  se  rappeler  ici  que  quelques-unes 
des  premieres  editions  ont  "corrige"  de 
cette  facon  les  audacieuses    harmonies  de 

Beethoven  .• 


(a)  See  preceding  note  on  the  human 
character  of  the  dialogue :  "Farenrellt 
Farewell!"  which  recurs  here    as    & 
sublime  Coda. 

(b)  Note  that  some  of  the  first  edi- 
tions ''corrected"  Beethoven'  s  bold 
harmonies  in  the  following  manner: 


Qualsiasi  commento  sarebbe  superfluo! 

(c)  Osservare  con  scrupolosa  precisio- 
ne  questi  tre  cambiamenti  del  pedale. 

(d)  Confesso  la  mia  incapacita  a  com. 
prendere  il  significato  di  questo  cresc, 
il  quale-sul  pianoforte -non  puo  dareal- 
tro  risultato  pratico  che  quelle  di  fare 

eseguire  il  ^Ar^J^-^  piu  forte  della 


sua  appoggiatura  Do,  costringendo 
quindi  ad  un  accento  antimusicale.  Er- 
rore  o  distrazione  di  Beethoven  ?  Non 
saprei.  Ma  ad  ogni  modo  trovo  assai  pre. 
feribile  di  eseguire  pianissimo  il  Si  be. 
molle,  rallentando  lievemente  le  du* 
battute  precedenti  la  penultima.  I  due 
ultimi  accordi  poi,  forte  assai,ben  deoi 
si  e  in  tempo. 


Tout  commentaire  est  superflul 

(c)  Observes  avec  une  scrupuleuse  pre. 
cision  ces  trois  changemenfs  de  pedale. 

\u)  J'avoue  mon  incapacite  a  compren- 
dre  la  signification  de  ce  crescendo  gut, 
au  piano,  ne  peut  donnew  d  'autre  re'sul- 
tat  pratique  que  de  faire  executer    ce 

(fol>>    -~f        plus  fort  que  son  appog- 

giature  Do?  en  produisant  force'mentun 
accent  anti-musical.  Erreur  ou  distrac- 
tion de  Beethoven  ?  Je  ne  sais.  Mais  en 
tout  cas  je  trouve  de  beaucoup  prefe- 
rable d'executer  pianissimo  le  Si  bemol, 
en  ralentissant  iSgerement  les  deux  me- 
sures  qui  precedent  Vavant  -  derniere. 
Ensuite  les  deux  dernier*  accords,tres 
fort,  bien  decides  et  en  mesure. 
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Any  comment  is  here  superfluous ! 

(c)  Note  these  three  changes  of  pedal 
with  scrupulous  care. 

(d)  I  must  confess  I  am  unable  to  un- 
derstand the  meaning  of  this  Cresc, 
which -on  the  piano- can  achieve  no 
other  practical  result  than  that    of 


executing  the 


more  loudly 


than  its  grace -note  C,  thus  forcing  an 
anti -musical  accent.  Was  it  an  error 
or  a  slip  of  Beethovens  P  I  cannot  tell. 
But  at  any  rate  I  think  it  far  prefer  _ 
able  to  play  the  B  flat  pianissimo,  and 
to  give  the  two  beats  before  the  penul- 
timate) a  slight  rallentando.  Then  the 
two  last  chords  very  loud,  decided  and 
in  strict  time. 


DIB  ABWESENHEIT.  0/  absence).  K 

Ingehender  Bewegung,  dock  mit  Ausdruck  (a)  J*  =86 
Andante  espressivo 
(con  espressione  dolorosa) 
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(a)  Notevole  l'uso  che  Beethoven  fa  qui- 
per  la  prima  volta-  di  indicazioni  in  lin- 
gua tedesca,  ed  alle  quali   egli  ricor- 
se  -momentaneamente-onde  meglio  spie. 
gare  le  sue  esigenze   espressive.     E 
necessario   che   lo   studioso    sappia 
abba&tanza  il  tedesco  per  comprendere 
non  solo  le  indicazioni  di  Beethoven, 
ma  altresl  quelle  dl  Schumann,Wagner, 
Brahms,  eoo.;  credo  tuttavia  opportu- 
ne di  tradurle. 

(b)  II  manoscritto  di  questo  pezzo  era 
assai  povero  di  colorlti.  Percioho  com. 
pletato  secondo  il  mio  sentimento. 


\C)  Vedi  prefazione  (abbellimenti). 


(d)  A  rioter  I'usage  que  Beethovenfait 
ici  pour  la  premiere  fois,  des  indications 
en  langue  allemande,  auxquelles  il  a 
recours   momentanement  -  pour  mieux 
fairc    cainprendre      ses       exigences 
d' expression .    II   est    necessaire  que 
I'eleve  sache  assez  bien  V  all  em  and 
pour  comprendre  non  seulement  les 
indications  de  Beethoven  mais  aussi 
celles  de  Schumann,  Wagner,  Brahms 
etc.;je  trouve toutefois  utile  deles  traduire. 

(b)  Le  manusorit  de  ce  morceau  e'tait 
assez  pauvre  de  nuances.  Cestpourquoi 
je  V  ai  complete  selon  mon  sentiment. 


(c)  Vovez  pre/ace  (fioritures) . 

(d) 


(a)  It  is  noteworthy  that  Beethoven 
here,  for  the  first  time,  makes  use  of 
indications  in  the  German  language  in 
order  to  make  his  requirements  as 
regards  expression,  clearer.  I  think 
it  better  to  translate  these,  although  it 
is  essential  for  the  student  to  know 
enough  German  to  understand  the 
indications  of  Beethoven  and  also 
those  of  Schumann,  Wagner, Brahms 
etc 

(b)  The  MS.  of  this  piece  was    very 
poor  in  expression    marks*    I    have 
therefore  supplemented  them  accord- 
ing to   my  taste. 

(c)  See  preface  ('ornaments). 
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Ottima  l'interpretazione  di  Bulow: 
(a)  Excellente  interpretation  de  Billow: 
Biilow's  interpretation  is  excellent: 


s~       T 
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egualmente  e  tranquillo 

6 


a  tempo  (ma  senza  rigore) 


(a)  La  tecnioa  odierna  oonsentireb  - 

hetjplllffip^J^     p^     piu 
conforme  alia  prima  volta. 


(OJ  La  technique    actuelle     admet. 

plus 


<""■■  I1'1  r  Jli  ljj 


conforme  a  la  premiere  fois. 


attacca  subito 

(a)  The  technique  of  to-day   would 


allow: 


in  line    with  the   first  time. 


more 
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DAS  WIEDERSEHN.  (Le  retour).  (a) 

Jm  lebhaftesten  Zeitmaasse 
Vivacissimamente  J .  =  ua 
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(cresc.) 
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den  marcato  ed  espress 


(&)  Ho  conservato  il  franoese  tradi  - 
zionale  "Ze  retour?  benche  Wiedersehn 
sig-nifichi  inveoe  "Ze  revoirl* 


(d)  J'ai  conserve  lyexpression  tradi - 
tionnelle"Le  retour"  bien  que"Wie. 
dersehn"  signifie  plutStuLe  revoir" 


(a)  I  have  adhered  to  the  traditional 
French  "Le  retour"  ("The  return") 
although  Wiedersehn  really  means 
''Le  revoir" ("The  seeing"  again") - 
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(#)Non  ho  creduto  poBsibile  dl    con. 
servare  qui  il  pedale  di  Beethoven 
(cioe  tenuto  per  quattro  battutejper. 
che-  mi  sembra  ohe  l'accehto  generale 
perda  eosi  troppa  energia. 


(d)  Je  ne  crois  pas  possible  de  con. 
server  ici  '  la  pedale  de  Beethoven 
(qui  est  tenue  pendant  quatre  me. 
sures)  paree  qu>  il  me  semble  que 
V  accent  general  perd  ainsi  tropde 
son  energie. 


(a)  I  have  not  thought  it  possible  to 
keep  Beethoven's  pedal  here  (i.e.  held 
for  four  bars)  as  it  seems  to  me  that 
by  so  doing  the  general  accent  loses 
too  much  energy- 
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Vedi  prefazione. 
(d)   Voyez  preface- 

Set  prtfacfc- 
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(a)  Biilow  lega  i  Faj:^\t  {j'.ffflj 

Cio  e  eenza  dubbio  musicale,  maanche 
visibilmente  oontrario  all'  intenzione 
dell'  autore.  Dunque  non  bisogna  per. 
metterselo. 

(b)  Figurarsi  momentaneamente  un 
piccolo  gruppo  di  strumenti  a  fiato: 

f lauto  (parte  superiore),  oboe  (parte 
centrale),  fagotto  (parte  inferiore  )  • 


(a)  Billow  lie  les  Fa  dieses :  rf^'li  j|] .  l*1^ 

Ceci  est  sans  doute  musical  mats  en 
meme  temps  visiblement  contraire  a' 
Vintention  de  l'auteur>  doncilnefaut 
pas  se  le  permetfre* 

(b)  Se  figurer  momentanementun  petit 
groupe  d'  instruments  a  vent:  flute 
(partie  superieurejs  kautbois  (partie 
centrale)  t  basson  (partie  inferieu  - 

re). 


(a)  Biilow  ties  the   F  sharps 

This  is  doubtless  musical,  but  also 
obviously  contrary  to  the  Composer's 
intentiont  and  therefore  one  need  not 
do  it. 

(b)  Picture  to  yourself  for  the  moment 
a  little  group  of  wind  -instruments:  flu. 
te  (upper  part),  oboe  (middle  part), bas- 
soon (lower  part)- 
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(flJNotevole  la  differenza  di  colorito 
di  queste  battute  colle  corrispondenti 
in  Si  7  alcune  pagine  addietro,segnata 
da  Beethoven  in  modo  indiscutibile  :  la 
un  crescendo  di  due  battute  e  poi  un 
diminuendo  di  altrettante;  qui  un  so- 
lo crescendo  di  quattro  battute.Nuovo 
sag-gio  di  quella  febbre  di  varieta  e. 
spressiva  che  si  manifesta  cosi  im- 
periosamente  presso  il  Beethoven  di 
questo  periodo. 


(d)  A  noter  la  difference  de  nuance 
de  ces  mesures  avec  les  correspon  - 
dantes  en  Si  bemol,  quelques  pages, 
avant,  indiquee  par  Beethoven  dune 
fagon  indiscutabla  la  un  crescendo 
de  deux  mesures,  puis  un  diminuendo 
d'egale  dureef  ici  un  sevl  crescendo 
de  quatre  mesures.  Novvel  exemple 
de  cette  fievre  de  variete  expressive 
que  Beethoven  a  manifestee  si  impe. 
rieusement  a  cette  epoque. 
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(^Note  the  difference  in  tone- color 
between  these  bars  and  the  correspond. 
ing  ones  in  B  flat  a  few  pages  back, 
marked  by  Beethoven  in  an  indisput  — 
able  way:  in  the  former  a  crescendo  of 
two  bars  and  then  a  diminuendo  of 
the  same  length:  in  the  latter  only  a 
crescendo  of  four  bars.  Another  instance 
of  that  feverish  variety  of  expression 
co  strikingly  manifest  in  the  Beethoven 
of  this  period. 
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Poco  Andante^ 


(a)  Questo  $^(d'  altronde  bellissimo)  e 
originate  di  Beethoven  e  non  apocrifo 
come  dicono  certe  edizioni  francesi 
moderne. 

\b)  Riguardo  al  carattere  quasi  "re. 
ligioso,,  di  questo  breve  andante,  che 
tanto  ricorda  quello  precedente  l'ul- 
timo  presto  nel  finale  della  Sin/onia 
Froica, non  e  inverosimile  lipotesi  che 
Beethoven  abbia  tolto  l'ideadientrambe 
le  variazioni,  da  quella  tradizionepopo. 
lare  della  Rivoluzione  Francese,  secon. 
do  la  quale  uno  dei  couplets  di  certi  in- 
ni  plebei-  generalmente  l'ultimo-sican- 
tava  lentamente  edavooe  sommessa.Co- 
si,  ad  esempiO)  si  usava  intonare  adagio 
e  pianissimo  1'  ultima  strof  a  della  Mar. 
sigliese:  Amour  sacre  de  la  patrie,  ecc. 
Chi  ha  sentito  interpretare  cosi  l'inno 
di  Roug-et  de  Lisle,  non  puo  non  esser 
rimasto  colpito  della  profonda  identi- 
ta  di  sentimento  che  unisce  i  suddetti 
frammenti  beethoveniani  al  celebre 
canto  francese. 


\d)  Ce  sf  -  du  reste  tres  beau-  est  ori- 
ginal de  Beethoven  et  non  pas  apocryphe 
comme  le  disent  certaines  editions  /ran. 
caises  modernes. 

\bj  Quant  au  caracfere  presque  "reli. 
gieux„de  ce  href  andante,  qui  rappelle 
beaucoup  celui  precedent  le  dernier 
presto  du  final  de  la  "Symphonie  he. 
roi'que"  il  n'csf  pas  invrai  semblable 
d}admettre  que  Beethoven  ait  puise  I'i. 
dee  de  ces  deuce  variantes  dans  cette 
tradition  populaire  de  la  Revolution 
francaise,  scion  laquelle  un  des  cou- 
plets- generalement  le  dernier  -  de 
certains  chants  plebeiens  se  chant  ait 
lenfemenf  et  a  voix  basse.  Ainsi,  par 
exemple,  i?  eta-it-  d'  usage  de  chanter 
adagio  et  pianissimo  la  derniere 
strophe  de  la  Marseillaise:  Amour 
sacre  de  la  patrie,  etc.  Celui  qui  a 
entendu  interpreter  ainsi  V  hymne 
de  Rnuget  de  V  Isle  ne  peut  pas  ne 
pas  etre  saisi  par  la  profonde  ana. 
logie  de  sentiment  qui  existe  entre 
les  deux  susdits  fragments  de  Beethoven 
et  le  celebre  chant  f ran  pais. 


(a)  This  sf  (very  beautiful,  on  the 
other  hand),  is  Beethoven's  own,  and 
not  apocryphal  as  several  modern 
French  editions  assert. 

(b)  With  regard  to  the  almost  "reli- 
gious,, character  of  this  brief  andante, 
which  so  closely  recalls  that     which 
precedes  the  last  presto  in  the  final 
of  the  Eroica,  Symphony,  it  is  not  im- 
probable that  Beethoven  took  the  idea 
of  both  variations  from  that   popular 
tradition  of  the  French    Revolution 
according  to  which  one  of  the  couplets 
(usually  the  last)  of  certain  popular 
hymns  was  sung  slowly  and  with  sub- 
dued voice.  Thus,  for  instance,     they 
used  to  intone  the  last  verse    of    the 
Marseillaise  adagio  and  pianissimo.' 
"Amour  sacre  de  la  patrie"    etc     He 
who  has  heard  Rouget    de      Lisle' s 
hymn  interpreted  thus,    cannot  fail 
to  be  struok  by  the  strong     identity 
of  feeling  which  unites  the  above-men. 
tioded  Beethoven  excerpts     to    the 
celebrated  French  song- 
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SONATA 

dedicata  al  Conte  Maurizio  Lichnowsky^ 

Op.90. 
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Composta  nel  i8l43 
pubblicata  in  Gennaio  1815 
presso  S.A.Steiner,  a  Vienna. 

J  =  460 =168 

Mit Lebliaftigkeit  und  durchaus  mit  Empfindung  und  Ausdruck. 
Con  vivacity,  ma  sempre  con  sentimento  ed  espressione 


(o)Secondo  cio  che  riferisce  Schin- 
dler,  Beethoven  Intitolava  cosi  il 
primo  tempo  di  questa  Sonata:"Zof. 
tafra  la  mente  ed  it  cuore"  ed  il  ron  . 
do  -."Conversazione  colla  dilettaV  Si  sa 
infatti  che  il  presente  poema  allude 
al  matrimonio  del  conte  Maurizio 
Lichnowsky*  fratello  di  Carlo, il  qua. 
le,  dopo  mille  esitazioni  e  diff icolta 
di  famiglia,  si  era  deciao  a  sposarela 
cantante  Viennese  Stummer,  che  ama- 
va  appassionatamente  da  molto  tempo. 
Da  cio  il  carattere  nobile,  ardente, 
energico  della  prima  parte,  alia  qua. 
le  contrasta  la  dolcezza  del  rondo  e- 
spri mente  la  serena  monotonia  di  u. 
na  felicita  coniugale. 


(dJSuivant  Schindler,  Beethoven 
avat'f  intitule  le  premier  temps  de 
cette  Sonate:  Lutte  entre  1'  esprit 
et  le  cwur"  et  le  rondeau:  "Conver- 
sation avec  la  bien-aimee."  On  s ait 
en  effet  que  ce  poeme  fait  allusion 
au  mariage  du  Comte  Maurice  Lick, 
nowsky,  frere  de  Chariest  qui,  apres 
mille  hesitations  et  bien  des  diffi. 
culfes  de  famille,  s'etait  decide  a 
epovser  la  chanteuse  viennoise 
Stummer,  qu'il  aimait  passionne. 
ment  depuis  long-temps-  Dyou  le  ca . 
ractere  noble,  ardent,  energique 
de  la  premiere  partie  qui  contrasts 
avec  la  douceur  du  rondeau  refle. 
tant  la  sereine  monotonie  du  bon. 
heur    conjugal-  « 


(d)  According  to  Schindler  '  s  notes, 
Beethoven  headed  the  first  move  - 
ment  of  this  Sonata  as  follows  : 
Struggle  between  the  mind  and  the 
heart}  and  the  Rondo :  "Conversation 
with  the  Beloved  One'.'  It  is  known  as 
a  fact  that  the  present  poem  alludes 
to  the  marriage  of  Count  Haurioe 
Lichnowsky,  brother  ot  Charles,  who 
after  much  hesitation  and  many  fami- 
ly obstacles,  had  decided  to  marry 
the  Viennese  singer  Stummer  whom 
he  had  loved  passionately  for  some 
time.  Hence  the  noble,  ardent  and 
energetic  character  of  the  first 
part,  in  contrast  with  the  sweetness 
of  the  Rondo  which  expresses  the 
serene  monotony  of  a  happy  married 
life. 
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(a)  Dare  questo  valore   ad  ogni  semi. 


minima: 


y'j  jt'j 


ecc. 


L  omissione  volontaria  dei  punti  pro. 
va  che  Beethoven  voleva  un'esecuzione 
sostenuta  ed  espressiva. 


_ j 

((IjDonnes  cette  valeur  a  chaque  dou- 
ble croches  A      l  1  :     i        K  T~    J       gfc. 

V omission  volontaire  des  points  prouve 
que  Beethoven  voulait  une  execution 
soutenue  et  expressive. 
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(a)  Give  this  value  to  each  crotch- 

The  express  omission  of  dots  proves 
that  Beethoven  wanted  a  smooth  and 
expressive  rendering. 


a  tempo 


(a)  Ottimo  esercizio  preparatorio  per 
lo  studio  di  questo  difficile  passo  ■ 


(o)  Excellent  exercice  preparatoire 
pour  V  etude  de  ce  passage  difficile! 


ten. 
eempre 


(a)  The  best  preparatory  exeroise  for 
the  mastery  of  this  difficult  passage : 


m 


^ 


s 


«* 


(b)  Si  noti  ohe  Beethoven  segna  ilf 
con  raffinatezza  veramente  moderna, 
soltanto  per  l'entrata  ruvida,  aspra 
della   m.  s.   Piano   quindi  la  m.d. 

(c)  Vedi  nota  nel  primo  tempo  dell  Op 
57  sulla  soppressione  del  ritornello  in_ 
augurata  in  quella  Sonata  da  Beetho- 
ven. 


(b)  Notez  que  Beethoven   marque  cef 
avec  un  raffinement  vraiment     mo - 
derney  seulemenf  pour  I'entree  rude, 
apre,  de    la  main  gauche.  Done  piano 
a  la  main  droite. 

(c)  Voyez  la  note  du  premier  mouvement 
de  I' Op.  57  sur  la  suppression  de  la  re- 
prise inauguree  dans  cette  Sonate  de 

Beethoven. 
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(b)  Note  the  truly  modern  refine  . 
ment  with  which  Beethoven  marks 
the  Forte  only  for  the  rough  harsh 
entry  of  the  left  hand,  hence  Piano 
for  the  right  hand. 

(c)  See  note  in  the  first  movement  of 
Op. 67  on  the  suppression  of  the  re- 
frain in  that  Sonata  by  Beethoven. 
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(d)  Versione  erronea  di  molte    edi. 


zioni: 


1^1 


(b)  La  seguente  rappresentazione 
dell'  armonia  latente  di  queste  quat- 
tro  battuce  potra  facilitare  il  lavoro 
di  memoria: 


(d)  Version   erronee    de  beaucoup  d'e. 
diHon,..    |'    j^j^': 

\b)  La  representation    suivante     de 
ly harmonie  latente  de  ces  guatre  me. 
svres  pottrra  faciliter  le  travail   de 
memoire  ; 


(a)  Erroneous  version  of  many  edi. 


tions 


(b)  The  following  presentation  of 
the  harmony  underlying  these  four 
bars  may  help  the  memory  to  retain 
it: 
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(Molto  tranquillo) 


(Animato) 
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(poco  espress.) 
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fpoco  espress.) 


(fljQuesto  1»  di  Beethoven  e  prema- 
turo;  il  valore  dinamioo  di  questabat. 
tuta  dev'  essere  f\  la  seguente  sara 
nff,  e  si  raggiungera  il  piano  soltanto 


Hr 


=«= 


] .  II  senso  agogico  del. 


al 

l'intero  (rammento  risultera.  immedia- 
te dalla  scrupolosa  osservanza  delle 
indicazioni  complementari ••  animato,cal- 
mando  mancando,rianimando,con  slancio. 

(b)  Certe  edizioni  francesi  vecchie  e 
moderne  hanno  qui  un  "poco  ritV  di 
due  battute,  il  quale  non  e  di  Beethoven. 


(d)  Ce  P  de  Beethoven  est  prematures 
la  valeur  dynamique  de  cette  mesure 
doit  etre  fi  la  suivante  sera  mf  et 
J' on    arrivera   au   piano   settlement 

k 


=&£ 


£ 


Le  sens  agogique  de  tout  ce 

fragment  ressortira  immeduUement grace 
a  la  scrupuleuse  observation  des  indica- 
tions complimentoires :  animato,cahnan. 
do,mancando,rianimando,con  slancio. 

\b)  Certaines  editions  francaises  an- 
ciennes  et  modernes  on  ici  un  "poco  ritJ' 
de  deux  mesures,qui  nyest pas  de  Beethoven, 

E.R  3 


(a)  This  Piano  of  Beethoven's  is  pre. 
mature.  The  dynamic  value  of  this 
bar  ought  to  be  fortes  the  following 
one  tnf  and  the  piano  should  be  reached 

0ifr. 

only  at  :gjr-;^rzi'  ^fle  leading  sense  of  the 
whole  fragment  will  result  directly  from 
a  scrupulous  observation  of  the  complement- 
ary indications:  An*matedly^growing  calmer, 
growing  fainter,  reanimating,  with  impetus. 

(b)  Some  old  and  new  French  editions 
have  here  a  "poco  rit.y*  oT  two  bars, 
which  does  not  come  from  Beethoven. 
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(a)  Vedi  nota    della  prima   volta. 

(£)  Indubbiamente  e  preferibile  oo. 
minciare  qui  il  crese.  segnato  due  bat- 
tut  e  oltre. 

(c)  Piu  sonorol'e  non  meno  beethove. 


niano>  :fe     {*p    = 
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(fl)  Voyes  la  note  de  la  premiere 
fois. 

\b)  II  est  sans  doute  preferable  de 
commencer  ici  le  crescendo  marque 
deux  mesures  plus  loin. 

(CJ  Plus  sonore  (et  non  moins   bee- 
5i* 


thovenien)      ~ffi    fliff  rr 


(a)  See   note  to  the  first  time , 


(b)  It  is  undoubtedly  better  to  start 
the  crescendo  here  which  is  marked 
two  bars  further  on. 

(c)  More   sonorously  (and    none    the 

5,4 


less  Beethovenishly)-     ~ffh     )(*#  = 
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(d)  Manca  qui>  in  tutte  le  vecchie  t- 
dizioni.  il  ff  segnato  la  prima  volta. 
Si  puo  supporre  che  Beethoven  lovo. 
lesse  qui  una  battuta  piu  tardi. 

(b)  Vedi  esercizio  della  prima  vol. 
ta. 


(a)  II  manque  ici*  dans  toutes  les 
anciennes  editions*  le  ff  marque  la 
premiere  fois.  On  pent  supposer  que 
Beethoven  le  voulait  ici  une  mesure 
plus  loin- 

(b)  Voyez  fexercice  de  la  pre. 
miere  fois- 
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(d)  In  all  the  old  editions  the  ff 
marked  the  first  time,  is  missing 
here.  We  may  take  it  that  Beethoven 
wanted  it  here  one  bar  later. 


(b)    See  the  study  of  the  first  time 
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Nicht  zu  geschwind  und  sehr  singbar  vorzutragen 

Non  tanto  mosso  e  molto  cantabile   J  =  93-96 

(ah 


(a)  Ho  conservato  qui  la  graf ia  originate. 
Ma  awerto  lo  studioso  che  lo  schizzo  ci  - 
tato  da  Nottebohm  in  Beethoveniana  pro- 
Ta  che  il  pensiero  dell  autore  era  queeto: 


(b)  In  queete  battute,  mancano  le  ottave 
in  tutfe  le  edizioni  originate  riveditte  da 
Beethoven .  Qttindi  non  si  debbono  aggiun- 
gere , 


(<l)  J  at  conserve  I'e'criture  originate, 
mais  /' avertis  Veleve  que  le  fragment 
cite  par  Nottebohm  dans  Beethoveniana, 
prouve  que  la  pensee  de  I'auteur  etait 
celle-ci: 


( b)  Bans  ces  mesures  les  octaves  manquent 
dans  toutes  les  editions  originates  revi- 
sees  par  Beethoven .  C  est  pourquoi  on 
ne  doit  pas  les  ajouter. 
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(a)  I  have  kept  the  original  writing  here. 
But  I  inform  the  student  that  the  sketch 
quoted  by  Nottebohm  in    Beethoveniana 
proves  that  the  composer  had  this  thought 
in  his  mind: 


(b)  In  these  bars,  the  octaves  are  omit- 
ted in  ail  the  original  editions  revised  6y 
Beethoven.  Hence  they  should  not  be  added. 
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(a)  II  confronto  di  questa  melodia  con 
quella,  assai  simile,  dell'  allegretto  nel- 
laVIlfsinfonia: 


sara  utilissimo  per  trovare  la  giusta  e- 
spressione . 

(b)  Ho  soppresso  qui  un  y,  il  quale  cora- 
prometteva  la  comprenslone  del  passag- 
gio  if. P. 


(d)  La  comparaison  entre  cette  me'lodie 
et  celle,  tres  ressemblante,  de  1  allegret- 
to  de  la  VII.  Symphonie  : 


|%^rr|JrlrrtHIJJIrrlrririi 


sera  tres  utile  pour  trouver  la  juste  ex- 
pression . 

(b)  J  ai  supprime  ici  un  f  qui  compro  - 
mettait  la  comprehension   du  passage 
if. P. 
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(a)  A  comparison  of  this  melody  with 
the  very  similar  one  of  the  allegretto 
in  the  Vllth  Symphony : 


will  he  very  helpful  in  finding  the  right 
expression . 

(b)  I  have  suppressed  a  forte  here  which 
endangered  the  appreciation  of  the  pas- 
sage «f_ p 
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(Calmo) 


(a)  La  brutta  versione : 


ffift  JPJOTf  i i  i, jPOT^tf 


che  si  trova  in  tante  edizioni  francos! 
e  belghe  (e  non  e  scomparsa  da  qualche 
recente  edizione  parigina)  non  esiste 
su  nessuna  buona  edizione  tedesca  (ec  - 
cettuata  quella"accademica,,di  (Germer), 
ne  tanto  meno  sull'originale  riveduto 
da  Beethoven.  Evidentemente  si  tratta 
di  una  di  quelle  numerose  "correzioni,, 
che  certi  copisti  inf  liggono  alle  auda  - 
cie  dei  genii. 


(d)    La  vilaine  version, 


qui  se  trouve  dans  beaucoup  d' edit  ions 
francaises  et  beiges  (et  qui  parait  encore 
dans  quel ques.  edit  ions  parisiennes  re*. 
centes)  n'existe  dans  aucune  bonne  e'di. 
tion  allemande  (eoocepte  dans  celle 
"academique,,  de  Germer)  pas  plus  que 
dans  I' original  revu  par  Beethoven. 
Evidemment  il  s'agit  la  d'une  de  ces 
nombreufes  "corrections,,  que  certains 
copistes  infligent  aux  audaces  du  genie. 


(a)  The  ugly  version : 


which  is  found  in  so  manv  French  and 
Belgian  editions  and  has  not  disappear- 
ed from  recent  Paris  editions)  does 
not  exist  in  any  good  German  edition 
(except  the  "Academic,, one  of  Germer), 
nor  either  in  the  original  revised  by 
Beethoven.  It 'is  evidently  a  case  of  one 
of  those  numerous  "corrections,,  which, 
certain  copyists  inflict  on  the  boldness 

of  genius. 
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Tempo  1. 
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Pedale  come  la  prima  volta 
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teneramente 
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(#)   Versione  -  evidentemente  err  one  a-  di  tutte  le  vecchie  edizioni :      \  TO  ti     -^        I 
Version  f  evidemment  erronee,  de  toutes  les  anciennes  editions: 
Version  -  evidently  erroneous  -  in  all  the  old  editions  : 
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(d)  Visibilmente  Beethoven  dimentico  di 
legare  i  due  Fa.  Kontutte  le  edizionl  han- 
no  corretto  questo  errore  originale . 

Ritengo  le  legature  Indispensablli  -  Ho 
soppresso  -  per  le  medesime  ragioni  del- 
la  prima  volta  -  il  /  della  battuta  se- 
guente . 


1' 1 1 

(&)   Visiblement  Beethoven  a  oublie  de 
Iter  les  deux  fa .  Cette  erreur  originale 
n  a  pas  ete  corrige'e  dans  toutes  les  edi- 
tions .  Je  considere  les  liaisons  comme 
indispensables . 

J  ai  supprime  -  pour  les  memei>  rai- 
sons  que  la  premiere  fois -le f  de  lame- 
sure  suivante . 

R.R  3 


P  '  Lflo 


L 


~\ 


(a)  Evidently  Beethoven  forgot  to  bind 
the  two  Fb  .  Not  all  editions  have  cor- 
rected this  original  error. 

I  consider  the  slurs  indispensable. 
For  the  same  reason  as  in  the  first 
time,  I  have  suppressed  the  forte  In 
the  next  bar. 
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((l)  Varlante  di  Biilow  e  Klindworth  (giustificabile,  se  non  indispeneabile): 
Variants  de  Biilow  et  Klindworth.  (justifiable,  sinon  indispensable)  : 
Variants  by  BuTow  and  Klindworth  justifiable  but  not  indispensable): 


h  R  3 


senza  pedale 


(a)  n  senso  agogico  di  queste  ultlrae  bat- 
tute  va  chiarito  coll  a  massima  cur  a.  Ab- 
biamo  prima  tin  ritard.  di  quattro  bat- 
tute,  poi  un  accelerando  di  3  battute  e 
£■£ ,  durante  il  quale  si  dovra  semplice  - 
mente  ritornare  at  "tempo  prime,,  eke 
coincide  coll' indicazionc  "a  tempo„. 


(d)  Le  sens  agogique  de    ces    dernieres 
mesure8  doit  etre  mis  en  relief  avec    le 
plus  grand  soin.    Nous  avons  d'abord 
un  ritard .  de  quatre  mesures  puis  un 
accelerando  de  trois  mesures  et  1%  pen- 
dant lequel  on  devra  stmplement    reve_ 
nir  au  'tempo  prImo,,qui  coincide  avec 
l'  indication  "a  tempo,,. 


(a)  The  leading  sense  of  these  last  bars 
has  been  cleared  up  with  the  greatest 
care.  We  have  first  a  ritardando  of  four 
bars,  then  an  accelerando  of  3-5  bars, 
during  which  we  have  simply  to  return 
to  the  "tempo  primo„wkich  coincides  with 
the  indication  "a  tempo,,. 
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SONATA® 

dedicata  alia  Baronessa  Dorothea  Ertmann 

Op. 101. 

Compost  a  net  1815-16, 
pubblicata  in  Febbraio  1817 
presso  S.  A .  Sterner,  a  Vienna 

COl  HtolO:  SONATE  FUR  DAS  HAMMERKLAVIER. 
(Vedi  Prefazione) 

Etwas  lebhaft,  und  mit  der  innigsten  Empfindung 
Allegretto,  ma  non  troppo    J .  =  69  -76 

"5K>    ^A. M !h  .3 


(a)  Con  questa  Sonata  s'  inizia  laterza 
"maniera,,beethoveniana.  Sara  quindi 
d  or  innanzi  necessario  un  profondo  stu- 
dio della  forma  ed  un  accurato  confron- 
to  con  quella  delle  precedenti  Sonate, 
perche  lo  studioso  possa  intuire  tutta 
la  grandezza  del  genio  novatore  di  Bee- 
thoven . 

(b)  II  manoscritto  non  porta  legatura 
fra  quest!  due  Do. 

(C) 

(d)  Con  raglone  Biilow  attribuisoe  11  se- 
guente  senso  a  queste  legature : 

?$4 


All  tit      ^    •";      ^"Ts/^ 

ffffi     i_Cf  f^r  f  "    Lostesso,beninte- 


so,  per  tutte  le  ripetlzioni  ulterior!  del- 
la  medesima  formula. 


(d)  La  troisieme"maniere„de  Beethoven 
commence  avec  cette  Sonate.   II  faudra 
dorenavant  wne  pro/onde  etude  de  la  for- 
me et  wne  comparaison  soigneuse  avec 
celle  des  Sonates  precedentes,  pour  que 
I'eleve  pwisse  comprendre  toute  la  gran- 
deur du  genie  novateur  de  Beethoven . 

(b)  Le  manuscrit  ne  parte  pas  de  liaison 
entre  ces  deux  Do. 

"s      4  3  2  l  jT 


m  jv  pm^> 


(d)  C,est  avec  raison  que  Biilow  attribue 
le  sens  suivant  a  ces  liaisons : 

TO  "       i  ■  C_T   "~H    f     Be  meme,  bien  enten- 

du,  pour  toutes  les  repetitions  ulterieu  - 
res  de  la  meme  formule. 

E.R.3 


(a)  In  this  Sonata  Beethoven' s  "third 
manner,,  is  initiated  A  thorough  study 
of  the  form  will  now  be  necessary,  as 
well  as  a  careful  comparison  with  that 
of  the  preceding  Sonatas,  to  enable  the 
student  to  grasp  the  greatness  in  the 
advance  of  Beethoven' s  genius. 


( b)  The  MS .  has  no  bind  between  these 
two  Cs. 

(c) 


$ 


y= 


E 


F 


1 


1 


»-» 


w 


(d)  Biilow  rightly  attributes  the  follow- 
ing sense  to  these  binds : 

■m  *     ^r_T  T^fT^  Tne  same»  of  course, 
for  all  the  further  repetitions  of  the  same 
formula . 
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I 


$f< 


Y 1' 


3 
.        3  5 

espressivo,  im  poco  marcato 


U=l 


m 


s- *-.  -.' — S-  ^ -^  Ojt^ — ^M. 


(molto  dolce  e  sosienuto) 


*y-%^    j     j^^^j^^^^ 


U= 


*^~-* 


1 


Sfe 


«±=S 


fe== 


m 


# 


5 

4. 


£ 


^ 


fe 


i1 iL 


(dolcissimo,  vagamente) 


i^M  -.; 


(to)  Vedi  nota  nel  primo  tempo  dell'op.57 
suIla  soppressione  del  ritornello  inaugu 
rato  in  que  11  a  Sonata  da  Beethoven. 


(a)  Voycz  la  note  du  premier  mo  uvement  de 
I  'op.  57  sur  la  suppression  de  la  reprise  i. 
nauguree  dan  cette  Sonate  de  Beethoven. 

K.R  3 


(a)  See  note  in  the  first  movement  of  Op. 
57  on  the  suppression  on  the  refrain  com- 
menced in  that  Sonata  by  Beethoven . 
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(ridestandosi) 


ur 


4 


feS 


a  jb  aj  ^  ,iu>  |i  j^i  ^  jk 


P^p£ 


P 


p 


=i 


y 


i? 


r 


p 


cresc:.. 


§8i 

-a^ iil 


i 


I ,1- 


T » 


M 


2 


£ 


^ 


(pochissimo  agitando) 


^  ^'H  r^  ^k 


j 


^^ 


$^m 


4 ^4JV 

IP 


* 


■51! 


a 


a 


|  J^j    EEaM^ii ■§: 


feE 


5 


5 


5 


I 


iri     *~*    »ffl    ai'ni     if 


* 


l 


T        L 


— I 


iiffi'ff  '€; 


* 


5 


fe^     «i»  It 


U  4    p 


$ 


(w»  jpotf©  animato) 
i^ — ~* 


(senza  dim.) 


H# 


«^=F=? 


.P  subito,  molto  espifssivo 


% 


W¥¥^ 


a^ji 


-'KiJ   *   "P 


-%- 


I 


*b. 


3 


^W 


s 


w xw — • 


f: 


?7TR 


IIP 


1^ 


1 


2 — »- 


3b. 


^p  'If 


7 


g 


^      £ 


S 


;«L     jh  j    i 


Lu  r  "g 
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( b)    La  slmmetria  oolla  prima  volta  darebbe : 

La  symetrie  avee  la  premiere  foi*  donnerait :  I2* 

It  would  be  more  in  keeping  with  the  first  time  to  have 


piu  dolce  del  La . 
phis  doux  que  le  La . 
softer  than  the  A. 


E.R.3 


(a)  Piu  agevole:  4E%ft    feC  =  Ma, in 

tal  oaso  sara  preferibile  per  1  equilibrio 
sonoro,  di  modificare  cosl  la  m.d. 

(b)  P  di  Beethoven. 

(c)  E  questa  la  vers  lone  del  manoscrit- 
to  e  delle  vecchie  edizioni .  Senonche  la 

modifioazione  biilowiana. 


fs — *■ 

puo  riescire  meglio  su  certi  pianoforti  a 
grande  sonorita.  Lascio  giudicare  al  gu- 
sto dell  interprete. 


1*=* 


(a)  Plus  facile:    V'V    iSi^    Mais 

dans  ce  cas  il  sera  preferable  pour  I  equi- 
libre  de  la  sonorite,  de  modifier  commie  cc- 

ci  la  main  droite  : 


(b)  P  de  Beethoven . 

\CJ  Ceci  est  la  version  du  manuscrit  etdes 
anciennes  editions.  Cependant  la  modifi- 
cation de     Li>it  <t         i 


r<- 


f 


mieux  reussir  sur  certains  pianos  de  gran- 
de sonorite.  L  interprete  en  jug-era  selon 
son  gout. 

B.R.3 


h*^4 


(a)   Easier:  ¥^jf    iSE^  But  in  such 

a  case  it  would  be  better  for  the  balance 
of  sound   to  modify  the  right  hand 


thus: 


(b)  Piano  according  to  Beethoven. 

(c)  This  is  the  version  of  the  MS.  and  of 
the  old  editions  Tet.  Bulow'  s  modifica- 
tion :  yfyll      Jj      l  J,      may  be 

successfull  on  certain  very  full-toned 
pianofortes.  I  leave  it  to  the  taste  of  the 
interpreter. 


more 
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Lebhaft  marschmassig 
Vivace  alia  Marcia  ol  =  80 


(a)  ff  del  manoBcrttto , 
ff  du  manusorit . 
/f  in  the  MS . 


ER.3 
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4     5 

'M       U  ^         35 
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(d)  Alia  seconda  ed  ultima  volta,  breve 
pausa,  e  quindi  attaccare  subito  1   'Ada- 
gio, ma  non  troppo,,. 


( d)  II  Fa  In  valore  di  J"  e  quell o  del  ma- 
nosoritto,  lnf  inltamente  mlgliore  dell'al- 
tro  di  che  hanno  quasi  tutte  le  edizioni 
moderns . 


(&)  A  la  seconde  et  dernierefois  une  pau- 
se breve  et  puis  attaguer  de  suite  I  'Ada- 
gio, ma  non  troppo . 

(b)  Le  Pa  en  valeur  de  J"  est  celui  du 
manuscrit,  infiniment  meilleur  que '  I 'au- 
tre   Ji  gut  se  trouve  dans  presque  tou- 
tes  les  editions  mod  ernes . 

B.R.3 


(o)  Second  and  last  time,  a  brief  pause, 
and  then  straightway  attack  the  "Ada  - 
giq,ma  non  troppo,,. 

(d)  The  P  in  value  of  J^  is  according  to 
the  MS .  infinitely  better  than  the  other 
Ji  which  is  found  in  nearly  all  modern 
editions. 
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(Pochissimo  meno  mosso) 


(sopra) 


4    cresc. 


cresc. 


ii    W&    ■! 


che  Biilow  sostitui 


(a) 

al  Mi^   e  assolutamente  apocrifo. 

\0)  L  imitazione  della  m.d. dovrebbe co- 
minciare  qui  con    gUy   qp  E^,ma  Bee- 


thoven indietreggib  davanti  alle  due  quin- 
te  che  ne  sarebbero  risultate  col  basso. 


(a)   Le   M 


que  Buloio  a  substi- 


tue  au  Mi  h    est  absolument  apocryphe. 
\u)   L  imitation  de  la  m.d.  devrait com- 


mencer  tct  avec 


tnais  Bee  - 


thoven  a  ete  arrete  par  lea  deux  quin  _ 
tes  qui  en  seraient  res-ultees  avec  la  basse. 

K.R.3 


substituted  by  Bii- 


(a)The 

low  for  the  E  \\  is  absolutely  apocryphal . 

(&)  The  imitation  of  the  right  hand  ought 
to  begin  here  with :     £$  jj    |  (?  =    but 


Beethoven  abandons  it  owing  to  the  con- 
secutive fifths  which  would  have  then  re- 
sulted with  the  bass . 


^s 


La  i 


3  a      ». 


*  4      (simile) 


?s  £;r  £/ 


ir~y 


tete 


P=?e 


sp 


I 


nsj.  j3 


sempre  PP 


(sim.) 

0  3    4^ 


(misterioso  e  Ionian  o) 


poco  cresc 
T        1 


(riavvicinandosi 
ed  animando) 


Marcia  da  capo  a   Fine  senza  ripetizione 


(a)  E  preferibile  cominclare  11  trlllo  dopo  la  ms.,  cioe: 

II  eat  preferable  de  commencer  le  trille  apres  la  m.g:  c' est  a  dire: 
It  Is  preferable  to  begin  the  trill  after  the  left  hand,  i.e: 


E.R.3 
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Langsam  und  sehnsuchtsvoll  i 

Adagio , ma  non  troppo,  con  af f etto  J> =54_ 


(iff)  Molte  vecchie  edizioni  francesi  (ed  an- 
che  una  recente)  hanno  il  seguente  assur- 


do  errore: 


D  altra  par- 


te,  tutte  le  edizioni  moderne  aggiungono 
l' 8v.a grave  al  basso :  W  j        Non  trovo 

questa  modificazione  felice,  perche  com- 
promette  il  bellissimo  effetto  che  risulta, 
nelle  due  battute  ulteriori,  dalla  crescen- 
te  profondita  dei  bassi.D'altronde,siccome 
nella  fuga  di  questa  medesima  Sonata  Bee- 
thoven dimostra  che  il  pianoforte  del  1813 

:     gia  avreb- 


possedeva(da  poco)  il  2E 


be  quindi  scritto  qui  quella  medesima  nota. 

(b)  II  cresc.  che  molte  edizioni  hanno  cre- 
duto  bene  di  aggiungere  a  queste  due  bat- 
tute, e  apocrifo  e,  a  ogni  modo,  contra- 
rio  alia  vera  espressione. 

(c)  Si  noti  che  la  melodia  non  e  letteral- 

menter^K 


si  deve  immaginare  orchestralmente : 

(Oboe) 


E£ 


=m& 


ugy 


(Fag-otto) 


(Violini) 

L  esecutore  intelligent e  cerchera  quin- 
di di  soddisfare  a  questa  esigenza  poli- 
fonica  mediante  opportune •  varieta  di  toe  - 
co  e  di  espressione . 


(d)  Beaucoup  d  andennes  editions  fran- 
paises  (et  attest  une  recente)  ont  cette  er- 


reur  absurde: 


9  Cm* 


D  autre 


part  toutes  les  editions  modemes  ajoutent 
1*8.  grave  a  la  basse:  *^'    i       Je  ne  trou- 

ve  pas  cette  modification  heureuse,  parce 
quf  elle  compromet  le  tres  bel  effet  qui  re- 
sults, dans  les  deux  mesUres  suivantes,de 
la  profondeuf  croissant e  des  basses  . D'a li- 
tre part,  com/me  dans  la  fugue  de  cette 
mime  Sonate  Beethoven  demontre  que  le 
piano  de  1816  possedait  (depuis  peu)  le 

/'     |  il  aurait  done  deja  ecrit  ici 

cette  meme  note. 

P)  Le  cresc.  que  beaucoup  d  editions  ont 
cru  bon  d'ajouter  a  ces  deux  mesures,  est 
apocryphe  etf  en  tout  cos,  contratre  a  la 
veritable  expression. 

(CjJYotez  que  la  melodie  n'est  pas  litterale- 

ment:   A     kl  I    I    I    Wl  J  J.3*  "al  mais 


qu'on  doit  se  I'imaginer  orchestralement : 

(Oboel, ^ 


m 


j'Wi'ij  o 


fftn 


5 


(Fagotto) 


(ViolinlV 

Le  pianiste  intelligent  cherchera  a  satis- 
faire  a  cette  exigence  pohfphonique  par 
des  moyens  opportune  de  varie'te,  de  tou- 
cher et  d  expression . 


E.R..3 


(d)  Many  old  French  editions  (and    one 
recent  one  too)  have  the  following  absurd 


error : 


Elsewhere,  all 


the  modern  editions  add  the  lower  oc- 
tave to  the  bass :  aE: 


w 


I  do  not  think 


this  modification  a  happy  one  because  it 
spoils  the  beautiful  effect  resulting  in 
the  two  last  bars,  from  the  increasing 
depth  of  the  bass  notes.  Nevertheless, 
as  in  the  fugue  of  this  very  Sonata, Bee- 
thoven shows  that  the  pianoforte  of  1816 
possessed  -since  a  little  while  ago  -  the 

*J;     I      he  would  have  then  already  writ- 
ten the  same  note  here . 

(d^The  crescendo  which  many  editions 
have  thought-  well  to  add  to  these    two 
bars,  is  apocryphal,  and  in  every  way 
adverse  to  the  true  expression  . 

(c)  Note  that  the  melody  is  not  literally : 


but-  must  be  imagined  orchestrally : 

(Oboe) 


H??#3* 


(FafoUo) 


(Violini) > — " 

The  intelligent  interpreter  will  there 
fore  endeavour  to  pope  with  this  poliphon 
ous  exigency  by  means  of  suitable  va- 
riety of  touoh  and  expression. 
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non  presto^ 

^     (b) 


\ 


togliere  il  pedale  ad  libitum 
secondo  il  pianoforte 


(a)  Queeto  basso,  come  tutti  gli  ulterio- 
ri  segnati  in  Z1,  sonoro  a  sufficienza,  e 
tenuto  col  pedale,  anticipandone  un  po- 
co  l'  abbassamento . 

(b)  Utile  questa  figurazione  ritmica  di 
Bulow: 


(d)  Cette  basse,  comme  toutes  celles  ulte  - 
rieurement  marquees  fr,  suffisamment 
sonore,  est  tenue  par  la  pedale  qu'on  a  - 
baissera  un  pen  a  l' avarice. 

(b)  Cette  figuration  rythmique  de  Bu- 
low est  utile  : 


m.g. 
l.h. 


(a)  This,  like  all  subsequent  basses, 
marked  in  £  in  order  to  sound  long 
enough,  must  be  held  with  the  pedal, 
which  is  to  be  lowered  a  little  before. 

(b)  This  rhythmical  figure  of  Billow' s 
is  useful : 


(c)  Vuol  dire  di  sollevare  gradatamente 
il  pedale  sinistro. 


(c)  Cela  signifie  soulever  graduellement 
la  pedale  gauche . 


(c)  This  means :  gradually  release  the 
left  pedal. 
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Zeitmaass  des  ersten  Stuckes 
Tempo  del  primo  pezzo  J-r69-76 

(a) 

Tutto  il  Cembalo,  ma  piano 


(esitando) 


(deciso) 
stringendo 


(d)   Cioer  tre  corde. 

\b)    La  risposta  del"tenore,,ben  marcata. 


(a)  C  'est  a  dire  "tre  corde,, . 
(o)  Larcponse  du  tenor„lien  marque'e . 
KR  3 


(a)  Viz:  loud  pedal. 

(d)    Mark  the  reply  of  the"tenor,,  well . 
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V accompagnamento  assai  leggero 


simile  sempre 


(poco  animando) 


(«  tempo) 


(a)  Mancano  sul  manoscritto  e  sulle  vec- 
chie  edizioni  le  tre  note  del  pollice: 

,  ma  il  confronto  colla  ri- 

petizione  ulteriore  in  La  autorizza  que- 
sta  utile  modificazione. 


((L)  Les  trots  notes  dn  pouce  manquent 
dans  le  manvscrit  ct  dens  les  anciennes 


editions : 


£ 


I,  mats  la  com- 


paraison  avec  la  repetition  ulterieure 
en  La  autorise  cette  modification  utile. 


(a)  The  three  notes  of  the  thumb: 

EEE,  are  omitted  in  the  MS. 


and  in  the  old  editions,  but  a  compari- 
son with  the  last  repetition  in  A  author. 
izes   this  useful  modification- 


K.R.3 


i 


4 


I 


§=§^E£E*EiEfiEtEEiE!: 


5 


5  * 


£ 


mm 


s 


0-m 


£ 


St 


* 


«r 


(i^razzoso  e 


m^ 


iS 


scherzando) 


IE1W. 


r^« 


£ 


## 


r 


#p 


^ 


P^ 


P? 


s 


3s 


? 


* 


— r — i  i 

(a)  Dall  esecuzione  accurata  dei  punti 
original!,  si  indovina  che  bisogna  dare 
a  queste  battute  il  seguente  seaso  orche- 
st rale :  al  P,  rappresentarsi  un  piccolo 
gruppo  di  strumentini  a  fiato;  al  PP, 
gli  archi  pizzicato. 

(b)  Vedi  prefazione. 


(d),  &e  t  execution  soigneuse  ties  points 
originaux  on  devine  qu  il  faut  donner 
a  ces  mesures  le  sens  orchestral  suivant: 
au  P  se  repre'senter  unpetitgrovpe  d'ins- 
truments  a  vent,  an  PP  les  instruments 
a  cordes  pizzicato . 


»       1     1     .  3 

4 


(a)  From  an  accurate  execution  of  the 
original  we  judge  we  ought  to  give  these 
bars  the  following  orchestral  sense: 
the  piano  is  to  represent  a  small  group 
of  wind  instruments :  the  pianissimo  to 
represent  pizzicato  strings . 


\d)  Voyez  preface. 


(b)   See  Preface. 


E.R.3 


dolee  e  tranquillo 


poco  rit. 


r\     r\a  tempo 
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(a)  Vediamo  qui,  per  la  prima  volta,  una 
delle  piu  esaenziali  innovazioni  del  terzo 
stile  beethoveniano  :  1  introduzione  del- 
la  fuga  nella  Sonata,  come  elemento  vi- 
vificatore  di  una  forma,  della  quale  il  ge- 
nio  di  Beethoven  sembrava  gia  avere  e- 
saurite  tutte  le  possibilita.  Dall'  abban- 
dono  definitivo  del  vecchio  ronrfo- porta- 
to  ad  insuperabile  grandiosita  e  magni- 
loquenza  nell  op.  53-  e  daH'adozione  del- 
la  fuga  (ed  altresi  della  grande  varia- 
zione),  vediamo  oggi  soaturire  questo 
mirabile  finale,  cui  saranno  degno  se- 
guito  la  formidabile  fuga  dell'op.  106, 
il  tema  variato  dell  op.  109,  la  doppia 
fuga  dell'op.  110,  e  l'  art etta  dell'op. 111. 

\b)  Ho  conservato  qui  la  curioea  indica- 
zione  dinamica  di  Beethoven,  la  quale  si 
traduce  modernamente : 


Riprodurre  lo  stesso  accento  almeno  per 
le  prime  quattro  ect rate . 

(c)  L  intiera  fuga  va  eseguita  col  minor 
pedale  possibile. 

(d)  Osservare  il  curioso  ordinamento  to- 
nale  delle  quattro  entrate:  la  prima  in 
La  min.)  la  seconda  in  Bo  magg.,  la  ter- 
za  in  Re  min.,e  la  quarta  di  nuovo  in  La 
min. 


((X>)  Notts  voyons  ici,  pour  la  premiere fois, 
une  des  innovations  les  plus  essentielles 
du  troisieme  style  de  Beethoven :  ^intro- 
duction de  la  fugue  dans  la  SoneAe,com- 
me  element  vivifiant  d  une  forme  dont 
le  genie  de  Beethoven  semblait  avoir  de- 
j'a  epuise  toutes  les  ressources .    Be  I  a- 
bandon  defvnitif  de  I'ancien  rondeau  parte 
a,  une  grandeur  et  a  une  eloquence  incom- 
parables  dans  Vop. 53 '- et  del 'adoption de 
la  fugue  (et  de  la  grande  variation)  nous 
voyons  aujourd' hui  jaillir  cet  admirable 
final,  auquel  feront  digne  suite  la  formi- 
dable fugue  de  I'op.  106,  le  theme  varie 
de  I4 'op.  109)  la  double  fugue  de  I  op.  110 
et  /'ariette  de  Vop.  111. 

\b)  j'ai  conserve'  ici  la  curieuse  indica- 
tion dynamique  de  Beethoven  dont  la  tra- 
duction moderne  est: 


Reproduire  le  meme  accent  au  moins  pour 
les  quatre  premieres  entre'es. 

\C)  La  fugue  entiere  doit  etre   executee 
avec  le  moins  de  pedale  possible . 

(d)  Observes  la  curieuse  ordonnance  (orio- 
le des  quatre  entre'es:    la  premiere  en  La 
mineur,  la  deuxieme  en  Do  majeur,    la 
troisieme  en  Re  mineur,  la  quatrieme  de 
nouveau  en  La  mineur . 


(d)  We  see  here,  for  the  first  time,  one  of 
the  most  essential  innovations  of  Beetho- 
ven's third  manner:  the  introduction  of 
the  fugue  into  the  Sonata;  reviving  a 
form  the  possibilities  of  which  his  ge- 
nius seemed  already  to  have  exhausted. 
The  old  rondo  -  brought  to  an  insuper- 
able grandeur  and  eloquence  in  op.  53  - 
is  now  definitely  abandoned;  the  fugue 
(and  likewise  the  grand  variation)  ia 
adopted,  and  from  these  we  now  see 
emerge  this  wonderful  finale,  worthily 
followed  by  the  formidable  fugue  of 
op.  106,  the  varied  theme  of  op.  109, 
the  double  fugue  of  op.  110.  and  the 
arietta  of  op.  111. 

(b)  I  have  here  kept  the  curious  dynam- 
ic   indication  made  by  Beethoven,  which 
translated  modernly  is: 


Reproduce  the  same  accent  for  at  least 
the  first  four  entries  of  pedal. 

(c)  The  whole  fugue  to  be  played   with 
the  least  possible  amount  of  pedal . 

(d)  Note  the  curious  tonal  arrangement 
of  the  four  entries  :  the  first  in  A  Mi- 
nor, the  second  in  C Major,    the  third 
in  B  Minor,  and  the  fourth  in  A  Minor 
again. 
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4       3  1>P\  legato 


(a)  Talune  edizioni  (Germer  p.e.)    hanno 
creduto  bene  di  modificare  cosl  la  m.s.: 


le  si  trova :     -x 


Pero  il  manoscritto  sul  qua- 
.     .     . 

m 

non     lascia 


nessun  dubbio  circa  la  vera  intenzione  di 
Beethoven . 


(b)  opp 


ure 


(piu  difficile) 


(a)  Quelques  edition*  {Germer f  p.ex.)  ont 
cru  bon  de  modifier  ainsi  la  main  gauche: 


Mais  le  manuscrit  dans 

lequel  on  trouve  ^ji    f    p    »      tie  laisse 

aucun  doute  sur  la  veritable  intention  de 

Beethoven . 

5 

(b)  Ou  bien:  ^jp||g|jip(p*««  difficile) 

%4_Z  32J/2 
R.fc.  3 


(a)  Some  editions  (Gtermer  e.g.)    have 
thought  well  to  modify  the  left  hand  thus : 

But  the  MS .  in  which  we 
j~  A  A 

find ;    'V    T    T    f    '    leaves  no  doubt  re 
garding  Beethoven's  real  intention. 
5 


(b)Or: 


0  r  »i-  *  ■  (more  difficult) 


5  5 
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6454            54531 
•      • •      .       ^ — -v. 


(sempre  senza  pedale) 

(a)  Oppure :  %g£~  ^J -=  (piu  difficile) 

2  12  12   12 


5  5 

((#)  II  "^"  —  di  certe  vecchie  edizio- 


TT 


ni  fraucesi  e  erroneo 


(plus  difficile) 


(d)  Oubien: 


<*) 


• 5 

(tfy  Z<?  .  jl»  =  de  certaines  anciennes 


TE" 


editions  francaises  est  errone. 
E.R.3 
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(<z)  OrtTtW1 — J  (more  difficult} 


w 


5  5 

(<?)  The:  .V:  of  certain  old  French 

editions  is  erroneous. 


8      4     4     4  4     5       5 


E.R.3 


n 1 

(d)  La  prima  edizione  ha  qui  la  seguente 

bizzarra  dicltura::/'     i     la  quale  si  spie  - 


Contra  E  isic) 
ga  benissimo  quando  si  rifletta  che  questo 
Mi  e  nuovo  nelle  Sonate  beethoveniane,es_ 
sendo  da  poco  stato  aggiunto  alia  tastie- 
ra  di  quel  tempi, e  che  l'editore(o  forse  an. 
che  l'autore)  avra  quindi  ritenuto  utile  di 
facilitate  ai  dilettanti  la  lettura  di  questa 
nota  ineolita. 

(b)  Biilow  consiglia,per  meglio  far  sentire 
il  tema  allargato  dell  a  m.a. 


Ma.personalmente,  trovo  pero  questa  modi- 
ficazione  un  po1  troppo  moderna-lisztiana 
od  anche  fcrahmslana-per  lo  stile  pianistl- 
co  di  Beethoven, eppero  non  lauso  mal. 

(c)  Le  note  estreme  di  questa  battuta  co- 

etltulscono  slno  a  questa  Sonata,  il  record 

8- 


dell'estenslone  di  tastiera: 


E  interessante  rlcordare  che  la"tessitura 


(a)  La  premiere  edition  porte  ici  la  bizar- 
re notation  suivante :  z£=tE  qui  s'expli- 


Contra  E  isio 
qve  tres  bien  si  Von  reflechit  que  ce  Mi 
est  nouveau  dans  les  Sonates  de  Beethoven 
at/ant  ete  ajoute  depuis  peu  au  clavier  de 
cette  epoque-la  et  que  I'/diteur  (ou  peut- 
etre  Vauteur  lui-meme)  aura  trouve  utile 
de  faciliter  aux  dilettantes  la  lecture  de 
cette  note  insolite . 

(p)  Bulow  oonseille  pour  mieuxfaire  res. 
sortir  le  theme  elargi  a  la  m.g. 


dell  a  prima  Sonata  era:  ^E 


T 


p 


pari 


a  quella  del  grand!  clavicemball . 


(d)  Per  le  ottave  aggiunte  qui  da  Bulow, 
valga  l'osservazione  dell  a  letterafft). 


(e)  Questo  :p|gp 


manea  sul  mano- 

scritto  come  sullu.  prima  edizione.      Ma 
l'errore  e  evidente. 


m  \i 

Mais  pour  ma  part  je  trouve  cette  modifi- 
cation un  peu  trop  moderne  -  a  la  maniere 
de  Liszt  ou  de  Brahms  -pour  le  style  pianis 
tique  de  Beethoven  etjene  Vemploie  jamais. 

(c)  Les  dernieres  notes  de  cette  mesure  cons, 
tituent,  dans  cette  Sonate.  le  record  dkl'ex- 

tension  du  clavier:  *)*         fin^  **  e8f 

inte'ressant  de  se  rappeler  que  la  tessitura,, 

de  la  premiere  Sonate  e'tait :    V'     j    Sa^ 


(a)  The  first  edition  has  here  the  follow- 
ing quaint  phmatng--  *J;     |        which  is 


Contra  E  tnio 
quite  easily  explicable  when  we  reflect  that 
this  E  is  new  in  the  Beetoven  Sonatas,hav_ 
ing  only  recently  been  added  to  the  key  - 
board  of  that  period,  and  that  the  editor 
(or  perhaps  even  the  composer)  may  have 
thought  it  useful  to  facilitate  the  reading 
of  this  unaccustomed  note  to  amateurs. 

'&)  Bulow  advises,  in  order  to  bring  out  the 

enlarged  theme  in  the  left  hand  more  strongly 

->    .  a-    ?r 


¥ 


par ei lie  a  celle  des grands  clavecins. 

(djPottr  les  octaves  ajoutees  ici  par  Bil- 
low voir  V observation  a  la  lettre  (b) . 

(e)  Ce  (gfr    j  jj=  manque  dansleman-us- 

crit  ainsi  que  dans  la  premiere  edition. 

Mais  l*erreur  est  evidente . 

E.R.  3 


\3- 

but  personally  I  consider  this  alteration 
rather  too  modern  -too  much  like  Liszt 
or  Brahm6-to  be  in  keeping  with  Beetho- 
ven1 s  style,  and  I  never  make  use  of  it . 

(c)  The  extreme  notes  of  this  bar,  form, 
up  to  this  Sonata,  the  record  of  keyboard 


extension : 


It  is  inter. 


est  ing-  to  note  that  the  "texture,, of  the 
first  Sonate  was:  *)\    ,   g,^^  like  that 


of  the  great  harpischords  • 

(d)  For  the  octaves  added  here  by  Bulow, 
my  note  (b)  will  serve . 

(e)  This:  f£    1~\1     is  omitted  in  the  MS. 
as  well  ae  mthefirst  edition .  But  it  is 
evidently  a  mistake . 


86  dolce 

wnpoco  espressivo 

H3      8 


\  I  i J  * 


ft=^ 


(molto  espress.) 


--M 


J^r^b    i-^r^    i, 


U 


2 


i? 

» 


flfo/£6 


Si 


ffi& 


p  >  fcff 


"hJJ^  JJ 


P 


* 


I 


p5 


* 


w 


i 


f 


t 


t 


Vaccompagnamento  assai  legg. 


simile  sempre 


E.R.3 


(giocoso,  ma  con  grazia) 


*(8tacc.elegg.) 
s     2 


\(non  legato) 


(a)    Oppure,  conformemente  alia  prima  volta 

Ou,  con  for  moment  a  la  premiere  fois.  3 

Or,  in  conformity  with  the  first  time. 


(b )    Vedi  nota  della  prima  voita . 
Voir  la  note  de  la  premiere  fois . 
See  note  to  the  first  time. 


E.R.3 


88 


(dolce  e  tenero) 


a    1 
(sempre  staco.) 


poco  cedendo. 


.di  wuovo  a  tempo 
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pp  8   *    8    *    8    * 


3  imms  a 


fe  poco  marcato 


sempre  piu  inde. 


(allontcmandosi ) 


bolendo 


Tempo  I. 


hR.3 


90 


SONATA 

dedicata  airArciduca  Rodolfo 
Op.  106. 


Composta  nel  1818  - 19, 

pubblicata  in  Settembre  1819 

presso  Artaria,  a  Vienna 

e  detta:  sonate  pur  das  hammerklavier. 


I  (a) 
Allegro  d=na 


n  I  ^u  *  jy  ^im  ^l*m  Jraifis 


i 


mm 


i 


£ 


£PP£ 


^¥ 


crescendo  poco  a 


poco 


£ 


S 


8     I  » 


^Pf 


rr  r-  j 


* 


( (?)  Beethoven  segno  lui  stesso  in  questa 
Sonata  i  tempi  metronomioi,  e  fu  l'unica 
volt  a .  Pero  alcune  delle  sue  indieazioni  so- 
no  visibilmente  ineeatte .  Coel,  ad  esempio, 
il  primo  tempo  portava  a -.138,  assoluta- 
mente  incompatlbile  oolla  grandiosita"na- 
poleonica"  di  questo  granitico  brano  musi- 
cale.  II  ozWSt,  dl  Bulow e  indubbiamente 
piu  giusto . 

(b) Modif icazionl  consigliabili  onde  otte- 
nere  maggiore  potenza: 

>*  K\\!     ^4#- 

y    *».«.  j     m.s. 

(c)  Pedale  di  Beethoven . 

(d)  Questo  aooordo  e  imposeibile  per  le  manl 

piooole.  Si  poo  modificare  cos!:: 


L  altra-frequente-modificazione:  ^gE 
e  assolutamente  da  escludere . 


(«} Beethoven  a  designe  lui-memc,  settle- 
ment dans  cette  Sonate,  les  indications  du 
metronome .  Cependant  quelques-unes   de 

ces  indications  ne  sont  evidemment   pas 

\  er 

tres  exact es.  AinH,par  exemple,  le  i.  mou- 

vement  indiquait  o  -.  138  et  est  absohvment 

incompatible  avec  la  grandeur  napoleo  - 

nienne  de  cette  imposante  page  musicale. 

La  0: 112  de  Billow  est  sans  aucun  doute 

plus  juste. 

\b)  Modifications  a  conseiller  pour  obte- 
nir  plus  de  puissance: 

ft:  etc. 

m 


m 


£ 


m-d. 

1-8- 


* 


etc. 


m.d. 


m 


m.g. 


I 


mg>. 


(c)  Pe'dale  de  Beethoven . 

(d)  Cet  accord  etant  impossible  aux  petites 

mains,  on  pent  le  modif  ier  ainsi:  "^ 


L*autre-frequente-modification:  \ 
est  absolument  a  ecarter. 
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(a)  Beethoven  himself  marked  the  metro- 
nomical  indications  in  this  Sonata, and  it 
was  the  only  time.  However  a  few  of  his 
indications  are  evidently  inexact .  For  in- 
stance, the  first  tempo  bore  0:138,  abso- 
lutely incompatible  with  the"Napoleonic" 
grandiosity  of  this  granit-like  piece  of 
music.  Bulow's  6  =  112   is  undoubtedly 
more  correct. 


(b)  Advisable  modifications  for  the  obtain- 

r.h.     f#: 

I 


ing  of  greater  power 
*Al>    la.    llP*=      && 


%' etc. 

its  m 


Tl 


etc. 


m 

(c)  Beethoven1  s  pedal . 


(d)  This  chord  is  impossible  for  small  hands. 


It  may  be  modified  thus : 


other-frequent-modif  ioation : 
is  absolutely  to  be  excluded. 


The 
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I  ft -HB 


\>i 


1 


t 


k 


e  #c  5  "£    *• 


I 


1 


t 


M 


....... ,, 

g-M 


I 


t 


«r 


lie 


«**        «r 


afe^t 


?=? 


.7t^Tiii7'n 


^ 


IS 


T^ 


m 


(a)' 


ritard. 


i 


1 


t 


3 


1 


sf  tf  sf 


?¥^ 


3E! 


S^ 


dim. 


P 


S 


S^3 


•     _: 


^5 


^3 


a  tempo 


(iflO  In  tutte  le  antiche  edizioni : 

2?ans  toutes  les  anciennes  editions: 
In  all  the  old  editions: 


ecc. 
etc. 


(b)    Vedi  prima  volta . 

Voyez  la  premiere /bis. 
See  the  first  time. 
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S 


F^f 


?fe$ 


=  />= 


f=p 


ft 


i 


i 


ft       s- 


-ll lL 


I' I  I 


J 


it 


i* 


t r 


*  I 


jpoeo  ritard. 


t 


I 


ft 


If  JJjM^'M 


a  ivmpu  poco  ntara. 


^brt^ 


r  r  "^ y  jr 


i 


££ 


J 


i1 11 — i 


i — .1 


r — i' 1" 
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a  tempo 


V rJ —1'  I 

(a)  Altra  diteggiatura  -  alquantottchopiniana,,-  sus-perita  da  Biilow 
Autre  doigte'-assez  "a  la  Chopin,,  -  suggere  par  Billow • 
Other  fingering  -  rather"Chopinian„-  suggested  by  Biilow: 


(6)  La  seguente  modificazione  renders,  la  sonorita  assai  piu  soddisfacente  per  le  orecchie  moderne 
La  "modification  suivante  donnera  une  sonorite  phis  satisfaisante  amr  oreiNes  moderne*: 
The  following  modification  will  render  the  sonority  far  more  satisfactory  to  modern  ears: 
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ilAJJl 


is. 


(un  poco  animato) 

8: 


If  Silt 


(4)  ' 


(d J  Sebbene  per  me  alquanto  troppo  ri- 
gida  ed  "arltmetica,,tuttavla  la  seguen- 
te  figurazione  potra  giovare  a  certi  stu- 
dios!: 


(a)  La  figuration  tmivanie.qttoique  me  sem  . 
blant  trop  rigide  et  trop  "arithmetique ,, 
pourra  aider  certains  eleves: 


(a)  Although  rather  too  rigid  and  "ar. 
ithmetical,,  for  my  taste,  yet  the  follow- 
ing  numeration  may  be  of  use  to  certain 

scholars:  454      4545353  53   23 


jh  IS  J353J 


F.R  3 


tornando  al  tempo  I. 
8- 
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m  rprcr 


(sempre  un  poco 


?tacc.)    sempre 

J.  A)  Jj 


8     »     1    3       2 


as  r  cr 


# — 0 


Be 


cresc. 


-+—+ 


rtrriM 


1 3 


PP^ 


p&  era*?.      (£)^ 
2 


k 


i'Li  'I,  r 


^s 


rc»K«  c/ 


•^ 


a  a 


ffl)  Come  gi\  accennai  ael  primo  t«mpo 
dell  op.53,il  semplice  raddopplamento (o 
quadruplicamento)  preconizzato  da  Bil- 
low in  questo  caso  pure,  non  risponde  al- 
le  final  it  a  antiritmiche  della  vera  C\.  E 
quindi  coneigliabile  la  seguente  interpre- 
tazione : 


(b)  Versione-visibilmente  erronea-dl  qua- 
si tutte  le  edizioni  vecchie  e  nuove : 


ecc. 


((IJJkms  ce  cas,comme  pour  le  premier  temps 
de  Vop.53,  lefait  de  doubter  (ou  de  quadru- 
ple r)  la  valeur  de  la  note  du point  d'orgue 
comme  le  conseille  Billow,  ne  re'pond  pat  a 
lafinalite  antirythmique  du  point  d'orgue. 
L  interpretation  suwante  est  done  a  conseiller: 


(b)  Version  evidemment  erronee  depresque 
toutes  les  editions  aneiennes  et  modemes: 


m 


9& 


V-P-XJ. 


pMi 


m 


r 


etc. 


m 
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(a)  As  I  already  mentioned  in  the  first 
tempo  of  Opus  63,  the  doublingfor  quadru- 
pling) espoused  by  Biilow,  in  this  case  al  • 
so,  does  not  answer  to  the  and-  rhythmic- 
al finalities  of  the  real  f>  The  following 
interpretation  is,  therefore,  advisable. 


(b)  version  -  evidently  erroneous-given  in 
almost  all  the  new  and  old  editions: 


pm 


3gj 


r  prcj* 


%m 


m 


r 


etc. 
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4 


k 


i 


6     4 


5 

% 


J  m  r) 


5  4 


8 
1 


3 


5 

1, 


(a) 


3 


i=%4 


^ 

8     » 


i   J 


tth,  r  r  r  r  tr 


&= 
^ 


^^^ 


tr 


r 


z 


£ 


3  3 


dirr  p 


1  3 


1     — 


J.      J»i    i^1 


L 


3       » 


£ 


5        1*        5 


i.     1     i)J    /3.J 


»      3 


"-.        5    4    6 


4  23^ 


g  r  r- 


F^ 


^ 


r 


9^ 


^  Aj  j?. 


H^TrT 


Cr  t 


r^,  ^  *  *  >  i 


(flj)La  seguente  versione.dovuta  a  Rie- 
mann, sembra  assai  piu  logioa: 


(d)Za  version  suivante  de  Riemann  Sem- 
ite beaucoup  plus  logique: 


(d)  The  following  version ,  due  to  Riemann. 
seems  far  more  logical : 


f  tl'v.  U 

mm     j  *  * 


1    1J  H 

t  r     r — - 


^    » 


pas* 


2        3 


3        2 


^ 
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t     t 


m^ 


m 


feUM 


g 


J,.  T  T7  f  f  j  | , 


?     *     3         8     a 


3    1    a 
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(fl)  Tntte  le  edizloni  migliori-vecchie  e 
nuove  -  ad  eccezione  di  quella  di  Germer, 


hannoqui:    &\*\i     EEr     "correzione,,evi- 

dentemente  contraria  alio  spirito  dell  au- 
tore,  e  ad  ogni  modo  ingiustificabile . 


(d^Toutes  les  mctlleures  e'dittons,ancien- 
nes  et  modernes,  excepte  celle  dc  Germer, 

ont  t'ct:  {fofc"l»    F'  =  "correction,,   e'vtdem- 

ment  contraire  a  I'espritdel'oeuvre  et  de 
toute  fafon  injustifiable . 

K.R.3 


(a)x\\  the  best  editions  -  both  old  and  new- 

excepting Germer's, have  here:  &x\, 


a"correction,,evidently  contrary  to  the 
spirit  of  the  autor,  and  in  any  oase  unjus. 
tif  iable . 
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poco  ritard.  a  tempo 

/lt'    ft:'    /"£     /£'    /^{l    fit'  teQ 


ER3 


(pesante/ 


(a)  E  nota  la  discussione  intavolatasi  at- 
torno  aqueste  due  battute.  Avendo  Bee- 
thoven omesso  i  :  a  tutti  1  La  -  fino  al  ri- 
torno  della  tonalita  di  8i^-  Biilow  for- 
mul6,  colla  sua  abituale"verve,,deBpoti- 
ca  e  polemica,  il  convincimento  cbe  que- 
sta  omiBsione  di  Beethoven  fosse  invece 
una  voluta,  geniale  enarmonia.E  lasser- 
zione  di  Biilow  trovo  tenaci  e  valorosi 
sostenitori,quali  ad  es.il  d' Albert,  il 
d'lndy,  il  Dukas,  ecc  Secondome  la"sco- 
perta„bulowiana  non  regge  ad  un  esame 
critico  di  buona  fede.  Auzitutto  Beetho- 
ven dimenticava  BpessiBBimo  gli  acciden- 
ti  -  anche  nei  suoi  manoscr itti  piu  accu  - 
rati.  Poi  il  semplice"aspetto„dell  inter- 

vallo    W$t{  lL  J)  {y '     basterebbe  da  so- 
lo a  svelare  l'assurdita  del  concetto  ■  In 
seguito,  vi  e  l'iznposBibilita  di  una  anno - 
nizzazione  soddisfacente  di  entrambe  le 
battute  (bisognerebbe  supporre: 


ecc.) 


A  ♦** 


WW) 


V'hainfine,  piu  esauriente  ancora,  lo 
Bchizzo  beethoveniano  citato  da  Notte- 
bohm  nel  MusikallBches  Wochenblatt,, 
1675,  pag.  298: 


(a)    On  connait  les  discussions  que  ces 
deux  mesures  ont  prorogues.  Beethoven 
ay  ant  omis  les  ij  a  tous  les  h&Jusquaure- 
tour  au  ton  de  Si  ?,  Biilow,  axec  saliverve„ 
polemious  et  despotique  habitue  lie,  a  de- 
clare que  cette  omission  de  Beethoven  n'e- 
tait  quune  geniale  enharmonic  voulue. 
Bien  des  artistes  se  sont  ranges  a  I  idee 
de  Billow,  p.  ex.  d'Albert,  d'lndy, Dukas- 
etc .  Selon  moi,  la  udecouverte, ,  du  celebre 
pianiste  ne  resiste  pas  a  une  critique  de 
bonne  foi.  Avant  tout ,  Beethoven  oubliait 
tres  sovent  des  accidents,  meme  dans  ses 
manuscrits  les  plus  soignes,  et  puis  I '  "as- 
pect, ,  meme  de  I  'intervalle :  V'^jfftgyfc  5  ff 

suffirait  a  lui  seul  a  demontrer  I  absur. 
dite  de  la  chose .  Ensuite,  une  harmonisa- 
tion  satisfaisante  des  deux  mesures    est 
impossible  (il  faudrait  supposer: 

En/in,  pour  trancher  la  question,  il  exis- 
te  I'esquisse  de  Beethoven  cite'e  par  Not- 
tebohm  dans  le  Musikalisches  Wochenblatt,, 
1875,  page  298: 


(a)  The  discussion  engaged  around  these 
two  measures  is  well-known.  As  Beetboi 
ven  omitted  the  S  before  all  the  As  -  until 
the  return  to  the  key  of  B  i>  -  Biilow,  with 
his  habitual  despotical  and  polemical  'gin- 
ger,, persuaded    that  this    omission 
of  Beethoven'  6  was  instead  a  genial  and 
deliberate  enharmonic  modulation.  And 
Bulow's  assertion  found  tenacious    and 
valuable  supporters,  such  as   d  Albert, 
d'  Indy,  Dukas  etc.  To  my  way  of  thinking, 
Bulow's 'discovery,,  cannot  stand  a  crit- 
ical and  unprejudiced  scrutiny.   First 
of  all,  Beethoven  very  often  forgot  the  ac- 
cidentals-even in  his  most  accurate  ma- 
nuscripts. Again,  the  very  "aspect„of  the 

would,  by 


Interval : 

itself,  suffice  to  reveal  the  absurdity  of 
this  idea .  Once  again,  there  is  the  impos- 
sibility of  a  satisfactory  harmonization 
of  both  the  measure  stone  would  have  to 
suppose : 


I 


I 


**  **£  W'*f*f 


=  etc.) 

There  is  at  last,  and  most  conclusive  of 
all,  Beethoven's  sketch, quoted  by  Notte- 
bohm  in  his^Musikalisches  Wochenblatt,, 
1875,  page  298: 


•  ♦  ♦ 


Cadono  cos,!  tutte  le  accuse  di"trivializ- 
zazione,,e  di"falBificazione„mos&e   da 
Biilow  e  seguaci  a  coloro  che  trovano 
quel  celebre  La  t  bruttiBsimo  ed  asso  - 
lutamente  illogico. 

(&)  Ottima  la  modificazione  di  Buknr : 


De  cette  J aeon,  toutes  les  accusations  de"tri. 
vialite'„etde'falsification,j>ortees  par  Bil- 
low et  par  bien  d  autres  a  ceux  qui  trou- 
vent  ce  celebre  La  £  tres  laid  et  fort  illo- 
gique,  tombent  d  e lies- menu s  . 

(b)  La  modification  de  Biilow  est  excellente: 


Before  this,  all  the  charges  of  trivial - 
tzation„and  of  "falsification,,  brought  by 
Bulow  and  his  followers,  against  those 
who  find  that  famous  A  $  very  ugly  and 
absolutely  illogical,  must  definitely  fall. 

(6)  Bulow's  modification  is  best: 


(c)  Vedl  nota  precedent* 


(C)  Voyez  la  note  precedente . 
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(c)  See  the  preceding  note . 
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(a)  Piu  agevole : 
Plus  facile  : 
Easier: 


\b)  Da  preferirsi 
A  preferer: 
Preferably : 
E.R.3 
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fif  „f  ,f  i.f.t 


f#)  Vedi  prima  volta . 


(fl)  roye*  /a  premiere  fois . 
BR.  3 


(#)  See  the  first  time . 
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(fl)    Edlzione  originate : 
Edition  originate: 
Original  edition: 
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>'fl)  Edlxione  ori^inale : 

Editition,  originate:   'J»fr   •     j  | 


Original  edition: 


(0/  Modlflcazlone  assai  ccnsieliabile: 
M&di/itationji  a  committer  ; 
Highly  advisable  modification: 


ft  *?f 

np k    *    m  ?f  ,f    fe—      Cldem  la2^*volta, 


ff  H 


f?«-  'the  use  the  2*ti«e) 


I  R  3 
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(d)   Modif  icazione  per  le  mani  femminill: 
Modification  pour  les  mains  feminities; 
Modification  for  woman' s  hand : 


\b)   Schema  ritmico  (vedi  osservazione  della  prima  volta) 
Schema  rythmique  (voir  ^observation  de  la  1.    fois) 
Rhythmical  scheme  (see  comment  of  the  first  time) 
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(d)  Vedi  nota  precedente. 


(fl)   Voyez  la  note  precedente. 
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('a)  See  preceding  note. 


Scherzo  (a)  . 

Assai  vivace  J  =60-66 
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(d)  Nell  a  prima  edlz  lone  inglese  lo  Scher- 
zo sta  dopo  l'  Adagio. 


\Q>)  Dans  la  premiere  edition  anglaise, 
le Scherzo  vient  apres  iy Adagio. 


(a)  In  the  first  English  edition, the  Scher- 
zo comes  after  the  Adagio . 
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(mormorando) 


(a)  Per  le  piccole  mani : 
Pour  leg  petite?  mains 
For  small  hands; 
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(#)  Parecchie  antiche  edizioni  francesi  hanno  la  seguente  erronea  versione  ritmical 
Phusieurs  anciennes  editions  francaises  ont  la  version  rythmique  suivante  erronees 
Several  old  French  editions  have  the  following  erroneous  rhythmical  version: 


(b)  Ottima  la  interpretazione  dinamica  e  pianistica  di  questo  passo  nell'edizione  di  Biilow: 

L  interpretation  dynamigue  et  pianist igue  de  ce  passage  d  yapres  I  edition  Biilow  est  excellente  : 
The  best  dynamic  and  pianistic  interpretation  of  this  passage  is  in  Billow's  edition: 


N.B.  II  pedale  rimane  come  e  segnato  sopra 
N.B.  On  garde  la  pedale  comme  plus  haut , 
Note  -The  pedal  remains  as  marked  above. 
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Adagio  e  sostenuto  J)=  92 
appassionato  e  con  motto  sentimento 
una  corda,  mezza  voce 


*m  ;  fl  i  rtffi 


.L_,L 

(flONon  e  certo  privo  d'interesse  il  ricor. 
dare  che-in  origine-  questo "adagio,,  co. 
mir.ciava  col  la  seconda  battuta,  e  cheBee. 
thoven  fece  aggiungere  l'attuale  anacru. 
si  pochi  giorni  prima  della  pubblicazio. 
ne. 


(senza  arpeggiare) 


(a)  II  est  intiressant  de  rappeler  que  cet 
"adagio,,  a  son  origine,  commencait  a  la 
seconde  mesure  ct  que  Beethoven  a  ajoute" 
la  premiere  mesure  quelques  jours  avant 
sa  publication. 


T 1' — l' — l' — l1 — l' — I1 — I" 

(a)  It  is  not  uninteresting  to  recall  that, 
originally,  this  "adagio,, began  with    the 
second  measure,  and  that  Beethoven  had 
the  present  anakrusis  added, a  few  days 
before  its  publication. 
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(d)  QuestoZa  era  I)  nell'edizione  original  e. 
L' error©  e  flagrante. 


(#)  £e  La  etatt^  dans  V edition  originate. 
L'erreur  est  flagrante. 

E.R.  3 


y (■ 

(a)  This  A  was  I)  in  the  original  edition. 
The  mistake  is  flagrant. 
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(a)  La  soppressione  del  sol  superiore  e 
raccomandabile  nell'interesse  melodico. 


((L)  La  suppression  du  sol  aigu  est  a  con. 
seiller  dans  Vintiret  melodiqice 


(d)  The  omission  of  the  G  above  is  melo. 
dically  recommend  able. 
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CfO)  Versione  originale,  alterata   oosi    in 


molte  edizioni: 


(fl5)  Version  originale,  ainsi  alteree    dans 


eoo.  plusieurs  editions; 


(a)  Original  version,  in  many  editions 


efc.  changed  thus: 


etc. 
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^■y  ?  f  i_p  t 


I      |f      f    :'i     B[E^t 


ritard: 
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jr~~~'&  jRa""^ 


(a)  Alcune  delle  migliori  edizioni (Stein. 


graber,  p.es.)hanno: 
no  bello. 


assai  me. 


(d)  Quelgues-imes  des  meilleures    edi 
tions  (S£eingraber par  ex.)  portent: 


-  beau  coup  mains  beau. 


(a)  A  few  of  the  best  editions  (Steingra. 


ber's,for  example)  have: 
is  far  less  beautiful 


E.R.3 


which 
P 


(O)Stando  alia  simmeiria  colla  prima  vol. 


y  *Wi  «l 


ta,  e  preferibile:   A1'!!"    -ifr|  r~—  » 
(b)  Da  preferirsi 


ecc. 


eco. 


(C)  Simmetrizzando  colla  prima  vol  ta,  si 
otterrebbe  la  seguente  modificazione: 


J* 'J3f  f  rf 


yVuitSi 


a??w 


ecc. 


f 


Sotto  ogni  riguardo,  quest  a  versione  mi 
sembra  preferibile  all'altra;  e  Don  mi  pa. 
re  che  la  sua  adozione  possa  costituire 
un  atto  d'irriverenza  verso  Beethoven. 


id)  Pour  la  symetrie  et  par  rapport  a  la 
premiere  fois,  est  preferable: 


wz  etc. 


(b)  Est  preferable: 


etc. 


(C)  Far  symetrie  avecta  premiere  foiSy 
on  obtiendrait  la  modification  suivante: 


Cette  version  me  semble  sous  tous  les  rap. 
ports  preferable  a  V  autre,  et  V adopt  erne 
me  par  ait  pas  irreverencieux  enters  Bee- 
thoven. 


v — I 

(CI)  Carrying  out  a  certain  symmetry  with 
the  first  time, it  is  preferable  thus: 


u*jBP7^ 


$m 


e  etc. 


(b)To  be  preferred  thus: 

,4 


etc. 

(C)  Symmetrcally  with  the  first  time?  we 
should  obtain  the  following  modification*. 


etc. 


Under  every  aspect, this  version  seems  to 
me  preferable  to  the  other;and  I  do  not 
think  that  its  adoption  can  constitute  an 
act  of  irreverence  towards  Beethoven . 


E.R.  3 
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■"    f'f 


ffFT 


<T 


$ 


tta 


ifV  ""TJg'r  jr 


u.c. 


#2? 


fif 7qi  j 


(G)Tutte  le  edizioni- meno  quella  Mosz. 
kowski  -  hanno  Fa%.  II  confronto  colla  pri. 
ma  volta-  e  l'orecchio-  svelano  subito 
l'errore. 


nix* 

(d)  Toutes  les  editions  saufcelledeMosz- 
kowski ,  portent  Faj}.  La  comparaison  a. 
vec  la  premiere  fois  en  demontre   Ver. 
rewr* 

E.R.3 


(d)  All  the  editions- excepting  Moszkow  . 
ski's-have  Fiji.  A  comparison  with  the  first 
time,- and  the  ear  itself -immediately  reveal 
the  mistake. 


123 


,,.,  j^p^/g^^g 


jgyn  J33  Jn  jn  J 


(fi)Laversione  di  Biilow:  aE 

sembra  indispensabile 


ecc. 


(a)La  version  de  Billow:  V  *     fc:^£—  e **<;*-• 

semile  indispensable. 

I 

E.R.3 


(fli)  Billow's  version:  ffi*- 


etc. 


seems  to  be  indispensable. 
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1         i    n    i       \       • — ■— o i    fi       i i_ 

^T rW |' r~ 


(d)  Diteggiatura  originale  di  Beethoven . 
Per  l'interpretazione  esatta  di  questabat. 
tuta  nella  mano  destra,vedasi  notaespIL 
cativa  a  proposito  di  un   passo   analogo, 
nell' Adagio  dell' op.  110. 


(^)Nell'edizione  originale:    fo  ** 


a 


(€t)  Doigte  original  de Beethoven. PourVex- 
acte  interpretation  de  cette  mesure  a  la 
main  gauche,  voyez  la  note  explicative  a 
propos  d'un  passage    analogue  dans  VA. 
dagio  de  I' Op.  110. 


(b)  Dans  Vedition  originale:  a* 


M 


r — I 

(a)  Beethoven's  original  fingering.  For 
an  exact  interpretation  of  this  measure 
in  the  right  hand, see  the  explanatory 
note  of  an  analogous  passage,  in  the  A- 
dagio  of  Opus  HO. 


(&)  In  the  original  edition:  & 


a 


E.R.  3 
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(d)  Indicazione  originate  di  Beethoven. 
Significa  evidentemente  che  si  deve  at- 
taccare  senza  interruzione  il  finale. 


(tt)  Indication  originate  de  Beethoven 
qui  signifie  evidemment  que  Von  doit 
attaquer  sans  interruption  le  Final. 


(a)'  Beethoven's  original  indication, 
evidently  means  that  the  "finale,,  must 
be  attached  without  interruption. 


E.R..3 


(a)  Permisura  si  conta  nel  Largo  sempre  quattro  semicrome,  cioe:  •TiJ 'Jiji — 

Largo  J '=76 
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(d)  Indicazione  originale  di  Beethoven  e 
signif  lcante  che  ogni  J  del  Largo  va  sud. 
divisa  in  quattro  «F. 

L'indicazione  metronomica  originale  per 
il  Largo  (»  =76)  e  stata  rispettata,  seb. 
bene  possa  talvolta  sembrare  eccessiva. 
mente  lenta. 

In  quei  punti  di  questa  introduzione  nei 
quali  Beethoven  soppresse  cost  audace. 
mente (precorrendo  di  oltre  un  secolo  le 
ultime  innovazioni)  la  sbarra  separatri. 
ce  delle  battute, ho  creduto  utile  di  in. 
dicare,  mediante  alcune  linee  punteg- 
giate,  le  sutidivisioni   ideali  del  ritmo. 


(CI)  Indication  originale  de  Beethoven 
qui  signif  ie  que  chaque  noire  du  Largo 
doit  Stre  decomposee  en  quatre  J> 
L'  indication  metronomique    originate 
pour  le  Largo  (J* =7 6)  a  ete    respectee; 
quoique  le  mouvement  puisse  sembler 
quelquefois  un   peu  lent. 
Aux  endroits   ou  Beethoven,  dans  cette 
introduction,  a  supprime  avec  tant  d'au. 
dace  la  barre  de  mesure(devancant    de 
plus  d'un  siecle  les  dernieres   innova- 
tions)  jai   cru  utile  d,indiquer  au  moy. 
en    de  barres  pointillees,la  division 
ideale  du  rythme 

fc.R.3 


((I)  Original  indication  of  Beethoven'  s 
meaning  that  each  J  of  the  Largo  must 
be  subdivided  into  four  »■. 
The  original  metronomical  indication 
for  the  Largo{*'- 76)  has  been  respect- 
ed,, although  it  may  sometimes  seem 
exceedingly  slow. 

In  those  points  of  this  introduction, 
where  Beethoven  so  boldly  omitted  the 
bar  -  line  of  the  measures(thus  forego, 
ing  by  over  a  century  the  latest  innova. 
tions),I  have  thought  it  useful  to  indi. 
cate,  by  means  of  dotted  lines,the  ideal 
subdivisions  of  the  rhythm 
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Allegro  0  =  lie 


(d)  La  sintesi  ritmica  di  Czerny: 


r&^f^M 


ecc. 


puo  immediatizzare  la  comprensione  di 
questo  difficile  ritmo  aquegli  esecuto- 
ri  meno"agili,,  intellettualmente. 


(CI)  La  synthase  rythmique  de  Czerny: 


'■'fr^tfStf-"* 


peut  rendre  ce  rythme  difficile  immedia. 
tement  comprehensible  aux    executants 
dont  I'intelligence  manque  de  souplesse. 


E.R.  3 


(#)Czerny's  rhythmical  synthesis' 


t£ 


gw^tf 


etc, 


may  provoke  the  immediate  comprehen. 
sion  of  this  difficult  rhythm, on  the  part 
of  those  executants  who  are  intellectual- 
ly less  "agile ,,.  „ 


(ah 
Allegro  risoluto  W=138   a4 

in. 


tr. 


-44  tr. 


-'V"V-*-'W-**'v»*vV-V' 


non  legato 
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-V%*VW%'VW^»^VW%'%^'V%*' 


non  legato 


Fuga  a  tre  voci,con  alcune  licenze 

ben  marcato  e  deciso 


(a)  II  tempo  di  Beethoven  era:   4-  144. 
Ma.  sembra  generalmente  incompatibile 
con  una  esecuzione  nitidae  corretta. 


(a)  Le  mouvement  de  Beethoven  etait- 
J  =  144.  Mais  il  ne  semble  generalement 
pas  compatible  avec  une  execution  nette 
et  correct'. 


(a)  Beethoven's  time  was:  J  =  144. But  is 
seems  generally  incompatible  with   a 
clean  and  correct  execution 
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tf 


& 


^m 


i  J>  ftp  r 


* — ri=4 


2\ 


£ 


fei£ 


»».  1 


3 


r/) 


SS 


5? 


f      y 


V 


p 


m~  m  ^ 


2     8 


i 


i,  ^  ,  y  hi 


* 


g 


* 


i>    r   & 


afi 


fe£=£ 


E 


?=*g 


£ 


^^ 


? 


^ 


cresc. 


(a)  Nell'edizione  originate  questot)  mem. 
oava.Venne  ristabilito  con  ragione  da 
Cramer,  ma  non  adottato  in  tutte  le  e. 
dizioni  moderne 


(d)  Dans  V  edition  originate  ce  t;  man  - 
quait,  II  a  ete  retabli  aveo  raison  par  Cra . 
mer  nans  toutefois  etre  adopt e  par  tou. 
tes  les  editions  moderne s. 

E.R.3 


(a)  In  the  original  edition  this  I;  was  lack- 
ing.   It  was  justly  restored  by  Cramer, 
but  not  adopted  in  all  the  modern  edi  . 
tions. 


J>   y  * 


(a)  Assai  felicemente,nella  sua  ottima 
recente  revisioae,Moszkowski  suggeri. 
see  qui  la  aeguente  modificazione: 

\?r   m    ^ 


eco. 


Idem  due  battute  piu  oltre. 

(b)  Preferibile  per  mani  di  grande  eaten. 


sione-. 


ecc- 


(d)  MoszkowsJci  suggere  dans  sa  recente 
et  excellente  revision pheureuse  modifi- 
cation suivante: 


5    4 
4      12 


f'Efg/1" 


a**Sr' 


etc. 


^ 


£ 


^ 


Idem  deux  mesures  plus  loin 

(u)  A  prefirer  pour  les grandes  mains  • 


E.R.3 


(a)  In  hi s  recent,  excellent  revision, 
Moszkowski  very  happily  suggest  here 
the  following  modification : 


W.  s. 


f>     ~ -l^OP^f. 


s 


The  same  two  measures  farther  on. 
(#)  Preferable  for  broad  hands: 


/> 
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E.R.3 


poco  rit. 


$ 


& 


m 


J  2 


'"Ptflf 


\t 


0 • 


dim. 


r  r  fo**?! 


131 

#  tempo,  grazioso  *, — "    *~~^j 


leggero,  quasi  scherzana\o 


4 


TF^ 


H>-^L 


T 1 


p  *   ^.Q 


sf(sopra) 


$ 


kte 


(senza  affrettare) 

2   _.*•.<#.         ^p.  " 


*■ 


m^i 


£ 


£ 


I 


-»- 


g 


i 


i$ 


energico,  con  tuttq  la  forza 

*  Li  s  j  * 


«f 


«T 


i 


i 


i 


W        *    •   ■ 

so^o  alia  m.  d. 


-o- 


Z2 


i 


(#)  L'edizione  originale  aveva  il  seguente  errore* 
V edition  originale  contenait  I'erreur  suivante: 
The  original  edition  bore  the  following  error. 


^^^m  f 


etr. 
etc 


E.R.3 
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flti^FJ,>JiBLBW!= 


mu* 


2 


SL 


(CL)  La,  presenza  di  questo  do  basso  nel 
manoscritto  autograft)  e  assai  interes  . 
sante,perche  prova  che  fra  il  1816-  an. 
no  di  composizione  della  Sonata  op. 101, 
nel  cui  finale  gia  feci  rilevare  la  prima 

apparizione  del  '/  |     -  e  il  1818-19,  e. 


poca  nella  quale  fu  scritta  la  presente, 
la  tastiera  del  pianoforte  si  era  estesa 
di  quattro  tasti  verso  il  grave. 
II    si\>  •  posto  fra  parentesi  -  delle  due  bat. 
tute  ulteriori,  sebbene  non  originate,  e 
di  esecuzione  obbligatoria 


(CI)  II  est  interessant  de  constat er  que  le 
do  grave  existant  dans  le  manuscrit    de 
Beethoven, prouve  qu'entre  I'an  1816- 
epoque  de  la  composition  de  Vop.l01,dont 
jai  deja  signale  Vapparition  de:  2E 


dans  le  final, et  Van  1818  etl819,  epoque 
dans  laquelle  la  Sonate  presente  fut  cam- 
posee,  le  clavier  avait  ete    amplifie  de 
quatre  touches  dans  le  registre  grave. 
Le  sil>(mt£  entre  parentheses)  des  deux 
mesures  suivantes  est  obligatoire,  quoi- 
que  ne  faisant  pas  partie  de  Voriginal 

BR  3 


fO)The  presence  of  this  low  C  in  the  au. 
tograph  manuscript,  is  very  interesting, 
because  it  proves  that  between  1818  - 
the  year  in  which  the  Sonata  opus  101 
was  composed,  and  in  whose  Finale  I  ha. 
ve  already  pointed  out  the  first  appear. 

ance  of  the :    '/    i    -  -  and  1818- 19  -  the 


year  of  the  writing  of  the  present  one , 
the  keyboard  of  the  pianoforte  had  been 
extended  by  four  keys  in  the  low  notes 
The  B\>  (placed  in  parenthesis)  of  the  two 
last  measures, while  not  original,    is 
obligatory  as  to  execution 


(poco  rit.) 


(a  tempo) 


0)     fe^    •       l  te~i 


S     3 
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. — T5 -^a  y^i.    i  ft  w.TT  ^j£ 


cresc: 


m  wum 


B  8 


leggero 


*        15 

3^ -.8 


^P 


J-3^ 


Ivw7   *    *gr 


^ 6 


(a)  Edicione  originals  e  molte  altre: 

Q>yjv|»«^  P*1"0  u  ^ot*  sembra  assal  piu 
log)  CO. 


(a)  Edition  originate  et  beaucoup  d'au. 

trea:   Vy^  14j>  jp„ cependant  le  dol)  sew  - 
Me  beaucoup  plus  logique. 


(a)  Original  edition  and  many  others: 

^TlFlpijat  however  the  C\  seems  fare 
more  logical.  E.R.8  P 
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dolce  marc. 


1 -»££      ft.        g     i?' 


5  5 


(d)  In   molte  edizioni-  fraqueste  l'origi. 
nale-  manca  la  legutura 


(a)  Bans  I  'original  et  dans  plusieura  e. 
ditions  la.  liaison  manque. 
E.R.3 


(tt)ln  many  editions -among  them  the 
orjginal-the  bind  is  lacking 


P 


5  3 
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(O)  L'edizione  origin ale(  181 9)  e  la  relati . 
va  ristampa(1856)  hanne  qui  la  men  . 
clone  non  legato.  Pero  tutte  le  migliori 
ed.zioni  moderne-seguendo  l'esempio  di 
P-  HI  Her  e  C .  Reineoke  -  segnano  invece  - 
come  nella  presente-  ben  legato. 

(b)  Questo  so/#- conforme  all'edlzione  o. 
riginale  e  ad  altre  eccellenti    (B'ulow, 
St3ingraber,d'Albert,  Oermer,ecc.)-   e 
quallf  icato  invece  di  mostruoso  in  altre 
egualmente  autorevoli(Moszkowski  ,p.es.) 
Personal mente  sono  convinto  invece  del. 
l'autenticita  del  sol$,  perfettamente 
conforme  al  sen  so  diatonico  del  passo. 


(a)  V edition  originate  de  1819  ei  celle 
de  1856  portent ici  Vindication  non  le- 
gato .  Pourtant  toutes  les  meilleures  edi- 
tions modernes,  selon  Vexemple  de F. Kil- 
ler et  C.Reinecke, portent  an  contraire, 
convme  dans  la  presente,  Vindication 
ben  legato. 

(b)  Ce  sol  |)  selon  I'edition  originate  et 
les  exccllentes  editions  de  Billow, Stein. 
graber,  d' Albert,  ffermer,  etc.  est  au  con  - 
traire  qualifie  de  monstfueux  dansd'au- 
tres  editions  non  moins  remarquables 
(Moszkowski,  par  exempt e).  Je  suis  per- 
sonnellement  convaincu  de  t'aufhenti  - 
cite  du  sol  #  que  je'  trouve  parfaitement 
conforme  wu  sens  diatonique  du  passage. 


(a)The  original  edition(1849)    and  its 
relative  reprint  (1856)  have  here  a  men. 
tion  of  not  legato.  However, the  best  mo. 
dern  editions  •following  the  example  of 

F.Hiller  and  C.  Reinecke- mark  instead, 
as  in  the  present  one,  well  legato. 

(b)  This  G%-  according  to  the  original 
edition  and  other  excellent  ones(Bu  low's, 
Steingraber 's, d' Albert's, Germer's  etc.) 
is,  instead, qualified  as  monstruous,  in 
others,  equally  authoritative(Moszkow. 
ski's  for  instance).  Personally,!  am  con. 
vinced  of  the  authenticity  of  thetfjl, per- 
fectly conformable  to  the  diatonc  sense 
of  this  passage. 

E  R  3  p 
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*ifl?r~3^ 


(O)  Edizione  originale:        _ 
Edition  originale:    *)\%  f 
Original  edition: 

(b)  Tutti  i  trilli-  si  no  al  re  magg\-senza"finale„. 

Tous  les   trilles  jusqu'au  re  majeur  sans  resolution- 
All  the  trills  -till  the  D  major-  without  "finale,,. 


E.R.3 


137 


(U)  Sola  esecuzione 
Unique  execution 
The  only  execution 


(b)  Biilow  preconizza  con  ragione 
Billow  preconise  avec  raison: 
Biilow  rightly  preconizes*. 


le  possibile  di  questo  passo:     ^,|t3f    ./"""B^,    .  -^  -^"" 
possible  de  ce  passage:  fo»Vr       =  jjj1    frfrpf— 

in  possible  in  this  passage:     *^~  b[**v  -    _  J~^ 

,,     |    m^.    fl    m\ ecc 


H  H 


ecc 
etc. 


E.R..3 
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sempre  dolce  e  cantabile 
5-  t 


(Cl)  L'edizione  originale  aveva: 


-  »  fC-  ecc.  , 

-~£J=^L.  etc.    Pero.il  <M  sembrapiu 
^  etc. 


logico. 


(d)  L'edition  originale  portait. 


i r 

(a)  The  original  edition  bore: 


ecc. 


_  etc.  Cependant  le  doi  paraft 

tuL^r etc> 


phcs  logique.         EH.  3 


,  gf   ecc. 
^C-t=r^  <?/£.    However  tfb  seems  more 


m 


logical . 


P 
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C<2)Tutte  le  edlzioni  bsnno  qui: 
^UpkpppEecc.  La  modlflcaxlone   40. 

pra  adottata,  fu  suggeritadaKlindworth 

e  ripresa  da  Germer 


(a)  Toutes  les  editions  ont  ici: 

etc.  La  modification  adop- 
tee plus  haut  a  ete  introduite  par  Klind. 
worth  et  adoptee  par  ffermer. 
E.R3 


(a)  All  the  editions  have  here: 

V'lJ'  frrV>3E:  etc.  The  modification  adopt- 

ed  above,  was  suggested  by  Klindworth, 
and  taken  up  by  Germer 
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(a)  Modificazione  Hoszkowskl: 
Modification  de  Moszkowaki: 
Moszkowski's  modification: 


— ■  ■  — —  *^*^         ^  ^  ■" 


^ 

i 


#*.$  *«.</.  #&.$. 


>-.  w  :' 
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(CI)  Biilow -pure  spirito  talvolta  audace- 
consigliava  qui  la  seguente"attenuazio  . 

ne„a]l'arditezza  beethoveniana,che  egli 


qualificadi"orribile„ 


ecc. 


E  superfluo  dimostrare  l'assurditael'in- 
sostenibilita  logica  di  questa  pedante  . 
sea  e  ridicola'correzione,,. 

(b)  Di  Klindworth  la  seguente  ottima 
modificazione: 


(Cl)  Billow,  quoique  etant  d'un  esprit  sou. 
vent  audacieux  conseillait  ici: 


etc.  a/in  d'attenuer  V  har. 


diesse  de  Beethoven,  qu'il  qualifiait  d^hor. 
rible.il  est  superflu  de  demontrer  com- 
bien  cette  correction  pedante  et  ridicule 
est  absurde  et  logiquement  insoutenable 

(u)  La  modification  suivante  est  de 
Klindworth: 


((l)  Billow- himself  at  times  an  audacious 
spirit- counselled  here  the  following"at  _ 
tenualion,,  of  Beethoven's  daringness,which 


he  qualified  as"horrible„< 


m 


9#E 


etc. 


It  is  superfluous  to  demonstrate  the  absurd- 
ity and  the  logical  unsustainableness  of  this 
pedantic  and  ridiculous  "correction,,. 

(b)  The  following  excellent  modification 

is  Kliiidworth's. 


(tt)  E  nota-ed  infinitamente  raccomanda. 
bile -la  versione  di  Liszt 


(d)  La  version  Men  connue  dc  Liszt  est  in. 
finement    recommandable: 


(CI)  Liszt's  version  is  well-known  and  in. 
finitely  recommendable: 


E.R.3 
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SONATA^ 

dedicata  alia  Signorina  Massimiliana  Brentano 

Op.  109. 


Composta  nel  1820, 
pubblicata  in  Novembre  1821 
presso  Schlesinger,  a  Berlino 

Col  tttolO;  SONATE  FUR  DAS  HAMMERKLAVIER. 


Vivace,  ma  non  troppo  J=UZ 

sempre  legato 


Adagio  espressivo  J  )=72 
appassionato ,  rubato 


Psubito    \ 

1         2    6. 


m=M 


r 


T 


(a)E  indispensabile-in  tutte  le  cinque  So. 
nate  appartenenti  al  terzo  stile  una  stu. 
dio.il  piu  approfondito  possibile-  della 
forma.  Particolarmente  necessarioe  que. 
sto  studio  per  le  due  Sonate   op.  109    e 
110, indubbiamente  quelle  in  cui  il  ge. 
nio  novatore  di  Beethoven  raggiunge  la 
sua  maggiore  potenza.E  sopratutto  do. 
vr a  lo  studioso  rivolgere  tutta  la  sua  atten- 
zione  analitica  al  tema  variato  dell'op. 
109  e  alio  straordinario  ultimo  tempo 
(adagio,  ariosi  e  fug he)  dell  a  seguente 
Sonata.  Solo  mediante  un  accurate  para- 
gone  tecnico  della  variazione  beethove. 
niana  con  quella  di  Haydn  e    Mozart,   e 
della  fuga  dello  stesso  nostro    autore 
con  quella  di  Bach,  potra  l'interprete 
formarsi  un  giusto  concerto  del  vero  spi. 
rito  di  novita  e  di  audacia  che  animaque. 
*te  ultime  grandiose  creazioni 


(a)  Pour  Ins  cinq  Sonates  appurtenant  a 
la  troisieme  matiiere,l' 'etude  la  plus  ap. 
profondie  de  la  forme  est  indispensable, 
particulierement  pour  les  deux  Sonates 
op.  109  et'ilO,  qui  sont,  sans  contredit,cel~ 
les  ou  le  genie  novateur   de  Beethoven  a 
atteint  toute  sa  puissance. L'eleve   devra 
surtout  analyser  avec  toute  son  attention 
le  Tema  variato  (Theme  varie)  de  Vop.109, 
et  le  dernier  mouvement  vraiment  extra. 
ordinaire(  Adagio,  ariosi  et  fughe)  de   la 
Sonate  suivante.C'est  seulementen  com. 
parant  la  technique  de  Beethoven  dans  la 
variation,  a  celle  de  Haydn  et  de  Mozart, 
et  la  fugue   du    m&me  auteur  avec  cel- 
le de  Bach,que  l'interprete  pourrasefai- 
re  une  idee  exact e  du  veritable  esprit  de 
nouveaute  et  rf'audace      qui    anime  ces 
demieres  et  grandioses  creations. 
E.R3 


(a)\n  all  the  five  Sonatas  belonging  to 
the  third  style,  the  deepest  study  pos. 
sible  of  the/orm,is  indispensable.  This 
study  is  especially  necessary  for  the 
two  Sonatas  opus  109  and  110,  where 
undoubtedly  Beethoven's   Innovating 
genius  reaches  its  highest  potency .. 
Above  all,  the  scholar  will  have  to  turn 
his  analytical  attention  to  the  varied 
theme  of  opus  109  and  to  the  wonderful 
last  temj>o(adagio, ariosi  and  fugues)  of 
the  following  Sonata.  Only  by  means  of 
an  accurate  technical  comparison   of 
Beethoven's  variation  with  those   of 
Haydn  and  Mozart,  and  of  the  fugue  of 
our  same  composer  with  that  of  Bach, 
will  the  interpreter  be  able  to  form   a 
right  concept  of  the  truet  spirit  of  no. 
velty  and  audacity  which  breathes  through 
these  last  imposing  creations.  p 
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(Cl)  Manca  qui  -  nel  mauoscritto  -  il  taglio 
di  battuta.  D'altra  parte,  questa  trasfoc 
mazione  del  %  in  ^4,contenente  visibil. 
mente  qualche  errore,e  statamodifica  . 
tain  vari  modi  dai  singoli    revisori, 
senza  pero  ottenere  mai  un  risultato 
soddisfacente.  Secondo  me,  1' idea  di  Bee. 
thoven-che  egli  espresse  male,per  inav- 
vertenza,  era  questa: 


(CI)  Bans  le  manuscrit,  la  barre  de  mesu  - 
re  manque  ici.  B'autre part,cette transfor- 
mation du^/^en  2/fa>qui  contient  visible  - 
ment  quelques  erreurs,a  ete  modifiee  de 
plusieurs  manieres  parchacun  des  revi. 
sews  sans  toutefois  jamais  obtenir  un 
resultat  satisfaisant .  Selon  moi,l'idee 
de  Beethoven,  qu'il  a  mal  exprimee  par 
inadvertance,  etait  celle-ci: 


ritardant 

( 

i 

1 

» fjfl 

» 

q                          ,^^^T~~ 

^.^ 

J-*  •  i 

ST — 

) 

__  6                              *     ■      -| 

Pdolee 

B      2^ 

{ 

"  ■     ^SiJ     ' 

y 

*♦•              ^0**^*^ 

(©)Here,in  the  manuscript, the  bar- line 
is  missing.  On  the  other  hand, this  trans- 
formation of  the«Ml  into  ^i,  evidently 
containing  some  error,  has  been  modi . 
fied  in  various  ways  by  each    revisor, 
though  never  obtaining  a  satisfactory 
result.  To  my  way  of  thinking,  Beetho 
ven's  idea-which  he  inadvertently   did 
not  express  with  claerness-was  this: 


ecc. 

ect. 

etc. 


(Naturalmente  spetta  all'esecutore  in. 
telligente  di  sapere"levigare„  il  piu 
possibtle  il  passaggio-nella  scala-dalle 
Halle  ^,per  modo  che  quasi  questesem. 
brino  un  semplice,naturale   rallenta. 
mento  di  quelle.) 

(ft)Vedi  nota-nel  I?tempodeH'op.B7 - 
sulla  Boppressione  del"ritornello„. 


(Naturellement,  Vinterprete  intelligent 
saura  "polirt}  le  passage  dans  la  gam  - 
me  des\  auxk,de  facon  a  ce  qu'il  en 
resulte  un  simple  et  naturel  ralen  - 
tissement.) 


(b)  Voir  la  note   de  l,op.57-Ier  temps 
snr  la  suppression  de  la  reprise. 
EH  3 


(Of  course, the  task  of  the  intelligent 
executant  is  to  find  the  way  of  smooth- 
ing as   much  as  possible  the  passage- 
in  the  scale-  from  thejij  to  the f*  so  that 
the  former  may  seem  almost  a  simple, 
natural  slowing  of  the  latter.) 


(b)  See  note -in  the  1st  tempo  of  Opus 
57- on  the  suppression  of  the"refrain,, 
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Tempo  I? 


3_  s-~  espress 

3 


tiff  ?..  fi 


if 


—j  cm. 


u 


1 


p=p 


p^p 


#2> 


«flp 


sfp 


gayt 


fF^F 


g^ 


^ 


#      y  I  ^ 


P 


S 


^ 


s#» 


^ 0 


Sfp 


S/P 


^ 


» 


m 


i 


^ 


37 


U"   4'   u* 


27 


8- 


(senza  affrettare) 


y* 


W 


3=4* 


P 


i 


i 


r«; 


S 


-P^ 


si 


S3 

cresc 


7^ 


fcS 


I 


fc9 


^ 


$ 


& 


fe£ 


7^ 


■5=^ 


£7^ 


ir-^e 


i ,  t 


i  ■ 1 


i 


I ,L 


(d)  Questa  battuta  e  la  seguente,manca. 
no  in  molte-pur  autorevoli-edizioni.  La 
presente  edizione  e  quella  dell'autogr'afo . 


(d)  Cette  meswre  et  la  suivante  manquent 
dans  plusiews  bonnes  editions.  Cette  ver. 
sion  est  celle  de  VavAographe 


(d)  This  and  the  following-  measure,  are 
lacking*  in  many  editions  -  however  author. 
itative.-The  present  version  is  that   of 
the  autograph  manuscript. 


fcR  3 


i 


147 


(d)In  molte-ancheottime  revisioni  -  si 
trova  la  seguente  orribile  armonia: 

8; 


m^k 


M»''\^fl 


ecc.la  quale  non 


esisteva  affatto  nell'edizione  originale. 


a 


ecc.  in  molte  edizioni-   Ho 


(b) 

adottato  il  re,  perche  simmetrico  col  la 
corrispondente  nella  5abattuta  del  me- 
desimo  pezzo. 

(C)  Nell'originale  manca  l'accordo,hav. 


{(l)Vharmonie  suivantc: 
8- 


etc.,giie  I'on  ren- 


contre  dans  plusieurs  excellentes  revi  - 
sions,  est  horrible  et  n'existe  absolument 
pas  dans  Sedition  originale. 


vi  cioe: 


,ffc^=S= 


ecc 


etc.  dans  plusieurs  editions- 


(b) 

J'ai  adopte  le  re  parce  q'il  correspond 
syme'triquement  au  la  dc  la  cinquieme  me. 
sure  du  meme  morceau. 

(C)  Dans  V edition  originale  il  y  a: 


(a)  In  many- and  excellent  editions  -  we 
find  the  following  horrible  harmony; 


etc.  which  dit  not 


even  exist  in  the  original  edition 


a 


i 


m 


-etc.  au  lieu  de  V accord. 
BR.  3 


(b)  ^4  rrr=  etc  in  many  editions. I  have 
adopted  the  D,  because  it  is  symmetrical 
with  the  corresponding  A  in  the  5. 
measure  of  the  same  piece- 

(C)  In  the  original  the  chord  is  missingi 

that  is,we  find,  ffft     f     lEEEetc 
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(a)  Ueo  e  raccomando  la  seguente  modif icazione: 

J'emplote  et  je  recommande  la  modification  suivante 
I  Use  and  recommend  the  following  modification: 


(b)  Come  gia  la  prima  TOlta,bisogna  qui 
pure  rettifioare  l'imperfetta  notazione 
ritmioa  dell'autore .  Consiglierei  (  sem. 
pre  tenendo  conto  dell'approssimitivita)'. 


(b)  II  faut  ici,  comme  la  premiere   fois, 
rectifier  la  notation  rythmique  impar. 
faite  de  Vautev/r.  Je  recommande  ap  - 
proximativement : 


(b)  As  we  did  the  first  time, we  must  here 
also  rectify  the  imperfect  rhythmical  no. 
tation  of  the  author.  I  should  advise  (al- 
ways reckoning  with  a  certain,  appro zima  - 
tiveness): 
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1 i1 1 


ti*  ri  fix,1-'— 


i-n 11-!1 F~t 


I 


gft# 


J 


yftifl     y        [feg 


w       esgress.  molto 

rJ-  ife=al. 


~         ' 


fcE 


£-1 


fel 


Sfel 


fe=£ 


i;7  ci7  jr  a17  s1 o*  f  tr  ±y  o^m 


m 


pp 


§ 


I 


cresc. 


I 


-«= 


L^^. 


4: 


I 


ft& 


4 


5 


£ 


fi 


a.  i 


crs 


e< 


itn 


£jr 


sf=~p 


111    7    ft 


£fc 


i§ 


i?P 


£3 


2£ 


P=l 


± 


^ 


"¥ 


(ff)  NelJ'edizione  originate  il  pedale  e  se. 
gnato  tenuto  sino  all'attaoco  del  Prestis- 
simo. L'indicazione  e interessante. 


empre  u.c 


(a)  Dans  V edition  originate  la  pedale 
est  marquee  tenue,jusqu'a  I'attaque  du 
Prestissimo  Vindication  est  interessante. 
E.R.3 


(sopra) 


1 


L 


(a)  attacca  il 
Prestissimo 

(a)  In  the  original  edition  the  pedal  is 
marked  held  till  the  attack  of  the  Pre. 
stissimo.The  indication  is  interesting 
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J-  =  88-i 


Prestissimo  d> 
"4 


h±Jx 


• III 


4       K 


m   1  m 


? 


?m^ 


ff  con  impeto 


r 


m 


m 


s 


-«-* 


13 


^9 


.#0#  marcato 


$ 


i 


^^ 


1 


2 


*     3 


^L^ 


^1 )  » — ^4 


y  1    y 


*-*- 


*,      r- 


4? 


nU 


* 


5^!r 


ill 


f 


f 


f 


pochissimo  ritenuto 


sm^ 


1         asg 


t^m 


^m 


% 


% 


1 


#-* — # — # 


f 


p 


un  poco  espress. 


9$ 

^*- 


y  it    v 


£# 


i=g=3 


i 


v 


r 


5^- 


2  2  2 
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(poco  calmando) 

n't-  3 


$ 


(rianimando) 


3 5 


^ 


t.C" 

cresc. 


mm 


w 


a  tempo) 


Wm 


non  legato  l 


IP 


M3£ 


Jffr  fft 


^3 


I 


•  1? 


i 


it 


r 

i 


1 


marcato 


marcato 


8?^ — : 


* 


irf¥^ 


£MM? 


0 0 


w*- 


m 


Philips 


S 


s 


ffl*£rfTj 


JWJlt; 


^ 


y=q=y 


L 


«ora  legato 


l 


(ff)Logicamente,la  melodia  dovrebbe  es- 


sere: 


:ecc.Si tratta  cert a 
mente  di  un  errore  dell'autografo . 


(a)  Logiquement,  la  melodie  devrait  dtref 

&tyffrP<|J^  etc.  II  s'agit  certainement 

d,u7ie  erreur  dans  Vautographe. 
E.R3 


(a)  Logically  the  melody  should  be: 


iEeto.  It  is  surely  a  question 


of  error  in  the  autograph. 
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$ 


i 


zz 


132 


§i 


f=r 


T^ 


5 


('fl!)  Preferibile  per  le  mani  piu  grandi: 
^4  prefer er  powr  les  grandes  mains: 
Preferable  for  broarder  hands: 


J. 


tec 


*  iir-r-  1 1-  =q^=f3j 


eco. 
etc. 
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$ 


k 


WrW 


3= 


m 


r* 


(come  scomparendo) 

3. 


TH 


m 


r- 


+± — +± 


* 


m 


*gE 


« 


2 


**- 


3= 


IZZ 


^ 


2ZZ 


* 


* 


-P^- 


(senza  rail.) 

0- 


m    t  l    i 


F    t  I    i  ht$ 


t.c. 


y  *    y 


-» 


•^ — # 


pp 


JJ subito 


y  I    i 


^ 


>  *    »y 


z; 


T9-. 
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(a  tempo) 

5, — — 


P5 


5 


1 


% 


?PP 


^P 


£3 


» 
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i      r2     k      ri 


& 


(meno  P) 


^ 


§§£ 


£*=j^ 


s 
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w 


I 


I 


P5a  J  Jjj  J)  J 


^^ 


?  1 
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ffl    Wflji^ 


is 


^ 


^ 


? 


e 


2 


cresc. 


•jH^ 


§ 


:r~        v 


»  jJ» 
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mm 
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# 
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r 


T 
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i 
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^ 

?*#. 


it     yT    p 


:P 
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it     v  >    J) 
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(rianimando) 
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m 


^ 
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m 
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/ 
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m 
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fef*ff 
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^ 
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marcato 


m 


e# 
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•      y 


i==y= 


»      y  r     > 
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£ 


JF 


St 
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E} 


3         4 
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wow  legato 


i 
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^ 


lif      | 
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J. 


Gesangvoll,  mit  inngster  Empfindung. 
Andante  molto  cantabile  ed  espressivo  # 

s     (bh 


(d)  V  «  arch i tettura"  di  questo  mi r ab  i  1  e 
tcma  va/riato  non  e  cosa  tanto  agevole  a 
discernere  per  quello  studioso  non  ec  . 
cessivamente  familiarizzato  cogli  stud  i  i 
dell\talta  composizione";  credo  dunque 
che  il  seguente  schema  esplicativo  po. 
tra  riescire-in  molti  casi-utilissimo: 


TEMA 


<V 


2  periodi 
con  altret. 
tante  ripe, 
tizioni. 


ogni  perio. 
>  do-  8  battu- 
te a  % 


(tonica-do. 
minante) 
a    (tonica-do. 

minante) 
b    (dominante 

-tonica) 
b2  (dominante 
*tonica) 

variazione  I:  medesima  disposizione  ge. 
nerale; 

variazione  ii:  medesima  disposizione  ge. 
nerale; 

N.B-  De  Lenz  cbiama  giustamente"rfo/?- 
pta„  questa  variazione;  infatti  a1  e  b1 
sono"variati„in  un  modo,e  a*  e  b  in 
altro. 

variazione  III:  medesima  struttura  pla. 
stica  riguardo  al  numero  di  battute;  ma 

cambiamento  di  ritmoC^invece  di%). 
Permangono  naturalmente  intatte-come 

nelle  variazioni  precedenti  e  quelle  sue. 

cessive-  le  due  direttive  tonali  essenzia. 

Ii  tonioa-dominante;  dominante- tonica. 

VARIAZIONI  IV:  struttura  generale  plastL 

oa  e  tonale  sempre  invariabile. 

Nuovo  mutamento  ritmico  (%). 

VARIAZIONE  V.  (con  altro  nuovo  ritmo:  $) 
'(a1  a  otto  battute  (tonica-dominante); 
(a  r     ,,  „  „  ,, 

(b =     „  „•    (dominante -tonica); 

(b  s     „  i,  t,  ,, 

(,°    :      „  ,,  „  ,, 

(particolarita  di  questa  variazione:  una 
terza  ripetizione  aggiunta  (b3)  del  secon. 
do  periodo). 
VARIAZIONE  VI:(a*     Tnei  ritmi  %  e  % 

(a2    ]_alternati; 
(b1  in  forma  di  tratto  strumentale  sovrap. 
posto  a  un  pedale  dominante  inferiore ,ri. 
solventesi  sulla  tonica  alia  ottava  battuta; 
(bz  idem,m&  awolgente  questa  voltaunjw- 
dale  dominante  medio; 
Tre  battute  aggiunte,amplificanti  lape. 
nultima  armonia  dell'ultima  battuta  di  br: 

epilogo:  ripresa  del  tema  come  al  princi. 
pio,pero  senza  ritornelli . 


(fib)  V ^architecture"  de  cet  admirable  Te. 
ma Variato  (Theme  Varie)  n'est  pas  facile 
a  comprendre pour  I'eleve  qui  n'est  pas  en. 
core  tres  avance  dans  V 'etude  de  la"hau- 
te  composition,,. II  me  semble  que  le  sche- 
ma explicatif  suivant  pourra,  dans  bien 
des  cas,  Stre  tres  utile: 


THEME 


r„i 


a1  (tonique-do'. 


chaque  pe- 

node  -8  me. 
suresaty 


minante) 
2  periodes     a2  (tonique-do- 
avec  chacime         minante) 
une  reprise.  \  b    (dominante- 

tonique) 
b2  (dominante- 

tonique) 
VARIATION  I:  meme  disposition  generale; 

jy  III       »  >»  >> 

N.B.  De  Lenz  appelle  justement  "double,, 
cette  variation.  En  effet  a*  et  b*  sont"va- 
ries,,  d'un  facon,  et  a2 et  b2  le  sont  d'une 
autre. 

VARIATION  III:   Structure  ptastique  ego. 
le  quant  au  nombre  des  mesures,    mat's 
changement  de  rythme(^/^  au  lieu  defy^). 
Naturellement ,  le  "cadre,,. tonal  reste 
toujours  le  meme  dans  sa  double  marche:  to. 
nique  -  dominante;  dominante-  tonique. 
VARIATION  IV:   Structure  generate  plas- 
tique  et  tonale  toujours  invariable. 
Nouveau  changement  rythmique  (%)• 
VARIATION  V:  (Avec  un  autre  nouveau 
rythme:  §) 
"(a*  z  huit  mesures  (tonique-  dominante); 

(a?  -    »  »»  »  » 

>  (b*  z    >»-  »»       (dominante -tonique); 

(r  -    »»  »»  »»  »» 

_^J*  =    >»  >>  »»  »» 

(particularity  de  cette  variation:  une  troi- 
sieme  repetition  ajoutee  (b3)  a  la  seconds 
piriode. 
VARIATION  VI:     (a1    rrpthmes3/4  et  % 

(a2  \alt  ernes; 
(b*  En  forme  de   trait     instrumental 
superpose  a  une  pedale  dominante  in fe . 
rieure,  qui  le  resout  sur  la  tonique  a  la 
huitieme  mesure; 

(b2 Idem,  mats  enveloppant  cette  fois-ci 
une  pedale  dominante  dans  le  medium; 
Trot's  mesures  ajoutees,  qui  amplifient 
Vavant-derniere  harmonic  de  la  dernie- 

re  mesure  de  b2' 

EPILOGUE:    Retour  du  theme  comme  ait 
commencement  mats  sans  les  reprises- 


Vedi  prefazione. 
Voyez  preface. 
See  preface. 


(a)  The  "architecture,, of  this  admirable 
varied  theme  is  not  so  easy  of  discern  . 
ment  for  that  student  who  is  not  over 
familiar  with  studies  in  "high  oompo  - 
sition,, ;  I  believe, therefore,  that  the 
following  explanatory  scheme  may 
prove  in  many  cases  most  useful . 


THEME 


-"a1 


2  periods 
with    as 

many  repej 

tit  ions. 


>2 


<\X 


b* 


every  period 

>8  measures 

in  9/4  time. 


(tonica  dom. 

inant) 
(tonica  dom. 

inant) 

dominant 

-tonic) 

dominant 

-  tonic) 
variation  N.  I:  Same  general  disposition; 

»»         >»  n.    ,,  ,,  ,, 

Note:  De  Lenz  justly  calls  this  variation 
"double,,  in  fact  a1  and  b*  are" varied,, 
in  one  way,  and  a2  and  b  in  another. 
variation  N.  in:  The  same  plastic  struc- 
ture as  to  the  number  of  measures, but 
a  change  of  rhythm  (^instead  of  ^4). 
The  two  prlnoipal  tonal  directing  lines: 
tonic-  dominant  -  dominant- tonic, natural- 
ly remain  intact, as  in  the  preceding  and 
succeeding  variations . 
variation  n.  IV:  General  plastic  and  tonal 
structure  always  invariable. 
New  change  of  rhythm(%). 
variation  N.  v:(with  another  new  rhythm:^) 
r(a4  weight  measures  (tonic-dominant); 

(a    s     »»  »»  >»  ,» 

(b1 1     „  „        (dominant- tonic); 

(b  s     »  »  »»  ,, 

_0>  =     >»  >>  >»  »» 

(particularity  of  this  variation:  a  third 
repetition  of  the  second  period  is  added 
(b«). 
VARIATION  N.  VI:  (a1   ("alternating  in  the 

(a2  [rhythms  %  and%; 
(b1  in  the  form  of  an  instrumental  melo- 
dy placed  over  a  lower  dominant  pedal, 
resolving  on  the  tonic  at  the  eighth  mea- 
sure; 

(b8  the  same, but  this  time  enveloping  me- 
dium dominant  pedal; 
Three  measures  added, developing  the  pen- 
ultimate harmony  of  the  last   measure 

ofb*: 

epilogue:  The  theme  taken  up  again,  as 

in  the  beginning,but  without  refrains. 
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Var.  I. 

u 


1 


■F=Fih 


Molto  espressivo  (I'istesso  tempo) 


S 


m 


^ 


„  senza  riff  ore  4 


I 


(a) 
P 


(a) 


^M 


tEEt 


0 r 


(^) 


B 


*EE± 


-h^—t- 


t  r 


to) 


*M 


i 


ecc. 
e/c. 
etc. 
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ir,8 


Var.  II.  j 

a(a)  Legger/nente  #  =  88 


ferjn< 


m^ 


ypf 


? 


P  sciolto 


^Bi 


»     w    »»  ^ 


J1     fl^Jl 


s 


» ?y»*  »gj  * 


pi 


a 


■Tf 


F 


4 


W    ?pj 


— i 


wLfgyjrT 


U 


?u  ??*  ^r*^ 


y  W  M^m 


2  t#fc 


pg 


juMiirrmiiigB 


fe      fe* 


S 


te 


& 


^>o6?o  trattenendo) 


2> 


S 


1?      ^ 


S 


1-4321 


f^3 


(teneramente) 
Til    II     H 


a 


T r 


(riprendendo  il  temp  o) 

2-43  f      4~ 


g&   JF  Mi  J>  .i  >  . » 


i|»  rfjU'U 


e^ 


* 


j     j      j     t    ^K—yrir-H- 


mr^m*? 


13 


te  *  * 


fit' 


2^ 


{CL)  L'indicazione"leggermente„  sigmfi- 
ca  presumibilmente  che  queste  otto  bat. 
tute  vanno  eseguite  con  un  lieve  staccato. 


(a)  Vindication  " leggermente„(Iegere  _ 
ment)  signifie  probablement  que  ces  huit 
mesures  doivent  etre  jouees  legerement 
staccato.  K.R.  3 


v — r 1 


(a)  The  indication  "leggermente,,  presum- 
able means  that  these  eight  measures 
are  to  be  executed  with  a  slight  staccato 

P 
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I 


tot 


r*-yy  y?y  y  y*  f:^T? 


u.c. 
PPsciolto 


PgfljffV 


|¥tf  ?y  ^pj^re^Mfr. 


Jh 


k 


b~^  ^  y= 


\ 


»»■  jrgg  » 


??a?? 


i 


a 


8 


£ 


5 
2 


4 


•WO  L  *      i 


?g~7  ?u  w  b^ 


4 

i  :_ 


£ 


-  »  *   l        , 


4 


t.C. 


77WT7 


*! 


Sp 


ir 

1^48 2_8_ 


(P)ei 


8        2        ^ "^ 


express 


y  >  »  . 


*• 


frj*   j§- 


mfr- 


toj  Seguendo  la  deplorevole  ver  sione  di 
Czerny,  quasi  tutte  le  migliori  edizioni  mo. 
derne(pero  non  quella  di  Steingraber^han. 


do  qui: 
brutto 


gH^cU 


cio  cbe  e  veramente 


(CI)  Presque  toutes  les  editions  modernes, 
sauf  celle  de  Steingr'dber,en  suivant    la 
deplorable  version  de  Czerny  ont  ici. 

liJL       ♦ 

f  *  P  "PEE  ce  ywi  e*f  fori  laid. 


((I)  Following  Czerny 's  deplorable  version, 
almost   all    tbe   best  modern   editions 
(thougb  not  Steingraber's)  have  here: 

^k"!  ^L*P—  which  is  really  ugly. 
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Var.  III. 


J  =  : 


Allegro  vivace  d  =  80 

jl 


fin  j,  i  I- 


p^£ 


[i    '    >    ' 


f  (marcato  e  assai  envrgico) 


if 


2 1 


a        l 


won  legato 


P 


cresc: 


^¥j>  L;=Lr  r  r  r  r 


jg5B3E5jg5~        i  ft     H 


^■'■TO1, 


1     8     2 


•       Q 


P  cresc 


f 
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4 


hk  I    I    I  =4 

— ■■■  ff      m        0        0         F 


£ 


O) 


*      *    — #- 


(^) 


i 


3i* 


g    4 


;/ 


«* 


•  • 


P 


3Se§ 


LZt 


5  6  4 


r 


r  Nt? ;  e 


3rfff* 


3 


i 


1 


» 


Ifp 


p 


i 


y* 


<t>  >  ?  ?  (i  ?  ?  ?  ?   ?  «§  ? 


L. 


=rt 


i 


Mi 


fr   f fc J= 


S 


—   l 


^poco  ritard  ) 


z    1 


# 


1    4 


5 


£ 


(0) Logicamente,  stando  a  cio  che  si  tro. 
va-alla  mano  destra*  nella  18a  battuta 
delta  medesima  varlazione,dovremmo  a. 


vere  qui: 


fr~  ecc.  L'esecutore  see. 


V 


gliera  eecondo  il  proprio  sentimento. 


(tt)  Logiquement,  par  rapport  a  ce  qui  est 
ecrit  a  la  main  droite  dans  lalQV^mesu. 
re  de  la  meme  variation, il  devrait  y  avoir 


**  ^^ 


etc.  V executant  chaisira 


selon  son    sentiment  personnel . 
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(a)  Logically,  following  what  we  find  in 
the  right  hand  at  the  19th  measure  of 
the  same  variation, we  should  have  here. 

etc    The  executant  will  chose 


m 


according  to  his  own  way  of  feeling 


VaT.  IV.   Etwas  langsamer  als  das  Thema.  ^  (a)  j 

Un  poco  meno  andante,  cioe  un  poco  piu  adagio,  come  il  tema  #.=60      ^ 

5 


(Q>)  L'  errore  grammaticale  di  Beethoven 
"come  il„  \nvece"del„  pub  indurre  V  ese- 
cutore  a  un  tempo  che  sarebbe  inconci. 
Habile  colla  serena,tranquilla  dolcezza 
di  questa  variazione.  Si  legga  quindi  - 
conformemente  al  testo  als-:  un  poco  piu 
adagio  del  tema. 

L'errore  non  e  rilevato  in  nessuna  edi  . 
zione  straniera,ma  sarebbe  imperdonabi. 
le  di  non  chiarirlo  in  una  edizione  italiana. 

(b)  La  legatura  manca  in  certe  edizioni; 
(C)  in  parecchie  di  queste(SchIesinger, 
Cappi,  Diabelli  ecc-~)  questo:^Efc&^=  e 


invece  un 


Nottebohm   pero  - 


stando  alia  sola  edizione  riveduta  dal- 
l'autore-opina  per  il  re. 


(CI)  L'erreur  grammaticale  de  Beethoven 
come  il  (comme  le)  au  lieu  de  d&l(que  le) 
pent  entrainer  I' executant  a  un  mouve- 
ment  inconciliable  avec  la  sereine  et dou- 
ce tranquillite  de  cette  variation. Done, 
il  faut  lire ,  conformement  autexte  als: 
un  poco  piu  adagio  del  tema    (un  peu 
plus  lent  que  le  theme). 
Aucune  edition  etrangere  n'a  releve  cette 
erreur,  mat's  il  serait  impardonable   de 
ne  pas  la  corriger  dans  une  edition  ita- 
lienne. 

(b)  Dans  certaines  editions,    la    liaison 
manque ;(C)  dans  celles  de  Scl 


Cappi,  Diabelli  etc.)ce: 


est 


au  contraire  un: 


Cependant 


Nottebohm  se  tient  a  la  seule  edition  re. 
vue  par  Vauteur  et  adopte  /«  re. 
E.R.3 


(d)  Beethoven's  grammatical  error  "like 
the,,  instead  ot"than  the,,  may  drag  the 
executant  to  a  tempo  which  would  be  ir. 
reconcilable  with  the  serene    tranquil 
sweetness  of  this  variation.     It   must 
therefore  be  readin conformity  with  the 
text  als:  a  little  slower  than  the  theme. 
In  no  foreign  edition,  is  attention  dra.7D 
to  this  mistake,  but  it  would  be  unpar. 
donable  not  to  correct  it  in  an  Italian 
edition. 

(b)    The  bind  is  lacking  in  certain  edi  . 
tions-,  (C)   in  several  of  these  (Schle  - 
singer's, Cappi's, Diabelli 's  etc.)  this; 
*j:Oj|      -  is  instead  a:  V-'tfjify     ^  Notte. 


(!J)£ 


bohm,  however- following  the  only  edi  . 
tion  revised  by  the  author- decides  in 
favour  of  the  D- 
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(a)  La  legatura  manca  sulla  prima  edi. 
zione  Sembra  pero  indispensabile. 


(Ci)  La  liaison  manque  dans  la  premiere 

e'dition,mais  elle  semble  indispensable. 

E.R3 


(a)  The  bind  is  lacking  in  the  first  edi . 
tion.lt  seems, however,to  be  indispens  . 
able  v 
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VAR.V.    Allegro,  ma  non  troppo    o-$Z 


±*LM 


bit. lW 


-f.^rf^rt    if-if 


3 


«?#?*"  ^iifii 


13  2 


P 


L*-?  i  i  i  1    -^  ^    i     . 


S 


i . 


m 


m 


a   * 


m 


mM 


►f^.^^p 


i  .  i  ■ 


lis 


f^f 


» 


i 


j» 


-J- 


f 


1     3 


— ^  flj  j 


I 


c  I 


4 


f 


*       *       *      *  •'     ^  8     6 


tt 


w 


1 1^2  iij  p 


1     3- 


fj»06*o   meno  f) 


IjT 


r  , 


d)  La  legatura  -  che  hanno  molte  buone 
edizioni  -  fra  questo  Mi  e  il  seguente, 
non  esiste  nella  prima  edizione  e  sem- 
bra  incompatible  coll'energia  del  me- 
los, 

b)    L edizione  originale  aveva  qui: 

tyW  j^prr  ,  cio  che  -  a  prima  vista  - 
sembrerebbe  giustificato  dallimitazione 
di  quanto  si  trova  al  basso  due  battute 
prima.  Ma  siccome  la  prima  volta  l'ar- 


^ 


ed  invece  qui:  :5£* 


monia  e : 


e  evidente   che  la  versione: 

melodicamente    simmetrica   colle  tre  bat- 
tute   seguenti  -  e    assai    piu   verosimile. 


CI)  La  liaison  qui  existe,  dans  beaucoup 
de  bonnes  editions,  entre  ce  Mi  et  le 
snivant,  n'  existe  pas  dans  la  premiere 
et  semble  incompatible  avec  I  energie  de 
la  ligne  melodique. 

b)    L' edition  originale    avait  ici: 

HA  tli. 

,  ce  qui,  a  premier^   vue, 


semble  rait  justifie  par  I  'imitation  de  ce 
qui  se  trouve  a  la  basse  deux  mesures 
auparavant.  Mais  comme  la  premiere fois 

_^. at 

I  'harmonie   est:  2f 


f 


et  au  cant r aire 


ici:    *)'•$&■ —  ,  il  est  evident  que  la   ver- 


sion 


par  symetrie  me- 


lodique   avec  les  trois  mesures  suivantes, 
est  beaucoup  plus  vraisemblable . 


d)  The  bind  -  which  many  good  editions 
have  -  between  this  E  and  tbfe  following 
one,  does  not  exist  in  the  first  edition, 
and  seems  incompatible  with  the  energy 
of  the   me  los. 

b\   The ,  original  edition  had  here  : 

,  which,   at    first  sight, 

would  seem  justified  by  the  imitation 
of  what  is  to  be  found  in  the  bass  two 
measures  before.  But,  as  the  first    time 

the  harmony  is :  ■?'  1  and  instead  here 
we  find:   *>'  ttf        ,  it  is   evident  that  the 


version 


-  melodically  sym- 


metrical  with   the   three  following  mea- 
sures, -  is  far   more   likely. 
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m^       ■nan,  o^^^QC) 


til 


£ 


i 


(rall.molto) 


1-J    Yi2mfL.zlt 


4: 


fri 


frfr 


8  2r 


P 


faff 


sc< 


sempre  p 
2  a    ^5^1 


5*= 


3    » 


J3^ 


4 


fSf 


s 


i 


1         L§ , 


• ^ 


■=» 


ftt 


?  4 


2 
5 


7 

1     2   1   f    * 
3    5   3  *    ?    4 


PpffPJIjItt 


0)  Certi  pedanti  (fra  questi  il  Oermer) 
hanno   creduto   doveroso  -  per  evitare 

due  "  latent i„  ottave  -  di  sostituire  all'o- 
riginale  la  seguente  ingenua  versio- 
ne: 


ecc. 


Questa  "correzione,,  e  tanto  pin  risi- 
bile  in  quanto  che  isolata.  Se  una  com- 
missione  di  professori  esaminasse  mi- 
ll utaraente  e  senza  benevolenza  le  in- 
fraziom  dell1  alunmo  Beethoven  verso  la 
maesta  delle  regole,  si  dovrebbe  rifare 
tutta  la  sua  migliore    produzione! 


d)  Certains  pedants,  (y  compris  Germer) 
afin  d'eviter  deux  octaves"  latentes,,  ont 
cru  Men  /aire  de  substituer  a  I  original, 
la  naive  version  suivante: 


dHtjftf Yr\ 

•^^ 

$    $  J    f^Jj^ 

-tf., 

etc. 


Cette  "correction*,  est  d'autant  plus  ri- 
sible qu'elle  est  isolee.  Si  un  jury  de 
professeurs  examinait  minutietisement 
et  sans  bienveillance  les  infractions  a  la 
majeste'  des  regies  de  l'eleve  Beethoven, 
ont  devrait  remanier  toutes  ses  meilleures 
oeuvres! 


d)  Certain  pedants  (among  themQermer) 
have  thought  it  their  duty  -  in  order 
to  avoid  the  "hidden,,  octaves -to  sub- 
stitute for  the  original  one,  the  following 
ingenuous  version: 


This  "correction,,  is  all  the  more  risi- 
ble, as  it  stands   alone.  If  a  commission 
of   professors  were  to  examine    minu- 
tely and  without  benevolence    the    in- 
fractions  bjf  the  pupil  Beethoven,    of 
the    majesty   of  rules,  his  best    work 
would   have  to  be  done  over  again' 
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Tempo  primo  del  Tema   J  = 


Q)  Per  visibile   errore,  l'edizione   aveva 


qui 


:^ 


% 


,    giustamente  corretto  nel- 


l'edizlone  Steingraber. 


vj  ~  —  etc.  est  line   visible  erreur  de 

Veditton.  La  correction  de     Steingr'doer 
est  tres  juste. 


a)  By  evident  mistake, the  edition   had 
here:  :S=EEEE,  justly  corrected  in  the 

(JDf 

Stetngrab  er    edit  ion . 


Indubbiameiite, la  migliore  interpretazione  di  questo  difficile  passo  e  quella  diBulow: 
b)  La  ttwiUeure  tJiterpretation  de  ce passage  difficile  est, sans  aucun  dcnde,  celle.de Billow . 
Undoubtedly,  the  best   interpretation  of  this   difficult  passage,  is   Bulow's: 
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•fffl^r-f /a  %^r  %r 


1 — < #m   •    ' Hji    '    !  — I —  ■■'   n-    > 


Sempre  secondo  Bulow: 
d)  b)    Toujour*    selon  Biilovo 

Always  according  to  Biilow'a  version 
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8- 


Cf  sempre}^ — . 


M^»JS 


8" 


a 


P 


I 


i     = 


i j ^    ^     J      i     J- 


l»»»»%»»^%»»t»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»**»M*»»»»»»»%»»**»»»**  *»^%^W » V»%^'% » ■VW*^»'V% »^»»%%.»<^%^'V^ vv^^v^v* * ■«* % %»v» 


42 6  3 


k  *  5  8  5  4 


dfcVw. 


tf)    II  basso  dev'essere  Mi  -  senza  equi- 
voci  possibili.  Quardarsi  bene  dal    fa- 


cile e  pericoloso: 


d)     La  basse  doit  etre  Mi,  sans   equi- 
voque possible.  11  faut  bien  segarder  du 


facile  etperilleux: 


E.R.  3 


a)  The  bass  must   be  E-  without   any 
possible  ambiguity.  Guard  against  what  is 


easy  and  dangerous : 


(a  tempo) 

ccmtabile   mezza  voce 


mi  J<  p 


HPP§ 


I1 11 1' 


fe^ 


*qr 


j 


a)  Versione  di  Liszt  (certo  assai  preferi- 
bile  a  quella  di  Beethoven, la  qttale  offre 
tutte  le  apparenze  di  una  dimenticarza): 


d)  Version  de  Liszt  (as surement  bien  pre- 
ferable a  celle  de  Beethoven  qui  off  re  toutes 
lea  apparencea   d'un  oubli): 


d)  Liszt's  version  (surely  preferable  to 
Beethoven's,  which  offers  every  evidence 
of  an  oversight): 


0)  Vedi  il  medestmo  nel  Tema  e  relativa 
osservazione. 


b)   Voir  dans  le  Theme  la  meme   relative 
observation. 


b)   See  the  same  Theme    and  its  relative 
note. 
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SONATA 

fsenza  dedica) 
Op.  110. 

pubbficata  in  Agosto  1822 
presso  Maurizio  Schlesinger,  a  Parigi. 

Moderato  cantabile,molto  espressivo  J=69-7S 


Composta  nel  1820-21  j*) 

nic 


d)  L' autograft)   porta    l1  indicazione  : 
,,/inita  il  giorno   di  Natale  1821". 

b)  Questa  parola  di  Beethoven,  unita- 
mente  all' indicazione  cantabile,  molto 
espressivo,  sintetizza  mirabilmente  il  ca- 
rattere   dell'  intiero   pezzo. 

C)  L'  interpretazione  piu  legittima  di  que- 
sta battuta  -  conforme  del  resto  alia  ri- 
petizione  ulteriore  del  medesimo  meli- 
smo  in  Mi  maggiore  -  non  pub  essere 
che: 


&)   L'autographe  porte  V indication: 
„Terminee  le  jour  de  Noel  1821  • 

b)  Cette  parole  de  Beethoven,  completant 
l' indication  Cantabile,  molto  espressivo 
synthetise  admirablement  le  caractere  du 
morceau    tout   entier. 

C)  La  plus  naturelle  interpretation  de 
cette  mesure,  qui  est  du  reste  conforme 
a  la  repetition  qui  suit  du  meme  motif 
en  Mi  majeur,  ne  peut  etre  que: 


d)  The  autograph  bears  the  indication : 
„  Finished  on  Christmas  Day  1821". 

b)  This  word  of  Beethoven'  8  together 
with  the  indication,  cantabile,  molto  e- 
spressivo,  admirably  sum  up  the  char- 
acter of  the  whole    piece. 

C)  The  most  legitimate  interpretation 
of  this  measure- in  perfect  accord  with 
the  later  repetition  of  the  same  meli- 
smo  in  E  major  -  can  be  only: 
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(Tranquillo) 


M 


j  I  gfl  g  ir  n 


n^"       JV 


y^P  y&V  yim 


Vsubito,  presc. 


Meglio:      ______ 

d)    Mieucc:       ViJ'.b  — E 


Better: 
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'.-  (Poco  agitando  e  stringendo) 


(calmato) 


f  j  v  fifif 


cf  2     11 

v        P(grazioso) 


rpp  -p-f-  "ilTi — v^    p  i     ^ 


a)  Assai  acutamente,  Billow  osserva  che 
-verosimilmente-  l'intenzione  di  Beetho- 
ven doveva  esserei_ 
4^ 


ecc. 


5^2 


1 3  rHrl  * 


2-12, 


Credo  che  questa  modificazione  sia  adot- 
tabile   senz'altro. 

b)  Qui  pure  come  nella  precedente  Sona- 
ta, vedi  nota  nel  primo  tempo  dell' op. 57 
Bulla  soppressione   del  ritornello. 


C)  Questo  cresc.  si,  trova  erroneamente 
-intutte  le  edizioni  vecchie  e  nuove-sul- 
l'  ultimo  quarto  della  battuta preceden- 
te. 


a)  Billow  fait  observer  avec  beaucoup  de 
finesse,  que  I' intention  de  Beethoven  de. 
vrait  etre   vraisemblablement : 


Je  crois  que  I 'on  peut  adopter  de  conficmce 
cette  modification. 

b)  Ici,  comme  dans  la  Sonate  precedente, 
voyez  V annotation  du  premier  mouvemeni 
de  I'op.  57  sur  la  suppression  de  la  reprise. 


C)  C'est  jtar  erreur  que  ce  crescendo  est 
place  sur  le  dernier  temps  de  la  mesure 
precedente  dans  toutes  les  editions  an- 
ciennes  et   modernes. 


<l)  Biilow  very  keenly    observes    that 

-most  likely- Beethoven's  intention  must 

have   been : 
i 


etc. 


I  believe  this  modification  to  be  adopt- 
able ,,  without  the  least  doubt. 

b)  Here  also,  as  in  the  preceding  So- 
nata, see  the  note  in  the  first  tempo 
of  Opus  57,  on  the  suppression  of  the 
refrain. 

C)  This  cresc.  is  erroneously  found  -  in 
all  the  editions,  both  old  and  new-  on 
the  last  quarter  of  the  preceding  mea- 
sure. 
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5-- 3lpr 


f^oco  ritard.) 


d)  Ho  rispettato  la  dlsposizione  origi- 
nale,  e  lasciato  in  mezzo  alio  righe 
-come  le  scrisse  Beethoven-  le-=rz:=-» 
Pero,  e  superfluo  aggiungere  che  esse 
non  riguardano  che  il  basso,  e  che  il 
vero  schema  di  quest o  "sviluppo,,  e  ba- 
sato  sul    seguente   dialogo: 


d)  C'est  par  respect  a  l' edition  originate 
que  j'ai  laisse"  entre  les  portees le :— =rH 
Hr=—  com/me  I' a  ecrit  Beethoven.  II  est 
super  flu  d"  ajouter  que  cela  ne  regarde  que 
la  basse,  et  que  le  veritable  schema  de  ce 
developpement  est  base  sur  le  dialogue 
suivant: 


CI)  I  have  respected  the  original  dispo- 
sition, and  left  between  the  lines  -  as 
Beethoven  wrote  them  -  the : -=mr=- 
However  it  is  superfluous  to  add  that 
they  concern  only  the  bass,  and  that 
the  real  scheme  of  this  development  is 
based  on  the  following  dialogue: 


e  cosi  via. 

et  ainsi  de  Suite. 

and  so  on. 


(etpr.) 


b)   Beninteso,  sono  da  escludersi   rigo- 
rosamente  tanto  la  finale: 


quan- 


to  quella  -non  meno  orribile-: 


b)  Bien  entendu,  ilfaitt    rigoureusement 

0     ea 

exclviv  soit  la  finale:     TO  qJjfr  qUe  celle, 
non  moins  horrible: 


£ 


b)  Of  course  we  must  rigorously  exclude 
the  final :   fo  frJtyJ  ''■   as  well  as  the  equally 
ugly  one: 
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|  •?««  ?^£?  ?£?§WT 


(Tranquillo) 


\,2\^espr.J 


* 


I 


(fespr.)  (senza  rigore  di  tempo) 


p  (dolce) 


W^ 


il 


i 


i* 


(pochiss.  rit.) 


^ 


4 


1/1.,1'rt  f  =£ 


few 


u.c. 


a 


r^ 


■m 


*   a 


jczat 


Alquanto  espressivo  il  bellissimo  basso  cromatico: 
#)  7Vv*  expressive,  la  belle  basse   chromatique : 

The   lovely  chromatic  bass  Is  very  expressive: 


ecc. 
etc. 
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(Tranquillo) 

4 


(ritmendo)(aj!!?W2L 


»  CAjHtVcJi 


I 


V  subito3molto  legato 


1    -  — ^^— — 


5 


to* 


'iwr  Pfejij 


1*  subito,  espressivo 


I 


,5 


£ 


» 


J. 


!^ 


S 


pf  pp  hPMJ^i 

37 <^ ^ *-^- 


P  subito 


cresp. 


i/t%%%%,%,%  17*+++%%+  IT*- 


%%%%%%  t/^%%%%% 


IFf 


*f 


tr 


%■%%%%%%  %  %%  v^vw 


81-2       32 


• .' 1«— I 


4282  «2  812 

1 l' .1 ,L 


f 


"I1 
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(Poco  agitando  e  stringendo) 


(Pochissimo  animato) 


d)  Secondo  l'osservazione  della  prima  volta:  I  d)  Se  rapporter  a  l' observation  de  la  pre-  I  U)  According  to  the  note  of  the  first  time: 

I  miere  fois: 
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TT        D    V  Allegro 


d)  II  passo  del  la  m.d.  -in  queste  due  bat  - 
tute-  e  rigorosamente  conforme  all'  au- 
tografo  e  alle  prime  edizioni.  Tuttavia, 
va  notato  che  la  vecchia  edizione  di  Dia- 
belli  -  se  non  riveduta  dalf  autore,  per  lo 
meno  ispirata  ad  ottime  fonti-aveva  que- 
sta  versione-  adottata  poi  nella  ed. Schle- 
singer del  1840,  e  nella  maggior  parte 
delle  Edizioni  moderne: 


d)  Dans  ces  deux  mesures,  le  passage  de 
la  main  droite  est  absolument  conforme 
a  I  'autographe  et  aux  premieres  editions. 
Toutefois,  il  est  a,  remarquer  que  la  vieille 
edition  de  Diabelli-sinon  revue  par  I'au- 
teur,  du  moins  inspire e  a  d'excellentes 
sources  -avait  cette  version  adoptee 
dans  la  suite  par  I  'edition  Schlesinger 
en  1840,  et  par  la  plus  grande partie  des 
editions    modernes: 


molto 


d)  The  pass  of  the  r.h.  -in  these  two 
measures-  is  in  rigorous  conformity  with 
the  manuscript  and  the  first  editions  .Yet 
it  must  be  observed  that  Diabelli's  old 
edition  -  if  not  revised  by  the  author,  at 
least  drawn  from  excellent  sources -had 
this  version  which  was  later  adopted  in 
the  Schlesinger  edition  of  1840,  and  in 
the  greater  number  of  the  modern  editions: 


Senza  dubbio,  cio  e  assai  preferibile  al- 
ia versione  autografa,  e  pub  venire  adot- 
tato  senza  scrupoli.  Perb  bisognaesclu- 
dere- nell' ultimo  quarto  dellasecondabat- 
tuta,  l'alquanto   ingenuo   Do,  aggiunto 


due  volte  sotto  al  Mi 


» (ill) 


e  de- 


stinato  a  risolvere  la  precedente  settima 
Re\>.  II  semplice  Mi  dell'autografo  e  me- 
no corretto  forse,  ma  assai  preferibile 
come  sonorita. 


Ceci  est  done  preferable  a  la  version 
autographe  et  peut  s'adopter  sans  scru- 
pules.  II  faut  cependant  exclure  dans 
le  dernier  temps  de  la  seconde  meswe  le 
Do  a.joute  deux  fois  aveo  tant     d'inge- 

nuite   au  Mibr^fc-  f        )    et    destine  a 

resoudre  la  septieme  pre'ce'denteReb.  Le 
simple  Mi  de  I' autographe  est  peut- etre 
moins  correct,  mais  bien  preferable  comme 
sonorite. 

ER    3 


Doubtless  this  is  preferable  by  far  to 
the  autograph  version  and  may  be  adopted 
without  hesitation.  However  we  must 
exclude  -  in  the  last  fourth  of  the  second 
measure  -  the  rather  ingenuous  C  added 


twice  under  the  E\>i 


\ and  calculated 


to  resolve  the  preceding  seventh  D\>.  The 
simple  E  of  the  autograph  is  perhaps 
less  correct,  but  highly  preferable  for 
sonority. 
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Allegro  molto  «J  =  126-132 


2  ?        ?  *       *  t?         4'  ail         ,  • 


3      4 


5 
3 


CL)  II  ritmo  reale  di  questo „Scherzo"  -  o 
„Intermezzo"  che  dir  si  voglia-  sarebbe 
0  riunente  due  battute  in  una  sola.Bi- 
sogna  quindi  ritmare  cosi  1  intern  pez- 
zo: 


d)  Le  veritable  rythme  de  ce  „ Scherzo  (ou 
„lntermezzo")serait    0    unissant      deux 
mesures    en  une  seule.  II  faut  rythmer 
ainsi  le  morceau  tout  entier: 


a)  The  real  rhythm  of  this „Scherzo" 
or „ Intermezzo"  as  you  will,  should  be 
(fc  uniting  two  measures  in  one.  The 
whole  piece  must,  therefore, be  so  tuned. 


p tf »  fjTiT) -j. i( j    f ¥Tr  r  i^ 


ecc. 
etc. 


b)  Non  e  verosimile  che  questo  „Trio"  sia 
concepito  nello  stesso  tempo  di  cio  che 
precede.  Certamente  fu  qui  dimenticato 
un  „piu  mosso"  il  quale  -secondo  me-  po- 
trebbe   equivalere  a  J=  152-160 


b)  II  n'est  pas  vraisemblable  que  ce„Trio" 
ait  ete  concu  dans  le  meme  mo-uvement  que 
ce  qui  prScede.     On    a    certainement   ou- 
blie  ici  un  „piu  mosso"  qui,  selon     moi, 
pourrait  etre  equivalent  a  d= 162-160. 


b)  It  is  not  likely  that  this  „Trio"was 
conceived  in  the  same  tempo  as  what 
precedes .  A  piu  mosso  must  surely  have 
been  forgotten  here,  which  -to  my  mind- 
might   be  equivalent  to  <J=125 -160. 
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m%  i  jfi 


P   (piup) 


£ 


*2 


J 


£ 


£ 


% 


f 


i 


j* 


1      4 


A 


4 


et 


1 


i 


s 


s^p 


£ 


(senza  ritardare) 
3^"\       1— — — ^  5  a 


* 


i 


^ 


#£>  (scomparendo) 


u.c. 


iffc 


:tht 


rAten>) 
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p  ^- — 


5 

4  4 

»  2 


^rn 


4 


W=£ 


=3* 


« *. 


3 


ft 


7t 

■0- 


zr 


m 


f 


3H? 


p. 


m 


w 


m 


ritardando a  tempo 


m 


d 


*j  I    m 


*         a 

i 


*si 


=rc 


i 


4 


fed* 


-p  I    r       5 : 


< 


«c: 


—  9- 


«T 


3: 


■«■ 


i 


m 

-o- 
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Coda  (Poco  piu  mosso) 


poco  ritardando. 


Piu  adagio 


£     Andante 


-ft 
espress.  (come  parlando) 


d)  Biilow  consiglia  la  seguente  interpre- 
tazione,  che  mi  place  molto: 


d)  J'aime  beaucoup  I' interpretation  sui- 
vante   conseillee  par  Billow : 

Adagio 
(rail.) 


d)  Biilow  advises  the  following  Interpre- 
tation, which  I  like  very  much: 


(La  destra  riprende  il  Fa  della  mano  sinistra  senza  ribattere  il  tasto.) 

(La  main  droite  reprend  le  Pa  de  la  main  gauche  sans  rabaisser  la  touche.) 

The  right  hand  takes  up  the  F  of  the  left  hand  without  striking  the  key  again.) 


b)  Conferire  •  per  (Juanto  sia  possibile-  a 
questo  recitativo,  il  carattere  vero  e  pro- 
pria di  una  voce  wnana.  Pensare  all '  e- 
sordio  del  baritono  nel  finale  della  Nona 
Sinfonia.  Ricordare  quanto  fosse  nobile 
ed  elevata  la  concezione  beethoveniana 
della  voce,  intesa  come  mezzo  espressivo, 
e  come-nei  moment!  piu  intensi  della  sua 
opera-  egli  sembrasse  sentire  istintiva- 
mente  la  necessita  di  ricorrere  &U&pa- 
rola  per  accrescere  ancora  l'eloquenza 
di  un  pathos  giunto  ai  limiti  estremi 
delle   sue  possibility. 


b)  Dans  ce  recitatif  ilfaut,  autant  que 
possible,  donner  I' impression  de  la„voix. 
humaine"  et  penser  a,  I'entre'e  du  bary- 
ton  dans  le  finale  de  la  9™e Symphonic 
H  faut  se  rappeler  combien  la  conception 
beethovenienne  de   la   Voix  etait  noble 
et  elevee,  concue  en   tant   que    moyen 
d'expression,    et   combien,     dans   les 
moments    les   plus    intenses    de    son 
oeuvre,   il  semblait  sentir  instincti- 
vement  la  necessite  de  recourir    a    la 
parole  pour  augmenter  encore  I'elo- 
quence  d'un  pathos  arrive  aux  extre- 
mes limites  du  possible. 
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b)  Give  -as  far  as  possible-  to  the  reci. 
tativo  the  real  and  true  character  of  a 
human  voice.  Think  of  the  exordium  of 
the  barytone  in  the  „finale"of  VaaNinth 
Symphony.  Remember  how  noble  and  el- 
evated was  Beethoven's  conception  of 
the  voice  as  a  means  of  expression,  and 
how  -  in  the  most  intense  moments  of  his 
works-  he  seemed  to  feel  an  instinctive 
necessity  to  resort  to  the  word*  In 
order  to  augment  still  more  the  eloquence 
of  a  pathos,  which  had  reached  the  utmost 
limits  of  its  possibilities. 
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Adagio  . 

4343  simile 


ritardando         cantabile 
4  3  s  4   ^  a 


r?fTTTriii"i\V"  rrfftffff 


(sempre  u.  c.) 


EFfcft 


dimin. 


-Q. 


{£&£& 


W 


*■):,!>,  Ui 


H.  t'tI  jil 


j^s 


'Ftp 


ft)  La  notazione  ritmica  originate  di  que- 
ste  due  battute  -  assai  poco  chiara-e  sta- 
ta  modificata  conformemente  alle  migliori 
edizioni  moderne. 

Riguardo  all'esecuzione  tecnica  del 
fremito  sonoro  della  m.  d.  giova  ricordare 
che  essa  non  puo  assomigliare  che  ap- 
prossimativamente  -sul  nostro  pianoforte 
moderno  -  a  quella  che  si  poteva  ottenere 
sui  vecchi  Tangenten  - Klavieren  ancora 
in  uso  a  quell'  epoca.  Erano  questi  spe- 
cie di  clavicordi  nei  quali  il  suono  era 
prodotto  -  anziche  da  un  martelletto-  me- 
diante  una  stanghettadiottone  (Tangente), 
la  quale  poteva  trasmettere  alia  corda-ta- 
le  e  quale  l'antico  clavicordio-  un  vero 
tremolo,  o  fremito  (Bebung)  che  dir  si 
voglia,  del  dito.  Nel  caso  presente  e  chia- 
ro  che  la  prima  nota  veniva  eseguita  col 
tocco  ordinario,  e  che  una  lievissima  ri- 
pressione  -prodotta  senza  abbandonare  il 
tasto  -  produceva  un  secondo  suono,  as- 
sai piu  tenue  del  primo,  quasi  debole  eco. 

La  sola  esecuzione  approssimativa  pos- 
sibile  sui  nostri  pianoforti,e  quella  gia 
indicata  nell'  adagio    dell'  op.  106  e  cioe : 

Z—T  ecc.    E,  a  questo  proposito,  non 

.3     4     3, 

e  privo  d  interesse  il  rilevare  che-essen- 
do  specif icata  Top.  106  per  il  pianofor- 
te „a  martelli"  (Hammerklavier),e  quindi 
logico  di  pensare  che  -  almeno  nella  sua 
idealita  di  infermo  per  il  quale  il  suono 
non  esisteva  piu  come  realta  da  oltre 
dieci  anni  -  Beethoven  ritenesse  pratica- 
bile,  sulla  meccanica  moderna,  questo 
antico    effetto. 

Pero,  se  certi  pianoforti  (1'  Erard,  ad 
es.)  si  adattano  a  rendere  abbastanza 
fedelmeute  questo  tremolo,  altre  tastie- 
re  vi  si  oppongono  recisamente.  E,  in 
tal  caso,  piuttosto  che  ostinarsi  nell'im- 
possibile  con  grave  danno  dell'estetica 
e  dell'espressivita,  veramente  sublime, 
di  questo  brano,  consiglio  il  pis  alter  di 
Klindworth : 


Adagio 


d)  L  indication  rythmique  originate  de 
ces  deux  mesures,  Men  peu  claire,  a  ete 
modifie'e  suivant  les  meilleures  editions 
modernes- 

Quant  a  I' execution  technique  du , fre- 
mito sonoro"  (fremissement  sonore)  de  la 
main  droite,  il  est  bon  de  se  rappelerque, 
sur  nos  pianos  modernes,  elle  ne  peut 
ressembler  qu'  approximativement  a  celle 
que  I  on  pouvait  obtenir  sur  les  anciens 
Tangenten  -  Klavieren  encore  en  usage  a 
cette  epoque-la.  Ces  instruments  etaient 
des  especes  de  clavicordes  dont  le  son, 
au  lieu  d'etre  produit  par  un  marteau 
I'etait  au  moyen  d'une  petite  lame  de 
cuivre  (Tangente)  qui  pouvait,  comme  dans 
I'ancien  clavicorde,  transmettre  ala  corde 
un  veritable  tremolo  ou  fremissement 
(Bebung)  du  doigt . Dans  ce  cas ,il  est  clair 
que  I' on  touchait  la  premiere  note  de  la 
facon  habitue  lie ,  et  que  Von  n'avait  qu' a 
en/oncer  de  nouveau  la  touche  sans  I'a- 
bandonner,  pour  obtenir  un  second  son, 
plus  attenue  que  le  premie f,  tel  un 
faible   echo . 

La  seule  execution  approximativement 
possible  sur  nos  pianos  est  celle  deja  in- 
diquee  pour  £' Adagio  de  I'op.  106  c'est 

a  dire.-    t-mf    f    f  etc.  II  est  interessant 

*■ 3   *    3 
de  re  lever  que  I'op.  106  etant  ecrite  pour 

le„piano  a  marteaux"  (Hammerklavier) 
on  peut  logiquement  en  deduire que Bee- 
thoven, ne  percevant  plus  les  sons  a 
cause  de  son  infirmite,  croyait pouvoir 
obtenir  sur  la  mecanique  moderne  du 
piano   cet  ancien  effet. 

Cependant,  si  certains  pianos  (Erard 
par  exemple)  peuvent  rendre  assezfi- 
delement  ce  tremolo,  d'autres  claviers 
s'y  refusent  absolument.  Dans  ce  cas, 
plutot  que  de  s'obstiner  a  vouloir  at- 
teindre  I' impossible  au  detriment  de 
V  esthetique  et  de  l' ex  press  ion  vraiment 
subl'me  de  ce  fragment  de  Voeuvre,  je 
conseille  le"pis  aller,tde  Klindworth: 


ritard. 

3     2      4 


0>)  The  original  rhythmical  notation  of 
these  two  bars,  not  being  very  clear, 
has  been  modified  in  conformity  with* 
the  best  modern  editions. 

As  to  the  technical  execution  of  the 
sonorous  tremolo  in  the  right  hand,    it 
must  be  remembered  that -on  our  modern 
pianoforte-  it  can  only  approximately 
resemble   the   one  that  could   be    ob- 
tained on  the   old  Tangenten-Klavieren, 
still  in  use  at  that  time.  They  were  a 
kind  of  clavichord  in  which  the  sound 
was  produced  -  instead  of  by  the  hammer- 
by  means  of  a  small  brass  bar  {Tangente) 
which- as  in  the  ancient  clavichord-  could 
transmit  to  the  chord  a  real  tremolo  or 
quiver  (Bebung)   as  you  might  say,  of 
the  finger.  In  the   present  case,  it   is 
clear  that  the  first  note  was  executed 
with  the   ordinary  touch,  and  that     a 
slight  re  -pression  -  produced    without 
letting  go  off  the  key  -  produced  a  se- 
cond sound,  thinner  than    the     first, 
almost  a  feeble  echo. 

The  only  approximate  execution  pos- 
sible on  our  pianos  is  the  one  indicated 
in  the  adagio  of  Opus  106,    that    is: 

fp    CU  etc.   It  is  not    uninteresting, 

4     3     4     3 

while  on  this  subject,  to  notice  that -it 
being  specified  that  Opus  106  is  for 
pianoforte  „with  hammer,  mechanism" 
(Hammer-Klavier)  -it  is  logical  to  think 
that  Beethoven-  for  whom  sound  no  long- 
er existed  as  reality  for  over  ten  years- 
in  his  sick-man's  ideality,  believed  this 
ancient  effect  to  be  possible  on  our 
modern    mechanisms. 

However,  if  some  pianos  (the  Erard, 
for  example)  adapt  themselves  to  the 
rather  faithful  rendering  of  this  tremo- 
lo, other  keyboards  are  decidedly  re- 
bellious. In  such  cases,  rather  than 
persist  in  the  impossible,  with  great 
loss  to  the  aesthetic  and  expressive 
values,  which  in  this  fragment  are  really 
sublime,  I  advise  Klindworth's  expedient : 


mediante  il  quale  si  puo -per  lo  meno- 
raggiungere  una  interpretazione  molto 
degna  ed  espressiva. 


au  moyen  duquel  on  peut  au  moins  obtenir 
une  interpretation  digne  et  expressive . 

ER.  3 


by  means  of  which  a  very  worthy  and 
expressive  interpretation  can  be  obtained. 


Meno  adagio 

2  ft)  ^espr. 


Adagio 
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Adagio  manontroppo 
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Arioso  dolente 

3^ 


i?  cow  grande  espressione 


(l)  Wagner  defini  felicemente  l'  idea  di  que- 
sto  meraviglioso  frammento  come  „pro- 
fondamente,  teneramente  appassionata." 
Lo  studio80  leggera  con  profitto  la 
seguente  breve  ma  nobile  illustrazione 
del  presente  arioso  e  del  susseguente 
Finale,  dovuta  aV.  d'  Indy: 
„  . . .  ALors,  s' Sieve,  dans  le  ton  de  La  be- 
mol  mineur,  V  une  des  plus  poignantes 
expressions  de  douleur  qu'il  soit  possible 
d'imaginer.  Trop  tot  la  phrase  s'Steimt... 
File  fait  place  a  la  fugue  en  La  bemol 
(majeur).  On  dirait  un  effort  de  la  voUM- 
tS  pour  chasser  la  souff ranee.  Celle-ci 
demeure  ce pendant  la  plus  forte.  Et  la 
phrase  des o lee  reprend,  en  sol  mineur 
cette  fois.  Cette  rSapparition  dans  une 
si  lointaine  et  Strange  tonalitS,  nous 
transportant  dans  un  lieu  si  different 
de  celui  ou  se  passe  le  reste  de  la  so- 
nate,  nous  fait  comme  assister  aux  der- 
nier* spasmes  d'une  implacable agonie 
morale.  Mais  la  Volonte  se  roidit  contre 
I'  aneantissement  ,et  une  serie  dynamique 
d'  accords  de  tonique  amene  le  ton  de 
Sol  majeur,  dans  lequel  la  fugue  re- 
prend sa  marche,  mats  inverse.  C'est 
la  rSsurrection  I " 

(BEETHOVEN,  pag    182.) 


a)  Wagner  a  heureusement  defini  I  idee 
de  ce  merveilleux  fragment  comme  etant 
,,  profondement,tendrement  passionnee." 

//  sera  utile  a  I' Sieve  de  lire  la  breve 
et  noble  illustration  de  V.  d'Indy  sur  cet 
arioso  et  le  Final  qui  suit: 
,, . . .  Alors,  s'eleve,  dans  le  ton  de  La  bS- 
mol  mineur,  1'  une  des  plus  poignantes 
expressions  de  douleur  qu'il  soit  possible 
d' imaginer.  Trop  tot  la  phrase  s'eteiut... 
Elle  fait  place  a  la  fugue  en  La  bSmol 
(majeur). On  dirait  un  effort  de  la  volonte 
pour  chasser  la  souffrance.  Celle-ci 
demeure  cependant  la  plus  forte.  Et  la 
phrase  desolee  reprend,  en  sol  mineur 
cette  fois.  Cette  reapparition  dans  une 
si  lointaine  et  etrange  tonalite,  nous 
transportant  dans  un  lieu  si  different 
de  celui  ou  se  passe  le  reste  de  la  so- 
nate,  nous  fait  comme  assister  aux  der- 
niers  spasmes  d'une  implacable  agonie 
morale.  Mais  la  Volonte  se  roidit  contre 
l'ane'antissement,  et  une  serie  dynamique 
d1  accords  de  tonique  amene  le  ton  de 
Sol  majeur,  dans  lequel  la  fugue  re- 
prend sa  marche,  mais  inverse.  C'est 
la  resurrection ! " 

{BEETHOVEN,  page  122.) 


d)  Wagner  happily  defined  the  idea  of 
this  marvellous  fragment  as  „  pro- 
foundly, tenderly  passionate." 

The  scholar  will  read  with  profit  the 
following  brief  but  noble  illuminative  des- 
cription, of  the  present  arioso  and  the 
following  finale,  by  V.  d'  Indy : 
,, . . .  Alors,  s' Sieve,  dans  le  ton  de  La  be- 
mol mineur,  l' une  des  plus  poignantes 
expressions  de  douleur  qu'il  soit  possible 
d'imaginer.  Trop  tot  la  phrase s'Steint. . . 
Elle  fait  place  a  la  fugue  en  La  bemol 
(majeur) .  On  dirait  un  effort  de  la  volon- 
tS  pour  chasser  la  souffrance.  Celle-ci 
demeure  cependant  la  plus  forte.  Et  la 
phrase  desolee  reprend,  en  sol  mineur 
cette  fois.  Cette  rSapparition  dans  une 
si  lointaine  et  Strange  tonalitS,  nous 
transportant  dans  un  lieu  si  diffSrent 
de  celui  ou  se  passe  le  reste  de  la  so- 
nate,  nous  fait  comme  assister  aux  der. 
niers  spasmes  d'une  implacable  agonie 
morale.  Mais  la  VolontS  se  roidit  contre 
I' aneantissement, et  une  serie  dynamique 
d'  accords  de  tonique  amene  le  ton  de 
Sol  majeur,  dans  lequel  la  fugue  re- 
prend sa  marche,  mais  inverse.  C'est 
la  rSsurrection ! " 

(BEETHOVEN,    page  122.) 
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Accentuare  espressivamente  il  basso  latente  :       ,. 

Q>)    Accentuer  avec  expression  la  basse    latente:      J 

Expressively   accent  the    hidden   bass:  pocosf: 


Idem  per:  ,  „ — . 

=  Ttcl  b)  Idem  pour:       "J     ^'    t 


The  same  for:         sf : 
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d)  A  proposito  di  questo  Do  grave  -  ori-        a)  A  propos  de  ce  Do  grave    -  original 


ginale-  vedi  nota  nella  fuga  dell'op.  106. 


voyez  la  note  pour  la  fugue  de  I'op.  106. 


a)  As  to  this  low  C  (original)  see   the 
note   on  fugue    Opus  106. 
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L  istesso  tempo  dell'arioso 


a)  Klagend,  erntattet 
perdendo  le  forze,  dolente 


d)  Tanto  l'indicazione  tedesca  quanto 
la  sua  traduzione  italiana  non  sono  o- 
riginali  di  Beethoven.  Sull' autografo 
sembrano  essere  state  aggiunte  dalla 
mano  di  Czerny,  forse  dietro  suggeri- 
mento  del  suo  Maestro.  Ad  ogni  modo 
si  tratta  di  una  indicazione  molto  atten- 
dibile  ed  elOquente.  Percio  l'ho  conservata. 


d)  L' indication  allemande,  ainsi  que  sa  tra- 
duction italienne,  ne  sont  pas  de  Beethoven. 
Sur  I'autographe,  elles  semblent  avoir  ete 
ajoutees  par  Czerny,  peut-etre  d'upres  le 
conseil  de  son  maitre.  De  toute  facon  il 
s'agit  d'une  indication  tres  eloquente  par 
son  autorite.  C  est  pour  cela  que  je  I  ai  con- 
served . 
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a)  Neither  the  German  indication  nor  iet 
Italian  translation  were  originally  Bee- 
thoven's. On  the  autograph  they  seem 
to  have  been  added  by  Czerny ,  perhaps 
following  his  Master's  advice.  In  any 
case, it  is  a  very  attendable  and  eloquent 
indication.  For  this  reason  I  have  pre- 
served it. 
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#Va<?A  #tm£  wacA  wieder  auflebend.) 
L'istesso  tempo  della  Fug-a  J.  =  76 

(Poco  a  poco  di  nuovo  vivente.) 
pp 


d)    Come  pre  cedent  emente :  ^B& 


If- 


m 


ecc. 


b)  Togliere  poco  a  poco  il  pedale  -  me- 
diante  opportuno  „tremolo"  (vedi  finale 
deli' op.  53). 

C)  La  indicazione:  „L'inversione  della  fu- 
ga"  -trovantesi  qui  in  quasi  tutte  le  e- 
dizioni-  non  e  originale  di  Beethoven. 


Q>)  Comme  precedemment:   ^'  I'p*  f^-  etc. 

b)  Relever  la  pedale  petit  a  petit  au 
moyen  du  ,, tremolo"  (voir  le  final  de 
I' op.  53).  ' 

C)  L '  indication  :„X«'inversione  della  fuga" 
(La  fugue  par  mouvement  contraire)  qui  sc 
trouve  dans  presque  toutes    les    editions, 
n'est  pas  dans  I 'original* 


a)     As   before:   E§E? 


°f~ 


\w 


etc. 


b)    Gradually  interrupt  the   action    of 
the  pedal,  by  means    of   an  opportune 
„tremolo"  (see  the  finale  of  Opus   53). 

C)  The  indication  „Inversion  of  the  fugue" 
here  found  in  almost  all  editions  was  not 
originally  Beethoven's. 
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(7)  La  seguente  modificazione  alia  m.d. 
mi  sembra  necessaria  per  le  orecchie  mo 
derne . 


d)  La  modification  suivante  pour  la  main 
droite  me  semble  necenaaire  anx  oreilles 
modernes . 


d)  The  following  modification  in  the  right 
hand  seems  to  me  to  be  necessary  for 
modern  ears. 


ecc. 
etc. 
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dedicata  air  Arciduca  Rodolfo 
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Op.  111. 


Composta  nel  1821  -22$), 

pubblicata  in  Aprtle  1823 

presso  Schlesinger  a  Berlino  e  Parigi. 


Maestoso  J  =  52 


d)  Lo  stud  i  os  o  far  a  bene  -  prima  di  ad- 
dentrarsi  nell' iaterpretazione  di  questa 
Sonata-  di  leggere  quanto  vi  si  riferisce, 
nell'  interessantissimo  libro-gia  citato 
nella  prsfazione  -  di  De  Lenz  :  ^Beetho- 
ven et  ses  trois    styles." 

b)  L' autograft)  porta  l'indicazione:  „fi- 
nita  il  IS  Gennaio  1822." 


(l)  II  sera  utile  a  I'eleve,  avant  d 'appro- 
fondir  V  interpretation  de  cette  Sonate,  de 
lire  ce  qui  s'y  rapporte  dans  IvUeressant 
livre  de  De  Lenz,  duquel  il  est  parte  dans 
la  preface : ,, Beethoven  etses  trois  styles." 


b)  L'autographe  porte  I' indication:  „ter- 
minee  le  13  Janvier  1822." 


&)  Before  penetrating  very  deeply  into 
the  interpretation  of  this  Sonata,  the 
student  will  do  well  to  rsad  all  that 
concerns  it,  in  that  very  interesting  book 
by  De  Lenz,  already  mentioned  in  the 
preface :  ,JBeethoven  and  his  three  manners." 

b)  The  autograph  bears  the  indication: 
„Finished  January  lsV1 1822." 


Piu  agevole: 
C)    Plus  aise: 
Easier : 
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.     Idem: 

//      &)    Idem: 

The  same: 


f)  Certe  vecchie  edizioni  francesi  (e 
quella  pure  moderna  del  Dukas)  por- 
tano  -  contrariamente  all'accordo  auto- 
grafo-  la  seguente  versione: 
I  9  lI'i  1 51  I  E:«*  E  ovvio  rilevare  co- 
— —  me  nelcaso  presente 
•  ft  -  all'infuori  dell'au- 
tenticita-  l'accordo 
impreciso  di  settima 
dtminuita  sia  superiore,  esteticamente, 
a  quello  assai  meno  misterioso,di  set- 
tima  dominant e* 


f)  Certaines  ancien/nes  editions  francaises 
(et  meme  celle,  moderne,  de  Dukas)  con- 
trairement  a  V  autographe  portent  la  ver- 
sion suivante: 

*       *  Dans  ce  cos,    it  est 

clair  que,  en  dehors 
||  //  de  son  authenticity, 
l' accord  si  imprecis 
de  YP6  diminuee  ,est 
plus  ef/icace,  esthetiquement  parlant,  que 
celui  de  7?ede  dominante,  bien  moins 
mystSrieux. 
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f)  Certain  old  French  editions  (and  Duka's 
modern  one)-contrarily  tothe  autograph 
chord- have  the  following  version: 


E     It  is  obvious   that 
//    in  the  present  case 
-authenticity  apart- 
the  exclusive  dimin- 


ished seventh  chord,  is  esthetically  su- 
perior to  the  far  less  misterious  domin- 
ant seventh . 
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E  consigliabile  la  modif icazione  di  Biilow  e  Klindworth : 
d)    La  modification   de  Billow  et  de  Klindworth  est  a  conseiller :    ^^ 
Biilow' s   and  Klindworth' s  modification  is  advisable: 

4 
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Poco  ritenente 


(I)  Le  due  legature  non  esistono  sul  ma- 
noscritto.  Sembrano  pero  indispensabili. 
Pigurano  nell'  edizione  di  Bulow. 

b)  Con  ragione,  Bulow  e  Klindworth  han- 
no  soppresso  l'incomodissimo  Fa, oioe: 


ecc. 


C)  E  facile  il  supporre  -  in  base  alia  sim- 
metrica  melodica-  che  questo  Aftpossaes- 
sere  erroneo   e  che  1'  intenzione    dell'au- 


W£ 


^rs 


tore  fosse  invece:     ».  ■ 

Ma  la  diversita  -  per  nulla  simmetrica-delle 
tre  armonie   inferiori  consecutive: 

38 


contiene  in  se  la  spiegazione  esauriente 
del  la  cosa. 


d)  Les  deux  liaisons  n' existent  pas  dams 
le  manuscrit.  Elles  me  semblent  neanmoins 
indispensables  et  font  partie  de    I' edition 
de  Billow. 

b)  Billow  et  Klindworth  ont  supprime  avec 
raison  ca  Pa  tres  incommode: 


f  iTr?  r 


etc. 


C)  Se  basant  sur  la  symetrie  melodique, 
on  pourrait  facilement  supposer  que  oe 
Mi  est  peut-etre  une  erreur  et  que  I'in- 
tention  de  I'auteur 
est   au   contraire: 


^  = 


£ 


2/ 


Mais  la  idiversite,  wullement  symetriqve,des 
trois  harmonies    inferieures  consecutives : 

explique  la  chose  d  'elle  -  meme . 
E.R.  3 


Ct)  The  two  binds  do  not  exist  in  the 
manuscript.  They  seem,  however,  indis- 
pensable. They  appear  in  Bulow s  edition. 

b)  Billow  and  Klindworth  have,  with 
reason  omitted  the  troublesome  F,  that  Is: 


etc. 


C)  Judging  from  the  melodical  symmetry, 
it  is  easy  to  suppose  that  this  E  is  a 
mistake   and  that  the  intention  of  the 


author  was  instead : 


But  the  unsymmetrical  diversity  between 
the  three  consecutive  lower  harmonies: 


and 


holds 


exhaustive  explanation  of  all. 
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£ 


r&  V-l 


f»o»  legato) 
% L 
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(jfsempre) 


—  •         (semore  non  leer. )  8  "  5  3 


1 


#85ll 


* 


5 


-\   ' 1 


a) 


J* 


1  I  II 


a 


pip* 


7  b  j  \ 


*^ a 


8  8T8 


b) 


ma 


JWWWJ  '^ipF 


^<w  legato 


1fil 


* 


^     * 


^ 


ffi^Sf 


3=3: 


^ 


3E 


Si 


tf 


$ 


3 1  a  i  3 


* 

** 


k 


i 


s* 


«> 


/^ 


b)  §&* 


:// 
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(TranquillOj  ma  senza  ritardare) 


^::--1-jl_ 


v* 


■=  b 


P^ 


£ 


te 


*i: 


J  =66 
(marcato) 


I  4  k"-**4 


* * 


(marc.) 


3  1  1 


Piu  agevol 

#,)   Plus   atst ': 

Easier: 
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.  poco 


(an  poco  largamente) 


b)C*  5 


a  tempo 


^         r      r  cresc: 


1 


5S 


Es^s3i=e^ 


isi? 


^g^ffl^ 


s 


^^^ 


3535    *~*  P    I 


L  ,      ^    fc    €    |   * 


"E 


^^ 


^E*E§El=g 


*?y  ????^ 


fei 


^ 


^a 


J00CO  ritenente 


J.     J.     J.     3   3-      3. 


dim. 


espresstvo 


Preferibile,  colla 
tecnica  moderna: 

Preferable  pour  la 
&)  technique  moderne: 

Preferable,  with 
modern  technique: 


&Mk 


Preferibile,  per  le 

mani  femminili : 


9S 


m 


8         8 


.y         . .  PrefSrable  pour  les 
/s  0)     petit 'es  mains: 


*    6 


Preferable,  for 
woman's  hand : 


„1P 


Idem : 


^,1  J5B3j>. 


li.L    ^P     -  J-N-J*  The  8Eme: 


</)  Stante  il  ritenuto  e  -  d'  altra  parte  - 
la  necessita  di  non  infiacchire  la  vigo- 

rosa  ^J^  del  basso,  sarebbe  consiglia- 
bile  la  seguente  interpretazione: 


d)  Etant  donne  le  ritenuto  etd'autrepart 
la  necessitSde  ne  pas  affaiblir  le   vi- 
goureux  J^  de  la  basse,   il   serait     a 
conseiller  I' interpretation  suivante: 
rit: a  t? 


d)  Considering'  the  ritenuto  and, on  the 
other  hand,  the  necessity  of  not  weaken- 
ing the  forceful  F=R  of  the  bass,  we 
would  advise  the  following  interpretation : 
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a  tempo   d  =69-72 
^fsempre  non  legato) 


*  .  s 


-■ ■ k=- ^  #      i 

=  :       3        ^=:         z:8 
3?         i         hS       y(semi 


*    *   »  3  4  i 


sempre  non  leg.)  ■  5  8  « ) 


fflotm^ 


iL-fflai 


ff)  Non  e  possibile   spiegare  •  altrimenti 
che  coll'ipotesi  di  una  svista-  il  perche 

r4- 


Beethoven  non  abbia  qui  voluto:3iten 


e  si  puo  certo   adottarft  senza    scrupoli 
questa  versione. 

b)  Di  fronte  al  pericolo    delle  quinter 


^etomj 


*s& 


m 


Beethoven,  pure  genio  discretamente  au- 
dace,  come  gia  si  e  visto,  preferi  pie- 
garsi,  e  deformare,  inesteticamente,  il 
bellissimo  melos.  La  fine  del  primo tem- 
po del  la  Sinfonia  incompiuta  di  Schubert 
offre  un  altro  illustre  esempio  di  quel 
terrore  quasi  religioso  che  incuteva,  un 
secolo  fa,  anche  ai  novatori  piu  spre- 
giudicati,  il  vecchio  domma delle  QUINTE. 
Perb,  oggi  che  le  orecchie  sono  assue- 
fatte  a  ben  altre  arditezze  che  non  due 
modeste  „quinte,"  mi  pare  che,  nel  caso 
p resent e,  il  pensiero  melodico  originate 
dovrebbe  venir  restituito  e  che  si  po- 
trebbe  assolvereMil  'nostro  ,,timoroso" 
autore ,  permettendogli : 


Ct)  Ce  n'est  qu'avec  I' hypotheae  d'une  dis- 
traction que  I' on    peut  expliqver  que  Bee- 
thoven n'ait  pas  voulu: 


I  on  peut  adopter  cette  version  sans  scru- 
pules. 

b)  En  face  du  danger  des  quintesi 


*^m-^m 


& 


Beethoven,  dont  le  ginie  (commie  ori  I'a  deja 
vu)  pourtant  si  audacieux  ,a  prefere  ae  resi. 
gner  a  la  deformation  pen  esthetique  de 
la  belle  melodie .  Un  autre  celebre  exem. 
pie  de  la  terreur  presque  religieuae  que  lea 
compositeurs  lea  plua    novateurs  et   sans 
prejuge's   du  siecle   dernier   avaient    du 
vieux  dogme  des  QUINTES,  est  celui  qui 
sepresente  a  la  fin  du  premier  mouvement 
de  la  Symphonie  inachevee  de  Schubert. 
Cependant,  putsque  les  oreilles  sont  main- 
tenant   habitueea  a  bien  d'autrea    har- 
diessea  qu'a  deux  modestes  „quintes"    il 
me  aemble  que,  pour  le  can    present,  la 
ligne  melodique  originate    devrait  etre 
rttablie,  et  que  I'on  pourrait     absoudre 
notre  auteur  trop  „rt»tor/,"e»fo/tpermettant: 

3 


a)  It  is  impossible  to  explain, otherwise 
than  with  the  hypothesis  of  an  oversight, 
the  reason  for  Beethoven's  not  wanting: 


m 


& 


and  we  may  surely  adopt 


this  version  without  scruples. 

b)  When  facing  the  danger  of  fifths  : 

g\j    «K{-lf^  and  ppl  *":.-J  ^ 
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Beethoven,  though  a  considerably  auda- 
cious spirit,  as  we  have  had  occasion  to 
see,  prefered  to  stoop  to  the  unesthetic 
disfiguring  of  the  lovely  melos.The  end 
of  the  first  tempo  of  Schubert's  Un- 
finished Symphony,  offers  another  illus- 
trious example  of  that  almost  religious 
terror,  which  the  old  dogma  of  the  Fiftha 
inspired,  a  century  ago, even  in  the  most 
unprejudiced  innovators. 

However,  now  that  the  ear  is  accus- 
tomed to  far  greater  audacities  than 
the  two  modest  ,,f  if  ths,"  it  seems  to  me 
that,  in  the  present  case,  the  original 
-jie Iodic  thought  should  be  restored, and 
that  we  might  absolve  our  ,, timorous" 
author  permitting  him : 


ecc. 

etc. 
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****6*»*» 


4  (calmando) 


j=  qff.Tfra# 


flWl]  >  >  vg 


HfFHi 


#:    Jiw 


5 


ayi 


ff}  La  simmetria  colla  prima  volta;   g  |    ,       fl^  Xa  symetrie  de  la  T^de  I'accord: 

ridente  l'l 


(settima  dell' accordo)   rende  evidence 


nesatezza  del 


* 


aatografo.  Ne  va- 


le  a  spiegare  questo  Do  l'estensione  della 
tastiera  di  quell1  epoca,  poiche  questa  giun- 
geva  gia  correntemente  a  questo  Mib,  co- 
me si  pub  vedere  piu  oltre  nel  medesimo 
primo  tempo.  Evidentemente,  si  tratta 
di  un  leggero  errore  di  Beethoven,  il  qua- 
le scrisse  cinque  tagli  addizionali  invece 
che  set,  errore  interpretato  alia  lettera 
dai  pr.imi   incisor i. 


avec  la  premiere  fois,  met  en  evidence  I'in- 


exactitv.de  du: 


autographe . 


L  'e'tendue  meme  du  clavier  de  cette  epoque  - 
la  ne  suffit  pas  a  expliquer  ce  Do,  puis- 
qu' on  8e  servait  couramment  de  ce  Mib, 
comme  on  petit  s'en  rendre  compte  plus 
avant  dans  ce  meme  premier,  temps.  II 
s'agit  e'videmment  d'une  legere  erreur  de 
Beethoven  interpretee  a  la  lettre  par  leg 
premiers  graveurs . 
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d)  The  symmetry  with  the  first  time: 
(seventh  of  the  chord)  shows  the  evident 


inexactness  of  the  autograph  : 


Nor 


is  this  C  explained  by  the  extension  of 
the  keyboard  of  that  time,  for  it  currently 
reached  this  E  flat  already,  as  oan  be 
Been  fartherNm,  in  this  same  first  tempo. 
It  obviously  appears  to  be  a  slight  error 
Beethoven's  which  was  interpreted  to  the 
letter  by  the  first  engravers . 
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poco       a        poco       sempre     piu    allegro 

_      3  2    3 


ritardando , 


^ 


P 


*w 


1 


fflff  ff  f  Tl'f  f  ifff  if 


Tempo  I? 


2 5    _   K      3  5  24 


(turn  legato) 


fi)=69- 


72 


a)  Le  vecchie  edizioni  Czerny  e  Mosche- 
les  hanno  I)   questo  La,  cio  che  e  total - 

mente    erroneo. 

b)  Vedi   prima  volta. 


a)  Le  Lai)  y«t  eaciste  dans  lea  vieilles 
editions  de  Czerny  et  Moscheles  est  com- 
pletement   errone. 

b)  Voyez  la  premiere  fois. 
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a)  The  old  Czerny  and  Moscheles  editions, 
have  this  A  as  natural, which  is  wholly 
wrong. 

b)  See  the  first    time. 
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8 


'", ," '•'";     (Poco  mil  mos'so) 


(Calmando) 


o  $h*f  f  i "n  ;# 


suona  meglio. 
sonne  mieux. 
sounds  better 


b)  A  proposito  di  questo  Do  grave,  ori- 
ginate, vedi  note  nelle  fughe  degli  op. 
106  e  110. 


b)  A  propos  de  ce  Do  grave  original* 
voyez  lea  notes  des  fugues  des  Op.iOS 
et  110. 


b)   For  this   low  C  (original),  see  the 
note  on  the  fugues  of  Opus  106  and  HO. 
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304  ARIETTA  CCon  variazioai) a>  K 

Adagio  molto  semplice  e  cantabile  J)  =  6( 


a)  II  carattere  di  questo     merav  iglioso 
te.ma  variato  si  riassume  in  poche  parole: 
dolcezza,  quiete,  felicita  supra.-terre.stre. 
Di   fronte  alia  formidabile  glorificazione 
della  GIOIA  che  incorona  la  Nona  Sin- 
fonia,  il  preseate  f rammento  sonoro  rap- 
presenta  un'  altra  concezione  del  mede- 
slmo  sentimento,  piu  intima,ma  non  per 
questo  meno  elevata .  Sembra  che  il  Mae- 
stro abbia  qui   raggiunto  il  piu  alto  gra- 
do  della  serenita  spirituale,  liberandosi 
coinpletamente  dalla  tragicita.  terrestre, 
cos\  eloquentemente  sintetizzata  nell'  Al- 
legro precede nte.  E  a  me  pare    che    la 
strana  luce  -  alio  stesso  tempo   sfolgo- 
rante  »  misteriosa-  che  illuminaquesta 
Arietta,  costringa  imperiosamenteapen- 
sare  alia  chiusa  di  quell'  altro  mirabile 
poema:  il  Oitanjali  di  Rabindranath  Ta- 
Kore.  Rilegga   lo  studioso    la  ultima 
puesia  di  quel  libro;  e  nel  ,, Nirvana" 
del   poeta  -  filosofo  indiano   egli  trove- 
ra  il  migliore  commento  estetico  ed  u- 
mano  a  questo  sublime  pezzo  di  musica . 


d)  On  pent  resumer  le  caractere  de  ce  mer- 
veilleux  Tema  variato  (theme  varie)  en 
peu  de  mots.'  douceur,  calme,  bonheur  hut. 
humain.  Levant  la  formidable  glorification 
de  la  JOIE  qui  eouronne  la  9"?e  Sympho- 
nic, ce  fragment  sonore  represente  une 
autre  conception  plus  intime  et  pourtant 
tout  aussi  6levSe  du  meme  sentiment.  II 
semble  ici  que  le  Maitre  ait  atteint  le  plus 
haut  degri  de  la  seWenitS  spirituelle  en  se 
liherant  completement  du  tragique  terres- 
tre, synthetisi  si  Sloquemment  dans  1' Al- 
legro precedent.  II  me paratt que I'e'trange 
lumiere,  fulgurante  et  mysterieuse  en  meme 
temps,  qui  e~claire  cette  Arietta  oblige 
a  penser  a.  la  fin  de  est  autre  admirable 
poeme:  le  Oitanjali  de  Rabindranath  Ta- 
gore.Que  I' Sieve  relise  la  demiere  poesie 
de  ce  livre;  et  dans  le  Nirvana  du  poete- 
philosophe  hindou.  il  trouvera  le  meilleur. 
commentaire  esthetique  et  humain  de  cette 
sublime  oeuvre    musicale. 


a)  The  character  of  this  marvellous  Varied 
Theme,  is  summed  up  in  a  few  words  : 
sweetness,  tranquillity  unearthly  bliss. 
Compared  with  the  formidable  glorifi- 
cation of  JOY  which  crowns  the  Ninth 
Symphony,  the  present  fragment  repre- 
sents, another  conception  of  the  same 
,  sentiment,  more  intimate,  but  not  less 
elevated.  It  seems  as  if  the  Master  had 
reached  the  highest  degree  of  spiritual 
serenity,  freeing  himself  completely  from 
that  tragical  earthly  feeling  which 
finds  its  synthesis  in  the  preceding  Al- 
legro. And  it  seems  to  me  that  the 
strange  light  -  at  once  flashing  and  mys- 
terious-which  illumines  this  Arietta, 
imperiously  forces  us  to  think  of  the 
close  of  that  marvellous  poem:  the  Oi- 
tanjali by  Rabindranath  Tagore.  Let  the 
scholar  read  the  last  poem  of  that  book ; 
and  in  the  „ Nirvana"  ot  the  Indian  poet- 
philosopher,  he  will  find  the  best  aesthetic 
and  human  comment  on  this  sublime  piece 
of  music* 


Le  mani  piu  grandi  potranno  adottare  la  seguente  lieve  ed  utile   modif icazione :        ^ 

b)  Zes  grandee   mains  pourront  adopter  I'utile   modification   suivante:. LJl 

The  broader  hands    may  adopt  the  following  slight  and  useful  modification : 


m 


w 
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a)  In  obbedienza  al  carattere  dolce  di 
questa  seconda  variazione,  sara  neces- 
sario   osservare   strettamente  il  valore 

della  figurazione  rltmica:    "'  |  |  [*ffip# 
e  non  trasformare  questa  in  :  J^i\J^,^i 

b)  L  iudicazione  „mano  sinistra"  f  igura 
suU'  autograft). 


d)  Pour  obeir  au  caractere  de  douceur  de 
cette  seconde  variation,  il  rst  necessaire 
d 'observer  scrupuleusement  law&leur  de 

la  figuration  rythmique :   t?'  \AJ-*£II-J! 


■^ 


et  de  nepas  la  transformer  en:^^$f'fM 


b)  £,' indication  „maln  gauche"  se   trove' 
dans  I'autoprap/te. 

E  a     O 


Ct)  In  obedience  to  the  sweet  character  of 
this  second  variation,  it  is  necessary  to 
strictly  observe  the  value  of  the  rhyth- 

mical  configuration: 

not  transform  it  into 


and 


b)  The  indication  „  left  hand'  appears  on 
Beethoven' p  autograph.  X30 


206 


a)  Contrariamente  alia  precedente  varia- 
zione,  il  carattere  energico,  alquanto  eroi- 
co  della  presente,  fa  ritenere  preferibile 

il  ritmo:  J .  J  J ,  j     a  quello  segnato. 


d)  Contrairement  a  la  variation  prece- 
dente, le  caractere  energique,voire  meme 
hero'ique,  de  celle-ci,  fait  que  le  rythme  t 

y  j  J7j  est  preferable  au  rytkme  marque. 


a)  CoDtrarily  to  the  preceding  variation 
the  energetic,  rather  heroic  character 
of  the  present  one,  makes  one    prefer 

this  rhythm:  J  j  J.  j  to  the  one  indicated. 
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VAR.  IV. 

(Con  calma.  Misterioso) 


^*=£ 


/3\    u.c.  per  tutta  la  variazione 


il  basso  sempre  ben  misurato 
i \.a)— 


m 


1 


1 


1 


4 
3 


3 
1 


s 


i 


£ 
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leggermente 


Etereo 


(senza  pedale) 


Cl)  Secondo  i  pianoforti.  Su  taluni-a  so- 
norita  piu  compatta  •  sara  pref eribile  il 
mutaateoto  complete 


(il  basso  stacc.) 


a)  Selon  lea  pianos.  Sur  ceucc  dont  la 
sonority  est  plus  compacte ,le  changement 
complet  est  a  pre/frer. 


a)  According  to  the  pianos.  On  some -with 
a  more  compact  sonority  -  the  complete 
change  will  be  better. 


Accentuare  llevemente  la  parte  latente:         -— 
a)  Marquer  Ugerement  la  par  tie  latente: 
Slightly  accent  the  hidden  part : 
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4 


s 


^    •    *  a    4   ? 


4 


3         .8 


s 


•  • 


3E 


ttr    r  k 


2 
5 


#-2     ♦  *     #• 


(Misterioso) 


l 


l 

8 


(sempre  u.c.) 


r=* 


•         • 


8 
5 


p=tr^ 


#P 


(sempre  ben  misurato) 


1 
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(Etereo) 
(quasi  non  leg.) 


PP  leggermente 

2  2 


2  -mi  -mP-1* 


^„      ^«      A8       6a      5  j       hoij      4  o 


§ 


? 


r    r    r    p 


mm 


£ 


4-1  S 


I       11,3  2m  lj 


3         i 


I 


(sempre  pp) 


J       ?       s 


£ 


•  • 
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1  B     a  4 


(jpoco  cresc.) 


6       8,2  3       *lJL.342  34 


3 

3           4 

::-£:                       a      3 

■■■ — «ri rr  r 

4 

Frf 

2 

3 

4  2       3 

0 

^#  ■#  n 

^^-M-1 

'T^f 

LH±i — | ^^ 

*                1                            ,     i  SS^«« 

5=S 

t 

-* 

^=fe 

Wh^ldd  '   1 

t=| 

^■5 — jU — ■•— ij— ij— i 

— >* 

i 


BE 


t.c. 


cresc. 


P 


3 


g 


^=* 


,     g^j 


ii, 


11     (sotto) 
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g ;  F *  r   XlJl_f'   bff*  r  r 

-T J .' .' 7 P ,'l — , 


|     espressivo 


d)  La  diteggiatura  '12  e  originate  di  Bee- 
thoven, e  figura  tanto  sull  edizione  Schle- 
singer del  1828,  quaato  su  quellaCappi- 
Diabelli  del  medesimo  anno,  riveduta  dal- 
I'autore.  La  diteggiatura  *8  apparve  per 
la  prima  volta  nella  nuova  edizione  Schle- 
singer  del  1840.  L'  indicazione  originate 
e  prezlosa,  perche  da  essa  risulta  chia- 
r anient e   che  Beethoven  voleva  cos!  il  dop- 


pio  trillo  della  m.d. 

=6 


£ 


2    e  non  :  , 


come    hanno  quasi  tutte  le 

edizioni   moderne . 

(E,  d'altra  parte,  la  diteggiatura  origi- 

nale  e  assai  piu  agevole  di  esecuzione). 

L'  insieme  di  queste  tre  battute    si  pud 

quindi  •  almeno  approssimativamente-sta- 

bilire   come  segue: 


d)  Le  doigte  \  g  est  original  de  Beethoven 
et  on  le  trouve  dans  I 'Edition  Schlesinger 
de  1823  ainsi  que  dans  celle  de  Cappi- 
Diabelli,  de  la  meme  annee,  revue  par 
1*  auteur.  Le  doigte  ^§  est  apparu  pour 
la  premiere  fois  dans  la  nouvette  edition 
Schlesinger  de  1840.  L! indication  origi- 
nate est  precieuse,.  parce  qu'il  en  resulte 
clairement  que  Beethoven  voulait  ainsi  ob- 
tenir  le  double  trille  de  la  main  droite: 

'    et  non  pas:  3fa=^£=t>comme 

dans  presque  toutes  les  editions  modernes. 

(D'ailleurs  le  doigti  original  est  bien 
plus  facile  a,  executer) . 

L '  ensemble  de  ces  trois  mesures  pent 
done  s'etablir  approximativement  ainsi: 


a)  The  fingering  \  %  was  originally  Bee- 
thoven' s,  and  appears  in  Schlesinger' s 
edition  of  1828,  as  well  as  in  the  Cap- 
pi  -  Diabelli  one  of  the  same  year,  re- 
vised by  the  author.  The  fingering  $j[ 
appeared  for  the  first  time  in  the  new 
Schlesinger  edition  of  1840.  The  original 
indication  is  precious,  because  from  it, 
it  clearly  appears  that  Beethoven  want- 
ed the  double  trill  in  the  r,h.-  ^  €  l>l 

and  not  •'  fe  c  al  ^»  as   we  ^n^  in  aJm0-st 
*J'  B*      all  the  modern  editions. 
(Besides,  the  original  fingering  is  far 
easier  of    execution). 

The  rendering  of  these  three  measures 
may  therefore  -  at  least  approximately- 
be  fixed  as  follows: 
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VAR.V 

(poco  ritard.)  a  tempo 


Ci)  Czerny  ha  qui    Re%.  Cib  non  e  im-         d)  Czerny  a  ici  unTLeft.  Cela  n'est  pas 
possibile.  impossible . 


E.R.  3 


d)  Czerny  has  here  a  D  sharp.  This    is 
not   impossible .  " 
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E.R.  3 
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E.R.    3 
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13  2 1   2  TF^ 


(Un  poco  piu  calmo) 


tv**w>*vwvi 


""^ 


»*%%%%» 


ir 
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(pochiss.  rail.)    ™  temP°  (^a  ™  P°™  trattenendo)  (poco  rifard) 


d)  Sul  pianoforte  moderno,  sarebbe  pre- 
feribile  mantenere  il  pedale  per  queste 
due  altre  battute  conservando   cos!    l'ac- 

cordo:  (  come  base  alia  dia- 

'//    faneita  eterea    del 

tratto  superiore.Un 

Chopin    o  un  Liszt 

avrebbero  certo~trovato  modo  didispor- 


re  al  basso  1  armonla  latente:   jLA+sEES. 

<<— > 


alia  cui  mancanza  ef fettiva  si  puo  rimedia- 
re  in  parte  mediante  1  espediente  suggeri- 
to  or  ora. 


d)  Sur  les  pianos  modernes ,il  serait pre- 
ferable de  garder  la  pedale  pendant  ces 
deux  autres  mesures,  en  conaervant  ainsi 


I  'accord: 


=  comme  base  a  la 
_/£  diaphaneite etheree 
— -f-  de  la  partie  su- 
_^  pe'rieure .  Un  Cho- 
pin ou  un  Liszt  auraient  certainement 
trouve    moyen  de  disposer   a    la    basse 


m 


I  harmonie  latente  qui  suit:      ?'     gf-- — tf 

—    A*I— *  — ~ 

On  pent  en  partie  en  obtenir  I  'effetpar 
I  'expedient  que  je  viene  de  suggfoef. 

E.R.  3 


1 1 

d)  On  the  modern  pianoforte  it  is  pre- 
ferable to  hold  down  the  pedal  during 
these  other  two  measures, thus  holding 


H 


the  chord :    (j(fe    %>  —     «*  a  basis  for 

the  ethereal 
transparency 
of  the  upper 
part.  A  Chopin  or  ^aT'Liszt  would  cer- 
tainly have  found  the  way  to  distribute 

the  latent  harmony  in  the  bass:    yi   ft_-,p 

the  present  lack  of  which  may  be  partly 
remedied  by  means  of  the  expedient 
just  now  suggested. 
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PUBBLICAZIONI    CLASSICHE    E    DIDATTICHE 

espressamente  rivedute  dai  piu  rinomati  insegnanti  dei  R.R.  Conservatorii  e  Licei  Musicali  d*  Italia 

- — -_«»«. 

PREZZI    NETTI    (B) 
I  prezzi  sottoindicati  vengono  aumentati  temporaneamente  del  lOO  °/o 
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PIANOFORTE  a  due  mani 

ANTICHI  MAESTRI  ITALIANI.  Toccate 

per  Clavicembalo  o  Pianoforte,  riunite,  ri- 
vedute  ed  illustrate  da  F.  Boghen,  con 
prefazione  di  A.  Bonaventura  .     .     .    .  L.   8. — 

—  Fughe  per  Clavicembalo  o  Pianoforte, 
raccolte,  rivedute  ed  illustrate  da  F.  Bo- 
ghen,  con  prefazione  di   A.  Bonaventura.    8.— 

—  Composizioni  per  Clavicembalo,  scelte, 
rivedute  e  dlteggiate  (M.  Vitali  1: 

—  Volume  I 3. — 

—  »        II 3.- 

BACH  (G.  S.I  Suites  Inglesi.  (A.  I.ongo): 

—  N.   1   a  3 2.- 

—  »    4  a  6 2. — 

—  Suites  Francesi.  (A.  Longo) 3.— 

—  Composizioni  per  Organo,  trascritte  per 
Pianoforte  da  F.  Liszt.  (F.  Boghen     .     .    3.5o 

—  Due  Preludii  (dalle  Sonate  per  Violino 
solo),  trascritti  per  Pianoforte  iR.  Pick- 
Mangiagai.li) .    2.— 

BACH  (R.  Ph.  Em.)  Sei  Sonate  per  Cla- 
vicordo,  riviste  e  trascritte  per  Pianoforte 
iHans  von  BiiLOw) 2. go 

BEETHOVEN  (L.  van).  Sonate.  Nuova 
edizione  critica,  riveduta  e  corretta.  (A. 
Casklla): 

—  Volume     I 5.— 

—  »         II 5.- 

—  »        III 5.— 

—  Sei  Sonatine  (G.  Frugatta)    ....   2.— 

—  Composizioni  facili.  (G.  Frugatta  1    .    2.— 

—  Variazioni.  (G.  Frugatta): 

—  Volume  I 4.— 

—  '    »         II .     .    4.— 

—  Pezzi  (Opere:  39,  Si,   77.   89,   119,    126, 

129,  ecc.)  (G.  FrugAtta) 5. — 

BEYER  (F.)  Scuola  preparatoria  del  Pia- 
noforte pei  giovani  allievi.  Op.  101. 
(E.  Pozzoli) 3  5o 

BRAHMS  (J.)   Died    Danze    Ungheresi. 

(E.  Makciano) 3.— 

CLEMENTI(M)  Gradus  ad  Parnassum. 

(S.  Cesi  e  E.  Marciano): 

—  Volume  I 3.— 

—  »        II 4.— 

—  »       III       .     .     .     . 5- 

—  Gradus  ad  Parnassum.  40  Esercizii, 
scelti  e   riveduti.  (G.  Sgambati).     .     .     .    5. — 

—  Sei  Sonatine.  Op.  36.  (E.  Marciano)    .    i.5o 

—  Sei  Sonatine.  Op.  37  e  38.  iE.  Mar- 
ciano)  i.5o 

CZERNY  (C.)  II  primo  maestro  di  Pia- 
noforte. 100  Studi  giornalieri  ad  uso  dei 
giovani  allievi.  Op.' 599.  (E.  Pozzoli)  .     .    2. — 

—  24  Studii  delta  piccola  velocita,  de- 

stinati    9    sviluppare    l'agilita    detle    dita. 

Op.  636.  (E.  Pozzoli) 2  — 

DIABELLI  lA.)  Sonatine.  Op.  i5i  e  168. 
(E.  Marcianol 2.5o 

DUSSEK  (G.  L.)  Pezzi  celebri.  (S.  Cesi).   2  — 

—  Tre  Sonate.   Op.  10,  70,  77.  (E.  Mar- 
cianoi 2.5o 

FRUGATTA  (G.)  24  Esercizii  preparatorii 
ai  24  celebri  Studii  di   F.  Chopin,    12  al- 

l'Op.  io,  e  12  all'Op.  25 3. — 

—  Due  Serie  di  Pezzi,  senza  ottave    .     .  3.50 
GRIEG  (E.)  Pezzi  lirici.  Op.  12.  (E.  Mar- 
ciano)       2. — 

—  25  Danze  e  Melodie  popolari  nor- 
diche.  Op.  17.  (E.  Marciano) 2. — 

—  Scene  popolari.  Op.  19.  (E.  Marciano)   2.— 

—  Pagine  d'Album.  Op.  28.  (E.  Marciano)    2.  - 
HAYDN  (G.)   Sonate: 

—  Volume    I.  (Sonate  N.  1  a  10).  (G.  Buo- 

namici) 3.50 

—  »         II.  (Sonate  N.  1 1  a  20).  (E.  Mar- 

ciano)      3.5o 
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HERZ  (H.)  Esercizii  e  Scale.  (S.  CksiiZ..    2.50 

KOHLER  (L.)  Nuova  Scuola  delta  Ve- 
locita per  lo  studio  dei  passaggi  brillanti. 
Op.  128.  (E.  Pozzoli): 

—  Fascicolo  I 3. — 

—  »         II 3— 

—  12  piccoli  Studii  composti  per  l'avvia- 
mento  alia  Velocita.  Op.   157 2.— 

—  II  piccolo  Pianista,  40  Ricreazioni   per 

i  principianti.  Op.  189 i.5o 

—  16  Studii  di  media  difficolta  (i*  Serie). 

Op.  224 i.5o 

—  12  Studii   di  media  difficolta  (2.a  Serie). 

Op.  208 i.5o 

—  10  Studii  di  media  difficolta  (3."  Serie  . 

Op.  209 "* 1.50 

—  Primo  Album  per  fanciulli.  Op.  210  .  2.— 

—  Secondo  Album  per  fanciulli.  Op.  246.  2.— 

—  Esercizii    e    Melodie    per    fanciulli 

Op.  21S.  (E.  Marciano) i.5o 

—  L'Amico  dei  fanciulli.  Piccoli  Pezzi 
facili.  Op.  243.  (E.  Marciano): 

—  Volume    I i.5o 

—  »         II i.5o 

KUNZ  (K.  M-.)  200  piccoli  Canoni  a  due 

parti.  Op.  14.  (E.  Marciano) 3.  - 

LEBERT  (S.)  e  STARK  (L.)  Gran  Metodc 
teorico-pratico  per  lo  studio  del  Pianoforte. 
(F.  Ivaldi): 

—  Parte  I 7.— 

—  »       II 7.— 

—  »     III 7.- 

LISZT  (F).  Rhapsodies  (19  Hongroises  - 

1  Espagnole).  (G.  Tagliapietra): 
Volume  1 : 

—  Rapsodia    ia 2. — 

—  »  2a 2. — 

—  »  3a 1  — 

—  »  4a 1. — 

—  »  5a 1.— 

—  »  6a  .  i.5o 

—  »  71 i.5o 

—  »  8» i.5o 

—  »  9* 2.  — 

—  »         ioa i.5o 

—  Completo 6.— 

Volume  II: 

—  Rapsodia  na i.5o 

—  »  12* 2.— 

—  »  i3a 2.— 

—  »  14* 2.— 

—  »  i5» 2.— 

—  »  16* i.5o 

—  »  17* 1. — 

—  »  18* 1.— 

—  »  19* 2.— 

—  »  20* 2.5o 

—  Completo 6. — 

—  12  Studii  trascendentali.    A.  Brugnoi.i  .  5.— 

—  Album  di  Composizioni.  (F.  Boghen).  6.— 

—  Sei  Studii  da  Concerto.  1  A.  Brugnoli).  4.— 

—  Harmonies  podtiques  et  religieuses. 

(G,  Tagliapietra^ 5. — 

—  La  Campanella  di  N.  Paganini.  Tra- 
scrizione.  (A.  Brugnoli') 2. — 

—  Annees  de  Pelerinage.  Suite  de  Com- 
positions. (G.  Tagliapietra'): 

—  Premiere  annee.  -  Suisse 6. — 

—  Deuxieme  annee.  Italie 5.  — 

—  Supplement  a  la  Deuxieme  annee.  Venezia 

e  Napoli ' 4-— 

—  Troisieme  annee 5. — 

MOZART  iVV.  A.)  Sonate.  (M.  Vitali): 

—  Volume    I.  iSonate  N.  1  a  9)    .     .     .     .  3.— 

—  »         II.  iSonate  N.  to  a  18).     .     .     .    3.— 

—  Pezzi  celebri.  (M.  Vitali) 2.5o 

PHILIPP  1 1. 1  Studii  tecnici  per  t'insegna- 

mento  superiore  del  Pianoforte: 

—  Volume    I.  Studii  tolti  da  Chopin,   Cle- 

menti,  Cramer,  Czerny, 
Kessler,  Kreutzer  e  Mo- 
scheles 4  — 
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PHILIPP  (I.)  Studii  tecnici  perl'  insegna- 
mento  superiore  del  Pianoforte: 
102     —  Volume  II.  Studii  tolti  da  Chopin,  Cra- 
mer, Czerny,  Kessler,  Liszt, 
Mendelssohn ,    Schumann 

e  Weber Z..   5. 

96    PISCHNA  (J.)  60   Esercizii  progressivi. 

(E.  Marciano  1 3 

46    POZZOLI  (E.)  30  Studietti  elemental  .    2 
83     — .  Studii  di  media  difficolta,  diretti   ad  ot- 
tenere    lo   sviluppo   graduate   del    mecca- 
nismo  in  ambo  le  mani 4 

—  Impression!.  Pezzi  facili: 

3oi     —  Fascicolo  I 2. 

302     —  »         II 2. 

3oo     ROSSI  (Lorenzo  de,  detto  Romano- Abate;. 

Sei  Sonate.  (R.  Tenaglia) 2 

129  SCARLATTI  (Alessandro).  Composizioni 
per  Clavicembalo,  scelte,  ordinate,  rivedute 
e  diteggiate.  (A.  Longo) 6. 

io  SCARLATTI  (Dom.)  Cinque  Pezzi  per 
Clavicembalo,  trascritti  per  Pianoforte  da 
C.  Tausig.  (F.  Boghen)  .......    1 

21  SCHM1TT(A.)  Esercizii  preparatorii  per 
acquistare  l'indipendenza  e  l'eguaglianza 
delle  dita.  Op.  16 1 

—  Le  cinque  note  per  Pianoforte  applicate 
e  per  moto  contrario  al  «  Tocco »  di  G. 
Frugatta 1, 

SCHUBERT   (F.)    Composizioni    scelte. 

(M.  Vitali) 5, 

100  SCHUMANN  R.)  Album  per  la  gioventu. 
Op.  68.  -  Scene  fanciullesche.  Op.   i5. 

(R.  Lorenzoni) 3 

224     —  Temacon  Variazioni sul  nome  «Abegg». 

Op.  1  e  Papillons.  Op.  2.  (R.  Lorenzoni).    2. 
49    SGAMBATI  (G.)  Formulario  del  Pianista.  3.— 
88    TARENGHI  (M.)  Piccole  scene  d'infanzia. 

Sei  Pezzi  facili.  Op.  70 2.— 


PIANOFORTE  a  qnattro  mani. 

140    BELLINI  e  ROSSINI.  Sinfonie.  (R.  Te- 
naglia)    5 

99    BRAHMS   (J.)   Dieci    Danze    Ungheresi. 

(S.  Cesi) 4 

29    DIABELLI  (A.)  Sonatine.  Op.  24, 54,  58. 60. 

(S.  Cesi) .   2 

36  —  Sonate.  Op.  3a,  33,  37.  (S.  Cesi)  ...  2 
3i     —  Sonate.  Op.  38  e  73.  (S.  Cesi)  ....   2 

32  —  Pezzi    melodici    (nell'estensione    delle 

cinque  note).  Op.  149.  (E.  Marciano)  .     .    2 

33  —  Sei  Sonatine  (nelt'estensionedellecinque 

note).  Op.  i63.  (E.  Marciano)  ....  2 
188  FRUGATTA  (G.)  Dodici  Interludt. .  .  3 
41    GALLUZZI  'G.i  Ricreazioni  pianistiche. 

14   piccoli    Pezzi  melodici   neU'estensione 

di  cinque  note 2. 

38    LOESCHHORN  (A.)  12  Pezzi  melodici 

e  caratteristici.  Op.  5i.  (E.  Marciano)  .  2, 
89    TARENGHI  (M.)    Bozzetti  dal  vero.  Sei 

Pezzi.  Op.  71   .     .     .     . 3. 

20    WOHLFAHRTH.)  L'Amico  dei  fanciulli. 

Pezzi  melodici.  Op.  87 
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DUE    PIANOFORTI. 
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BEETHOVEN  (L.  van).  1.°  Tempo  di 
Concerto  in  Re  maggiore  per  Pianoforte, 
con  Orchestra.  Cadenza,  diteggiatura  e 
riduzione  dell'accompagnamento  d' Orche- 
stra per  un  secondo  Pianoforte  di  R.  Pick- 
Mangiagai.M 5. 

—  Rondd  in  Si  btmolle  maggiore  per  Pia- 
noforte, con  Orchestra.  Revisione  e  ridu- 
zione dell'accompagnamento  d'  Orchestra 
per  un  secondo  Pianoforte  di  R.  Pick- 
Mangiagalli < 
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